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Martedì L'UNITA' pubblicherà 
il discorso di TOGLIATTI o 
chiusura dei favori • cittì Comi-

foto i Central* del P. C. I. 
AMICI, organizzate una grande diffnsioiie ! 
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LA VOLONTÀ' DI PACE DEI POPOLI E' CONTRO LE MENE IMPERIALISTE 

americani 
di sabotare la tregua in Corea 

Un cinico articolo del "New York Herold Tribune,, indica al governo americano la strada 
per ostacolare le trattative - Il quisling Si Man Ri respinge la cessazione del fuoco 

NEW YORK, 30. — U messag­
gio lanciato da Ridgway per un 
incontro con il comandante in ca­
po coreano ha dato il via ad una 
sfrenata campagna propagandi­
stica americana tendente ad at­
tribuire agli Stati Uniti ogni me­
rito per l'avviamento ad una 
soluzione pacifica del conflitto co­
reano. Quasi, che la prospettiva 
di pace e di distensione per 
l'umanità non si fosse aperta in 
seguito all'iniziativa sovietica, che 
cosi larghe e potenti adesioni ha 
raccolto in tutto il mondo, i pro­
pagandisti americani pretende­
rebbero ora di presentare gli Sta­
ti Uniti come la potenza deside­
rosa di pace e quindi non respon­
sabile di un eventuale mancato 
accordo. Il più scoperto agente 
di propaganda americano si è ri­
velato ancora una volta il Segre­
tario dell'ONU Trygve Lie il 
quale ha dichiarato che « soltan-

.to il mondo comunista può ormai 
assumersi la responsabilità di non 
ristabilire la pace in Corea ». Il 
« mondo comunista a cui fa rife­
rimento Lie è evidentemente 
l'URSS, da cui è partita l'inizia­
tiva di pace, la Cina e la Corea 
che quella iniziativa hanno ap­
poggiato. 

Tutti i sintomi stanno invece a 
dimostrare che se da qualche 
parte si nutrono propositi di sa­
botaggio alle trattative, ciò è pro­
prio da parte degli aggressori, e 
quindi parlare già di « responsa­
bilità comunista » per un even­
tuale fallimento delle trattative 
appare tipico di chi, accingen­
dosi a compiere un delitto, pre­
stabilisce' le 1fàcce1 pei* -far rica­
dere le responsabilità su un altro. 

Anche a non parlare dell'at­
teggiamento assunto dal gover­
no quisling coreano sud corea­
no (il quale ha prima respinto 
recisamente ogni suggestione di 
tregua, ed ha poi avanzato ridi­
cole condizioni per la tregua 
stessa) basta esaminare la stam­
pa americana per avvertire con 
quale animo gli aggressori af­
frontino l'eventualità di un ar­
mistizio. Assai esplicito è, a que­
sto proposito, l'articolo di fondo 
apparso ieri sul New York He­
rald Tribune &• firma di. David 
Lawrence. Il titolo dell'articolo 
è « La trappola » e, secondo l'ar­
ticolista, la trappola è la possi­
bilità che le operazioni cessino 
in Corea. : 

« Il presidente Truman e il 
Segretario di Stato — scrive Law­
rence — sono caduti in una trap­
pola, poiché essi non possono re­
spingere la proposta sovietica 
di cessazione del fuoco senza 
essere accusati di voler prolunga­

re indebitamente ,la guerra in 
Corea ». 

E il commentatore aggiunge che 
l'accettazione della cessazione del 
fuoco costituisce « un tragico fal­
limento della politica di Truman 
e di Acheson ». Lawrence precisa 
che Acheson aveva più volte af­
fermato la necessità di creare nel 
mondo « zone di forza » contro 
l'URSS, ma il fallimento registra­
to in Corea dimostra che, al pri­
mo tentativo di creare una tale 
« zona di forza » in Corea, gli Sta­
ti Uniti sono stati clamorosamente 
battuti. Lawrence ritiene quindi 
che gli aggressori debbano per­
sistere nella loro azione in Corea 
per tentare di rovesciare la situa­
zione e indica al Dipartimento di 
Stato un « piccolo » espediente at­
to a far fallire quelle trattative 
per la tregua alle quali ormai gli 
S.U. non possono più sfuggire: si 
tratta di chiedere ai coreani la 
restituzione dei dodicimila ame­
ricani dispersi in combattimento; 
se i coreani non potranno dare 

una risposta soddisfacente (e non 
la • potrebbero dare, trattandosi 
di soldati « dispersi >•) sarà facile 
— osserva Lawrence — convin­
cere l'opinione pubblica america­
na, « con «no vigorosa spinta pro­
pagandistica », a proseguire le 
operazioni militari in Corea. 

Questo articolo è stato pubbli­
cato dal più autorevole quotidiano 
americano: possono quindi i popo­
li fare completo assegnamento 
sulla buona fede degli Stati 
Uniti " nelle prossime tratta­
tive? Non è forse esatta la notizia 
della « Gazzetta Letteraria » di 
Mosca, la quale osserva che da 
quando Malik ha avanzato la sua 
proposta di pace, gli americani, 
tramite Trygve Lie, stanno conti­
nuando . a reclutare « carne da 
cannone » per la Corea? 

Non minore allarme dovrebbe 
destare la notizia trasmessa que­
sta sera da Radio Pechino, • la 
quale ha annunciato che 280 bom-

barbieri e caccia americani ' di 
base all'aeroporto di . Yokota, 
presso Tokio, 'sono stati ridipinti 
con i contrassegni dell'aviazione 
di Ciang Kai-scek e che decine 
di questi apparecchi hanno de­
collato segretamente per destina­
zione sconosciuta. « Questa mano­
vra che viene generalmente con­
siderata come preludio di nuove 
avventure — ha detto la radio — 
degli imperialisti americani nel 
loro tentativo di estendere l'ag­
gressione, viene seguita con la 
massima attenzione». Gli ameri­
cani preparano forse attacchi ae­
rei in massa sui cieli cinesi sotto 
la mascheratura delle insegne del 
quisling Ciang-Kai-scek? Non è 
da escluderlo, ma simili prepara­
tivi non depongono per la sin­
cerità di chi si dovrebbe accin­
gere a trattative di pace con l'in­
tenzione di condurle in porto. 

PEtl L'APPELLO DI BERLINO 

SOO mila firme 
già raccolte a Milano 

Centocinquantamila adesioni 
nella provincia di C a g l i a r i 

La grande proposta sovietica 
per la pace in Corea e< d'altra 
parte, le gravissime ... decisioni 
del governo italiano per l'Instal­
lazione di basi militari statuni­
tensi nei nostri porti hanno con­
ferito in questi giorni un Impul­
so senza precedenti alla grande 
campagna dei partigiani della pa­
ce per imporre un incontro fra 1 
Cinque Grandi che risolva tutte 
le maggiori controversie interna­
zionali. 

A Milano l'esecutivo del comi­
tato provinciale dei partigiani 
della pace ha diramato un vi­
brante comunicato nel quale an­
nuncia una prima grande vitto­
ria nella raccolta delle firme per 
l'appello di Berlino: «L'esecuti­
vo, dice il comunicato, annuncia 
alla cittadinanza che nella città 
di Milano e in provincia, in me­
no di 10 giorni, sono state già 
raccolte 301.118 firme. L'esecu­
tivo* Provinciale indice dal 7 al 
14 luglio prossimo una settima­
na della pace, nel quadro della 
quale varie Iniziative verranno 
prese dai comitati di fabbrica, di 
quartiere, di caseggiato, dalla 
gioventù del nostro movimento ». 

Nello stesso tempo dalla Sar­
degna si ha notizia che in pro­
vincia di Cagliari sono state rag­
giunte le 150 mila adesioni. Il 
notevolissimo risultato sta a te­
stimoniare il ritmo impetuoso 
assunto ormai dalla campagna di 
pace in tutta l'Isola 

IN DIFESA DELL'ECONOMIA NAZIONALE E DEI DIRITTI DEL LAVORO 

11 milioni già 
per Ì5000 delle 

sottoscritti 
ti 

» 

La grande iniziativa nazionale di solidarietà lanciata dalla Segreteria 
confederale - Le prime somme raccolte » La CGIL sottoscrive 5 milioni] 

' Una grande iniziativa nazionale 
di solidarietà con i 5000 lavoratori 
delle « Reggiane >, che da nove 
mesi lottano senza salario per la 
salvezza della loro fabbrica, è sta­
ta lanciata dalla Confederazione 
Generale Italiana del Lavoro. 

La CGIL ha comunicato ieri 
sera: 

«La Segreteria della C.G.I.L. t 
visto che le autorità governative 
frappongono . ancora ostacoli e 
ritardi per la soluzione della 
vertenza delle Officine Mecca­
niche Reggiane di Reggio Emilia 
ed in considerazione degli enormi 
sacrifici volontariamente soppor­
tati da quelle eroiche maestran­
ze* ha deciso di aprire una sotto­
scrizione nazionale fra le orga­
nizzazioni sindacali e i lavoratori 
di tutte le categorie in favore dei 
lavoratori in lotta. -

li» Segreteria confederale chia­
ma le organizzazioni sindacali e 
tutti i lavoratori a sottoscrivere 
con slancio e a far pervenire con 
la massima rapidità i fondi rac­
colti all'Amministrazione della 
C. G. I. L., Corso Italia 25, Roma». 
• Ed ecco il primo elenco delle 

somme raccolte per la sottoscri­
zione: i - ;.-; ; 
, C.G.I.L, 5.000.000. 

F. I. O. M. nazionale, 5.000.000. 
Federazione Naz. Poligrafici e 

LA SECONDA GIORNATA DEI LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DEL P.C.f. 

Nuovo slancio alla lotta delle masse per il lavoro 
e la salvezza delle industrie minacciate di crisi 

Gli -- intenrenfi dei compagni : Giancarlo Pajetta» Fausto Gullo, Pellegrini, Pec 
chioli, Dozza, Montalbano, Pessi, Bordini, Scappini, Banfi, Mossola e Spallone 

Ieri a tarda sera si sono con­
clusi i lavori del Comitato Cen­
trale del P . C i , con un discorso 
del compagno Togliatti e con il 
rapporto • conclusivo del compa­
gno Scoccimarro. Nella mattina­
ta avevano parlato i compagni 
Longo e Secchia. Di tutti questi 
interventi d'ella giornata di ieri 
insieme al testo integrale del di­
scorso di Togliatti, daremo reso­
conto nel numero di martedì. 

A conclusione della seduta 
mattutina dell'altro ieri hanno 
parlato Scappini e Bardini. 

Remo Scappini, segretario re ­
gionale per la Puglia ha iniziato 
il suo intervento notando come i 
risultati assai buoni ottenuti in 
Puglia sono dovuti innanzi tutto 
alla impostazione politica giusta 
che il partito ha saputo dare alla 
battaglia elettorale. Scappini met­
te particolarmente in rilievo il 

buon lavoro svoltò per porre al 
centro del dibattito i problemi 
della rinascita del Mezzogiorno. 
Questa azione meridionalista ha 
veramente condizionato il clima 
elettorale. L'oratore compie poi 
una dettagliata analisi dei ri­
sultati elettorali da cui risulta 
che le destre non hanno guada­
gnato affatto posizioni e che 
quindi 1 voti perduti dalla D. C. 
sono andati in buona parte alle 
liste popolari. Si è verificato in­
vece un interessante processo di 
frazionamento -in seno al blocco 
di destra che ci offre la possi­
bilità di svolgere un buon la­
voro. • 

La seduta mattutina si è con­
clusa con un intervento del com­
pagno Vittorio Bordini segreta­
rio regionale per la Toscana. Do­
po avere messo in luce il mal­
contento che esiste alla base del­

la socialdemocrazia, malcontento 
che ha portato al distacco di no­
tevoli gruppi dall'apparentamento 
con la D.C., Bardini analizza il 
lavoro del Partito provincia per 
provincia. Egli nota i buoni pro­
gressi che sono stati fatti anche 
nelle zone della Lucchesia e del 
Carrarino, nelle quali la D.C. e 
il partito repubblicano aveva del­
le posizioni forti. A Lucca la D. 
C. ha perso circa 30 mila voti 
mentre le liste popolari ne han­
no guadagnati 12-13 mila e a Car­
rara il partito repubblicano non è 

Tatti I compagni -deputati 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere presenti 
alla sedata pomeridiana di mar­
tedì 3 p-v. per la discussione e 
votazione dell'art. 4 del disegno 
sulla « difesa civile ». 

Manovre in extremis di De Gasperi 
per rabberciare un nuovo governo 

Liberali e socialdemocratici contrari alla collaborazione nonostante le smanie 
di Corbino e Simonini - I l Consiglio d.c plaude agli oppressori della Corea 

Da 48 ore gli ottanta consiglieri 
nazionali d.c. stanno rinchiusi nel 
convento di Grottaferrata sotto la 
sorveglianza dei frati, di attivisti 
clericali e di poliziotti. Ma nono-
stante questo ferreo dispositivo di 

\ isolamento le notizie sull'andamen­
to della discussione continuano a 

' " rimbalzare negli ambienti politici 
• giornalistici confermando il qua-

: dro di crisi e di confusione in cui 
il partito di maggioranza si trova 
ormai da mesi e che è stato reso 

' più evidente dagli scacchi eletto­
rali. 
• Dopo due giorni di dibattito è ri­
sultato che la preoccupazione cen­
trale di De GJaspexi è quella di ri­
solvere la crisi di governo — che 
è considerata ormai come inevita­
bile da tutti gli ̂ osservatori — im­
pedendo che U D.C. resti isolata e 
assicurando in qualsiasi modo che 
sia tenuta in piedi quella formula 
del 18 aprile cui è legata la stessa 
persona del presidente del Consi­
glio. • 

Le manovre di De Gasperi ai 
svolgono ip due direzioni: all'in­
terno del suo partito e nei con­
fronti delle forze che facevano par­
te della coalizione del 18 apri-

: te. Per quanto riguarda il partito 
; & e egli tenta con tutti i siste­

mi di limitare la libertà d'azione 
dei gruppi dissidenti. 

'. A questo fine mirano i reiterati 
appelli all'unita del partito e la 

." pretesa di soffocare la voce delle 
correnti di opposizione abolendo la 
rivista dei dossettiani «Cronache 

'" sociali » e U quindicinale gronchie-
; no «Politica sociale». Per indora-
•_ re la pillola De Gasperi e Gonella 
.• offrono ai dissidenti di entrare a 

far parte deHa direzione, ma sotto 
' ti controllo di un esecutivo e di 

una segreteria completamento do­
minata dagli uomini del Viminale. 
Pino a questo momento però i gron-

xoapinto, guest*, r i 

5 - . '-" 

chiesta. In questo senso sì è espres­
so ieri sera lo stesso Gronchi, in 
un intervento con il quale ha rin­
novato la richiesta che venga pri­
ma formulato il programma poli­
tico di un nuovo governo e succes­
sivamente la formula ministeriale. 
I dossettiani invece, per bocca di 
Fanfani, hanno lasciato intendere 
di èssere disposti a .restare cella 
direzione purché venga loro assi­
curata rassegnazione di importanti 
dicasteri economici, tra cui il mi­
nistero del Tesoro. Ma De Gasperi 
è deciso a difendere Pella e, secon­
do le voci che correvano ieri sera, 
ai dossettiani verrebbe assegnato 
un ministero degli «investimenti» 
del tipo di quello attribuito a Cam-
pilli. 

Contemporaneamente De Ga­
speri ha messo in movimento al­
cuni tra i più servizievoli espo­
nenti dei partiti socialdemocratico 
e liberale i quali si agitano in que­
sti giorni come anime in'pena so­
stenendo che la patria è in pe­
ricolo e. che occorre ' sacrificarsi 
accettando di tornare a sedersi su 
qualche poltrona ministeriale. Gli 
uomini di punta di questa mano­
vra sono Simonini per i socialde­
mocratici e Corbino per i liberali. 
Quest'ultimo, dopo che il segreta­
rio del PLI ha sconfessato secca­
mente quei deputati liberali che 
avevano votato un o.d.g. favorevo­
le al Tientro al sjbvemo, è arriva­
to a dimettersi dal partito e dal 
groppo parlamentare per assolve­
re con maggiore libertà al compi­
to affidatogli da De Gasperi. 

I Simonini e I Corbino, sia pure 
a titolo personale, servirebbero • 
De Gasperi par far credere che la 
coalizione del 18 aprile e ancora 
viva. Ila il trucco non serve a 
niente: basti dire che ieri lo stesso 
vice-segretario del PSSIIS Villani 
ha confermate In un'intervista che 
i «DcialdcnqeniUci a i a iftWndoaoj 

rientrare al governo per non ag­
gravare la situazione di crisi in 
cui si trovano..'.----' "- •••'.-

Non è necessaria molta perspica­
cia per comprendere che tutto ciò 
nulla ha a che vedere con la nuo­
va situazione politica emersa dal­
le elezioni e che De Gasperi di 
tutto si preoccupa fuorché di in­
terpretare nel giusto senso il ver­
detto delle urne. Gli elettori ita­
liani si sono pronunciati in primo 
luogo contro la politica di guerra 
e invece la cessione di basi italiane 
alle truppe americane dimostra che 
il governo intende procedere a ol­
tranza sulla via della guerra. A ri­
prova di ciò basti dire che ieri De 
Gasperi ha fatto approvare dal 
Consiglio nazionale un ignobile 
oxì.g. sulla prospettiva dj pace 
aperta dall'URSS per la Corea. 
Questo documento, dopo un riferi­
mento sfuggevole ed ipocrita alle 
«speranze di una tregua d'armi», 
esalta cinicamente l'aggressione 
americana contro il popolo corea­
no sostenendo che l'intervento del­
le * truppe di • invasione contro la 
repubblica popolare di Kim Ir Sen 
«costituisce la migliore garanzia di 
sicurezza e di pace». La presa di 
posizione democristiana, alla quale 
si è rapidamente accodato il mini­
stero degli Esteri con una analoga 
dichiarazione ufficiosa, è tanto più 
grave se ai considera che alcuni 
tra gli stessi governi atlantici, di 
fronte al palese fallimento della 

politica di, aggressione, hanno sa­
puto assumere un atteggiamento 
riservato e responsabile. 

Prossimo aumento 
dei valori bollati ? 

Dopo il grave aumento del prezzi 
delle sigarette e dei trinciati, nuo­
vi colpì contro il consamatore sa­
rebbero allo studio. I/agenzia cle­
ricale AHI annuncia infatti che al 
provvedimento riguardante i ta­
bacchi seguiranno tra breve altri 
aumenti di tutti i valori bollati non­
ché delle tasse di bollo e di regi­
stro secondo «maato annunciato 
dal Miatstre delle Finanze dinanzi 
a uB'assesablea dei rivenditori 

più il primo partito poiché ha ce­
duto la supremazia a noi. ~ 

Bardini si sofferma partico­
larmente su alcune deficienze del 
nostro lavoro in provincia di 
Pisa, dove abbiamo perso il 
comune per 82 voti mentre oltre 
700 voti socialcomunisti sono sta­
ti annullati per errori compiuti 
dagli elettori. Egli d'altra parte 
sottolinea come lo schieramento 
popolare, i l quale ha conquistato 
in Toscana posizioni ottime nei 
consigli provinciali e guida 190 
comuni ed ha avanzato in molte 
località si sia. confermato come 
una forza e un baluardo sicuro 
della democrazia in Italia. 

All'inizio della seduta pomeri­
diana prende la parola il com­
pagno Celeste Negarville, membro 
della Direzione del Partito. Egli 
compie un esame della lotta elet 
forale - nel Piemonte, dell'azione 
del Partito e delle indicazioni po­
litiche che emergono dai risultati 
elettorali. Egli pone ^ ih primo 
piano fra queste indicazioni poli­
tiche il problema della unità del­
la classe operaia e dei rapporti 
con i lavoratori socialdemocratici 
nei centri - industriali del Nord. 

Negarville è d'accordo con i 
compagni che hanno sottolineato 
la necessità di una grande lotta 
per profonde riforme di struttura 
nel settore industriale, che allar­
ghino l'azione della classe oltre 
il campo delle lotte rivendicative; 
egli ritiene che questa azione per 
le riforme sia la strada giusta 
per realizzare l'unità della classe 
operaia. Negarville a questo pun­
to compie un esame della social­
democrazia italiana e delle sue 
caratteristiche, - affermando che 
manca ad essa una tradizione di 
lotta riformatrice, sìa pure con­
fusa, che possa farla paragonare 
alle posizioni e alle esperienze 
del laburismo inglese; egli analiz­
za l'azione da svolgere per stabi­
lire una unità con gli organi so­
cialdemocratici, così sul terreno 
della lotta per la riforma indu­
striale come su quello delle lotte 
a carattere puramente sindacale. 

Negarville insiste sulla neces­
sità che le organizzazioni del par­

tito a Torino e in Piemonte sap­
piano allargare la loro azione 
propagandistica verso l'esterno, 
verso i lavoratori ' di diverso 
orientamento politico e ' anche 
verso quelle zone di elettori che 
sono ancora scarsamente politiciz­
zati. Egli esamina i difetti del no­
stro materiale propagandistico, 
che non sempre sa trovare un lin­
guaggio semplice, immediato, ca­
pace di persuadere l'elettore di­
stante dalla vita politica attiva; 
questo materiale, osserva Negar­
ville, troppo sovente sembra di­
retto solo al nostro propagandi­
sta e non direttamente all'elettore. 
non ancora orientato politica­
mente. -.'. 

Al compagno Negarville segue 
il compagno Pecchioli, il quale 
esamina il contributo dato dalla 
Federazione giovanile comunista 
alla battaglia elettorale. Dopo 
aver marcato i notevoli lati po­
sitivi di questo contributo, egli 
però rileva che i giovani comu­
nisti non sono ancora riusciti 
a sufficienza a caratterizzare il 
loro lavoro elettorale, indirizzan­
dosi verso i diversi gruppi del­
l'elettorato giovanile, — giovani 
disoccupati, studenti, sportivi, re 
gazze ecc. Una azione più efficace, 
egli nota, poteva essere svolta per 
smascherare gli inganni verso la 
gioventù dei dirigenti del MSI, 
sviluppando un dialogo, e un di­
battito con i -giovani soggetti al­
l'influenza del Movimento socia­
le, cosi come altre volte le nostre 
organizzazioni giovanili erano 
riuscite a fare. 

- CCoatlaua la «. »ag, 1. col.) 

Evviva le " Morris L ! 99 

Hwujfee ridiate 
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d'orgasAouuooae * coavocata a 
Boato •rercoteuì 4. lagHo alte 
ore f, aella sedo del Comitato 
Centrale. 

Con un filo di bava che cola dal- ' 
l'angolo della bocca, magnaccia e 
sciuscià nostrani (chiamarli qui­
sling sarebbe dar loro troppo cre­
dito) scrutano ansiosi l'arrivo de­
gli americani a Livorno. -Dignità 
nazionale», sta scritto sui loro 
cartelli: -L'Italia siede da pari a 
pari nel consesso delle libere na­
zioni»; e poi sotto sotto, dandosi 
gomitate soddisfatte: « Ragazzi, ar­
rivano te scatolette! m *• L'altra voi' 
ta mia sorella si piazzò benissimo: 
chissà st ci scappano di nuovo le 
Morris? ». 

Quest'idtimm frase non l'abbiamo 
inventata noi; e apparsa pari pari 
in un servizio ds LicGma pubbli­
cato dal Tempo e firmato da tal 
Ilario Fiore. Il disinteressato Ilario, 
oltre ad entusiasmarsi per le man­
ciate di dollari d'occupazione in 
Arrivo, irov» avrio,** »mmw>v*r»i 

al pensiero dei portuali livornesi 
che avranno finalmente da sbarcar 
cannoni e degli edili livornesi 
che avranno finalmente da costruir 
catermette per.il Centro Sbarchi. 
Non far Vipocrita, Ilario! Sai bene 
che se il governo facesse un'altra 
politico tatti i portuali avrebbero 
da lavorare, ma nei quadro di pa 
cifici scambi commerciali; e tutti 
gli edili avrebbero da lavorare, ma 
per costruir case ai senza tetto. Di 
sinceramente che la sola idea di 
vedere «a po' di marine* ti fa rab­
brividire di piacere/ 

C quanto è bella quella tua fra­
se; «> Eravamo riusciti a mantenere 
;: segreto qsesi fino sll'uliimv. L& 
prima nave sarebbe arrivata arma. 
squilli di tromba e tutto sarebbe 
filato liscio». Invece, ahimé, !« <a 
iemali sinistre se ne sono accorte, 
e addio sraaaattiité, CM «oc«*»oJ 

Cartai (primo versamento) 50.000 
Federazione Nazionale Lavora­

tori dei Porti, 100.000. 
Federazione Nazionale Dipen­

denti Statali, 100.000. 
Federazione Nazionale . Auto-

ferrotramvieri, 100.000. 
Sindacato Nazionale Facchini, 

100.000. • - . . • • • • • 
Federazione Nazionale Lavora­

tori Gas, 100.000. 
Sindacato Italiano : Lavoratori 

Appalti Ferroviari, 25.0^0. • ' 
Federazione ' Italiana Postele­

grafonici, 50.000. 
Federazione Italiana Dipenden­

ti Aziende Elettriche (primo ver­
samento) 100.000. : •••••;'' 

Federazione Italiana Dipen­
denti Aziende Credito, 100.000. 

Giuseppe Di Vittorio, 8.000; 
Renato Bitossi, 5.000. 
Fernando Santi, 5.000. Agosti­

no Novella, 5.000. : v 
Luigi Cacciatore, 5.000. 

> Nazzareno Buschi, 5.000. ' 
Vittorio Foa, 5.000. • 
Luciano Lama 5.000. 

; Federico Rossi, 5.000. 
':- Domenico Bianco, 5.000. 

Giovanni Roveda, 5.000. 
Teresa Noce, 5.000. 
Enrico Berlinguer, 5.000. 

{ Celeste Negarville, 5.000. 
Edoardo D'Onofrio, 5.000. 
Giuseppe Dozza, 5.000. 
Umberto Terracini, 5.000. 
Arturo Colombi. 5.000. 
Giancarlo Pajetta, 5.000. 
Rita Montagnana. 5.000. 
Antonio Roasio, 5.000. 
Emilio Sereni, 5.000. 
Giorgio Amendola, 5.000. 
Ruggero Grieco. 5.000. 
Velio Spano, 5.000. • 
Luigi Longo, 5.000. ~: 
Pietro Secchia, 5.000. 
Palmiro Togliatti. 5.000. . 
Mauro Scoccimarro, 5.000. "... 
Girolamo Li Causi, 5.000. 
Per un totale dì L. 10.975.000. 

La solidarietà 
delle donne emiliano 

ranno a loro spese numerosi bam­
bini. figli di operai delle « Reo-
oiane *,. bisognosi di cure,, alle 
coionie marine e montane. : 

Ferrara inuierd 20 bambini al­
la colonia fluviale per un mese; 
Modena, 20 bambini alla colonia 
marina per un mese e 8 mamme e 
due bambini in una pensione per 
15 giorni; • Bologna, 50 bambini 
a una colonia marina per un me­
se; Ravenna, 15 bambini in una 
colonia marina per un mese; For­
lì, 15 bambini in nna colonia ma­
rina per un mese; Parma, 10 bam­
bini inferiori ai sei anni in un ; 
asilo diurno per un mese e 20 
bambini in fna colonia wmntana 
per un mese; Rimini, 30 bambi­
ni in una colonia marina per un 
mese; Piacenza quattro bambini 
in una colonia marina ••-'-•••••••-
T • In totale sono 204 fra mamme e 
bambini che, per il momento, usu- > 
fruiranno dell'assistenza > delle 
donne democratiche dall'Emilia 

Anche numerose famiglie di la­
voratori ospiteranno ba^nbini de­
gli operai delle « Reggiane ». I la­
voratori di Ferrara ospiteranno 
10 bambini; quelli di Ravenna 15: 
quelli di Forlì 20; quelli di Parma 
70; quelli di Piacenza 20; com­
plessivamente, 135 bimbi. . -

- -U-^.r. r. • ; A. S. -.̂  

t **'-'- • . . ' 
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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE " 
REGGIO ì EMILIA, 30. — Le 

donne democratiche della regio­
ne Emilia - Romagna hanno ri­
sposto prontamente all'appello ri­
volto loro dalle dirigenti sinda­
cali e dell'U.D.I. che si sono riu­
nite l'altro giorno nei locali del­
la Camera del Lavoro di Reggio. 
Sono già state prese misure con­
crete per alleviare il disagio in 
cui si trovano i figli dei lavoratori 
delle « Reggiane ». Le organizza­
zioni democratiche femminili di 

I d.c. formeranno in Sicilia 
un governo sostenuto dal H.S.I. 

PALERMO, 30 — i deputati de­
mocristiani, liberali, socialdemo­
cratici e - monarchici hanno oggi 
disertato la riunione indetta dal 
Blocco del Popolo per Un esame 
aperto e leale della proposta - di 
costituire un governo di unità si­
ciliana. Piegandosi alle pressioni 
della direzione centrale d.c., Alesai 
e gli altri deputati regionali che. 
si eratio' espressi ' in ' senso ' favo­
revole alle prpposte delle sinistre • 
si sono rimangiati con mille ca­
villi le precedenti dichiarazioni e 
si_avviano..Ofg}. a .costituire^, rn 
governo con7 l'appòggloVdéi'rirsris^ì,' 
un governo che esclude 1 rappre­
sentanti del popolo e i più stren-.i 
difensori dell'autonomia dalla di-e. 
sione dell'isola. "Il tradimento rar\ 
compiuto luneli quando si riun;r\ 
per la prima volta < l'Assemblea 
regionale. . / .<• -..-'••• - • 

- a 
tutte le città della regione inuie-iluglio 1951. -. 

Domani i nuovi biglietti 
da 5.000 e 10.000 Rie 

1 nuovi biglietti da lire 5000 e 
10.000 destinati a sostituire gli at­
tuali titoli provvisori di corrispon­
dente importo, verranno messi ix. 
circolazione a partire da lunedi 2 

Manifestazioni a Livorno 
conlro Pacciardi e Dunn 

Sospensioni del lavoro e cortei contro fisperdoe 
Una base americana costituita anche a Brindisi? 

Una grande giornata di lotta 
per la pace è stata vissuta ieri 
dalla generosa popolazione livor­
nese, percorsa da un generale 
fremito di protesta contro l'ispe­
zione effettuata ieri dall'amba­
sciatore statunitense Dunn, ac­
compagnato dal fedele ministro 
Pacciardi, alle attrezzature por­
tuali vergognosamente cedute 
allo straniero dal governo. I due 
personaggi hanno accuratamente 
evitato di mostrarsi al pubblico» 
ben certi dell'accoglienza che sa­
rebbe stata loro riservata, ed 
hanno mascherato la loro ispe­

zione con lo specioso pretesto di 
salutare la partenza della nave-
scuola « Vespucci » dall'Accade­
mia delia Marina. ; " ' v '-"• 
' L'atmosfera nelle v ie cittadine 

non era infatti certo favorevole 
ad esibizioni dei due personaggi. 
Centinaia • e centinaia dì . gio­
vani livornesi, riuniti in r cor­
teo, si sono recati a deporre fiori 
al monumento del Milite Ignoto 
in Piazza Magenta ed al bossori-
lievo dei Partigiani caduti durante 
la guerra di liberazione. La Ce­
lere arbitrariamente è intervenuta 
ed ha caricato inutilmente il cor­
teo dei giovani in Piazza Cavour, 
salendo sugli scalini, rovesciando 
sedie e tavoli dei bar. non ba­
dando nemmeno alle donne ed 
ai bambini che in quel momento 
aspettavano i filobus diretti al 
mare. - - • 

Si sono svolti scioperi della du­
rata di mezz'ora nel cantiere A n ­
saldo, alla STANIC, al Litopone, 
alla Cooperativa Risorgimento, 
alla Moto-Fides ed in altri luoghi 
di lavoro. 

Mentre le spontanee proteste 
levatesi da tutto il Paese mostra­
no chiaramente la decisa avver­
sione del popolo italiano agli 
impegni di guerra contratti dal 
governo De Gasperi e all'instai- . 
lazione di basi militari stranie­
re nei nostri porti di Napoli e 
di Livorno, nuove allarmanti no­
tizie giungono ora da Brindisi. 
In un suo energico comunicato.-
U comitato brindisino dei parti­
giani della pace dopo aver preso 
atto . delle insistenti voci che 
corrono fra la popolazione a pro­
posito dell'imminente insedia­
mento di un comando militare 
americano nella città, v ravvisa 
nell'installazione di basi offensive 
in Europa e particolarmente nel 
nostro Paese una jcrave minaccia 
all'icdìpendenn nazionale e alla 
pace, e tnvit» tutti ì cittadini 
Binanti della pace ad unirsi nel­
la lotta par evitare che 

Mr volta mal ia «tv< 
di guerra • di «itti D^ansjeiuas* 
Maotroauer*. r 
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I prezzi delle sigarette 
sono stali aumentati 

Domenica 1 luglio 1951 

Quando potremo fumar­
le senza intossicarci? 

CONTRO I RESPONSABILI DELLA FAME E DELLA MISERIA 
• : • • • • > • ''-Vi 

I a corsa ai rialzo I rial 
SVI-- L'au mento dei prezzo" dei tubaceli I ha con fermato che è l i go-

Terno il principale responsabile del carovita - La via d'uscita 

<:v 

.*'/•.• r. 

yf 

• . * : • • : 

' 5 c ri/eri«aimo qui, $ìa pur suc-
' e in iamente e nei /a forma p i ù i n o / -

/en*Jva, quo/che ep i sod io r iguar­
dante la reazione dei fumatori al­
l'aumento del pre27o d e i / e sigaret­
te, il Questore a v r e b b e ragione di 
denunciarci per oltraggio al pudore 
o qualcosa del genere. Certe parole 
si dicono, ma non si scrivono: ed 
è bene che sia cosi, altrimenti il 
compito principale di noi cronisti, 
che è quello di « registrare » obbief-
tivamente ciò che accade e ciò che 
si d ice , si r idurrebbe a d una e l e n ­
caz ione di cose quanto mai « osce ­
ne », che scandalizzerebbero al­
quanto certi nostri colleghi puri­
tani, i quali, da qualche tempo a 
questa -parte, • ci . hanno preso ' di 
mira perchè — secondo loro — 
proprio perchè non abbiamo peli 
sulla lingua, ritengono di doverci 
considerare indegni di appartenere 
alta categoria dei giornalisti. Alla 
categoria dei giornalisti pari loro, 
naturalmente, alla quale è permes­
so solo inventar menzogne e im­
bastir insinuazioni sul conto nostro, 
senza tener in alcun conto la verità. 

Per queste ragioni, dunque, non 
faremo un « pezzo di colore » sul 
signore che, recatosi ieri mattina 
dal tabaccaio, ha avuto la sorpresa 
di i dover pagare il suo • consueto 
pacchetto di sigarette dieci e passa 
tire in più; per querte ragioni, il 
nostro cronista sindacale ritenne 
opportuno nel giorni scorsi non 
dover s cr ivere « pezzi di ' colore » 
sulte massaie che. recandosi al mer­
cato, trovavano i prezzi delle frut-

:/, ta, degli : ortaggi - e della carne 
sempre meno accessibili, fi i n o ­
stri coifeohi , compit i e gentili come 
sempre, ieri hanno cercato di non 
arrecare eccessivo fastidio al Vi­
minale, •• risparmiando -- qualsiasi 
commento e pubblicità al decreto 
catenaccio del ministro Pella, men­
tre nei giorni scorsi erano partiti 
in-quarta per addossare la respon­
sabilità degti ; aumenti dei prezzi 
delle derrate :,-> ai - rivenditori del 
mercatini. Veramente degni, questi 
colleghi, di appartenere alla cate 

• Ivft p o r i » dei Giornalisti! > ...,'" 
?pi' Comunque, il pubblico che —'.pur 
^;.V: l e g g e n d o giornali di tal risma non 
ij,.1 • è po i tanto fesso come si potrebbe 
'••/credere — da quanto è accaduto 

'.-'••• ieri ha potuto trarre alcune logiche 
r"l conclusioni. • •'...-.•<•%-••..' -;-• :• ..- •• .< 
U«'".••?'•''• L'aumento del prezzo delle siga-
v>V rette- ha confermato ancora una 
•*••?-volta che se c'è • qualcuno che si 

••/ t rov i aggi alla testa della corsa al 
£;.;";-: rialzo, questi è innanzi tutto il go­
ffa verno, il quale si preoccupa roto 

di sprèmer quattrini dai contri­
buenti per i " suoi scopi tutt'attro 
che ricostruttivi, ma • dichiarata­

ci j { mente bell icisti . L'aumento che i 
IKÌ-.V p iombato ierf fra capo e collo su 
v̂> -• tutt i coloro che fumano (e non 

fyf1-1 sono certo una minoranza della po-
r-\! .polazione!) ha confermato ancora 
; • V u n a vo l ta che , a prescindere dalla 
•TQÌ . supplettiva az ione di affamamentp 
'M;'7' svolta dalia speculazione dei grossi 
£ v ' pésci cani privati, è proprio il go-
£.':",• verno : a incoraggiare tale azione 
£ ; ; - c o n i suoi decreti • esemplari». • 

ultimi mesi il costo della vita : è 
aumentato ufficialmente del « • / • * 
gii stipendi sono rimasti sempre 
gli stessi: in. questa situazione ci 
soffre anche il piccolo e medio 
commerciante, l'artigiano — cioè 
colui che vende — il quafe. già 
sottoposto a una contrazione di 
affari in seguito alla sempre cre­
scente disoccupazione, vede ora ag­
gravata la propria situazione a 
causa dell'aumento dei prezzi che 
forzatamente è costretto ad effet­
tuare per non restare completa­
mente schiacciato dalle pretese del 
fornitore e del fisco. • . 

In questa situazione — é inutife 
dirlo — non basta recriminare, de­
nunciare e -fare il « p ianto greco » 
sui dissestati bilanci familiari e di 
bottega! la via d'uscita rimane 
sempre e soltanto una sola: auc l ia 
dell'organizzazione e della lotta. 

' Gli statali sono piò che mai de­
cisi a difendere i propri diritti; i 
tranvieri hanno recentemente • dato 
una prova concreta di saper vedere 
chiaramente ' la situazione; e cosi 
tante altre categorie di lavoratori. 
Ma i piccoli operatori economici? 
Coloro che possono « vivere » %olo 
se possono « vivere » ali statali, gli 
operai, ecc.? In un passato abba­
stanza recente, costoro hanno di­
mostrato di possedere • un'organiz­
zazione efficiente per far valere le 
proprie rivendicazioni: facciano diMÒgUana 
ora un fronte unico fra di loro e 
con quanti entrano o vorrebbero 
entrare nei loro negozil Qualcosa 
verrà fuori. 

La gente ormai ha capito: non 
si può far niente senza l'aiuto re­
ciproco- F. quando chi lavora si 
aluta, il successo arrirt> «empra. 

P. b. 

Facilitazioni ferroviarie 
per le sp ia le viciniori 

• Oltse alle facilitazioni già in vi­
gore per la linea Roma - Anzio . 
Nettuno In occasione della stagio­
ne estiva, le Ferrovie dello Stato 
hanno messo in vendita • biglietti a 
prezzo ridotto anche per le linee 
di Fiumicino. Fregcnc, Ladlspoll, San­
ta Marinella. Civitavecchia ed altre 
località intermedie. Su questi per­
corsi è stato intensificato il numero 
del treni celeri. In modo da rendere 
possibile al bagnanti 11 ritorno in 
giornata. 

inoltre. le FF. SS. hanno predispo 
sto un servizio cumulativo ferrovia­
rio - automobilistico , per Fregene e 
Fiumicino. In modo , da evitare ai 
viaggiatori l'acquisto del doppio bi­
glietto per il tratto ferroviario e per 
quello automobilistico e per assicu­
rare In coincidenza fra l due mezzi 
di trasporto. , . . 

11 prezzo del biglietto cumulativo 
di andata e ritorno per Fiumicino è 
di lire 150 e quello cumulativo per 
Fregene è di L. 140. per la corsa 
semplice, e 250 lire per l'andata « 
ritorno. •"• 

Tali biglietti sono in vendita pres-
io le stazioni di Roma-Termini, Tu-
•colana. Ostiense. Trastevere, e per 
Fiumicino, anche presso la stazione 

IN APPQGGIO Al L'INIZIATIVA DI MALIK 

Oltre 450 fililo firme 
per l'Appetto di Berlino 

"••"•. v IU-'"/. "V-—•—-—..'., „ -Ur-vK- ;".; 
Le mani tentazioni di oggi al Vernano e a 

< ((iiarticciolo - A rbitrio contro Oretta Fiume 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Incontri delle ragazze 
a Gnrbatella e Nomentano 
Oggi alle 17 avranno Inizio alla Vil­

la IX Maggio (Garbatella) e a Val di 
Flemme (Nomentano) gli incontri 
delle ragazzo per la pace e 11 lavoro. 

La grande Iniziativa di pace del­
l'Unione Sovietica per porre fine al­
la guerra in Corea e l'annuncio che 
il presidente Truman, costretto dal 
grandioso movimento" del popoli con­
tro la guerra, ha accettato di tratta­
re, la proposta sovietica, hnnno da­
to nuovo slancio alla campagna per 
un patto di pace fra i Cinque Gran­
di. Sotto la parola d'ordine « Cessi 
Immediatamente la guerra in Co­
rea!» 1 Comitati della Pace hanno 
registrato un nuovo balzo in avanti 
nella raccolta delle adesioni raggiun­
gendo le 452.602 firme. 

I Comitati che maggiormente han­
no contribuito a questo successo so­
no Esquitlno con 17.000 firme: Trion­
fale con 15.000; Colonna e Prencsti-
no con - 12.000; - Quartlcclolo con 
10.043; Campiteli! e Salarlo con 0.000; 
Ponte e Ludovlsl con 7.000. 

Intanto, in tutti 1 quartieri ' dele­
gazioni di partigiani della pace si re­
cano dal parroci per invitarli a pren­
dere posizione In favore delle Inizia­
tive di pace. A Quartlcclolo, una de­
legazione composta da Catani, padre 

di un grande Invalido. Schiavonl. 
mutilato, dalle sigg. Scappa. Marzul-
lo, Cernusco, .Maggi, Fracassi e Bo- „ 
nuccia. al è recata a nome del 10.0431 j*»» •»« 6 • «tono »!!• 0. 

U gMrw 
— Offi *i«nlt« 1. loflU (I92.18S): n .«le 
ti fon «JU 4.89 « trtaosu sito £0,18. , 
— Minti l i itsoirsiici: taUtriti feri: i»t' 
B**tb\ 40. tasnlM 29; otti sorti B«»UQO; 
sorti Rischi 24. feenin!&« 20. Uiiriaicni in­
scritti B2. 
— MUttiit BttMiilofjet: Temptriturt .mioV-
B» « musta4 <Ji Uri: 16-27. Si pmed« io-
Piotiti iriejolui « tttftperstan iUxkwrit. 
VUiViU • uectaVik 
— Tiàtri: Cwoerio dirrtto <W T. B*Il«z*t tll» 
BuiHf» 4i HtMenit». 
— Claiai: ' . Domisi » tre?» t»r<Ji . »!1'A-
dfitc'*» e Àdriircoi: • JUai difficili • tll'ABO; 
• U trappoli • •H'Jlttu»lità, «ilei!» Mofcr-
89: « Mintolo « Milano • *I!'Imp«ro, P.'t-
n**> « Trimoa; • Sono m «uso » ti Soptr-
e!c«eM. . . . .•,., 

c i t o , • • • - • . i - ' " - ' •• *;'-;•'.; • • - • '.'. 
— Vi tr*M twlitieo-Cipri è tuta «reuli-
tlto dil!« FF.SS. per domeatcì prossim». Far. 

Prene Iir» 

;•};» 

-' Se da questo aumento , ' limitato 
nella lettera dèi decreto Pella ai 
tabacchi, scaturirà un frumento piti 

. generale dei prezzi, non ci sarà 
certo da • merauipNnrsi. perchè si 
sa . come v a n n o queste' faccende: 
un a u m e n f o l i ra Taitro. . 

In questa situazione — è fnutife 
dirlo — ehi ci soffre non è solo 
l'acquirente, U povero acquirente 
a .reddito fisso, che non sa come 
andare avanti dopo.che in questi 

m 

*."?:' 

Cessi hnro&tRatMtcflte 
- H fuoco ta Corea! 

I l V i N t i tal U ini. AmkrifU tt-
dsi fsrltrt «rasai tilt tr» 19, U via 
ralsstre i l . «Ila rhaint stniriimsria 
lai Craitati -*rtU rat* natali, «ItoiUi, 
• «alla «tata •iarsaiU. 1 amianti, 1 
aamtari 1 S M S M «*i Caaifati a it l lt 
•iaita aaw TiTSWSilt tnilali «4 iitw-
Ttaira far f t i lar i «starai stll'attitiU 
éa fralfira u ! orsa I t lU sattisuna • 
far ritta» «fetta •uOtriala stairaa. 

COI SALARI DEL 1947! 

I bagnini di Ostia 
sono pagati male 
La Camera del Lavoro di Ostia. 

data la pressione dei lavoratori di­
pendenti dagli Stabilimenti balneari 
ha avanzato la richiesta di migliora­
menti salariali per sopperire - alle 
gravi condizioni cui essi sono sotto­
posti e all'aumentato costo della v i ­
ta. In particolare tra I marinai di 
salvataggio l'agitazione è vivissimo 
essendo le loro retribuzioni glA bas­
se nel 1047 a tali sono rimasta a 
tutt'oggi. • 

' Mercoledì prossimo avverrà un in­
contro tra i rappresentanti del lavo­
ratori - e 1 proprietari degli stabili­
menti per trovare una soluzione sod­
disfacente alle giuste • richieste del 
lavoratori è giovedì prossimo alle 
ore 20 tutti I dipendenti degli stnhl-
limenti si riuniranno alla Camera 
del Lavoro di Ostia per ascoltare la 
relazione del loro rappresentanti, de­
cisi a scendere a forme di azione 
sindacale qualora l'Intransigenza pa­
dronale. tramite una azione dilazio­
nati-Ice. tendesse ad eludere il sod­
disfacimento delle giuste richieste. 

QUINTO SUICIDIO IN UNA SETTIMANA 

Un commissionario dei mercati 
si gena nella tromba delle scale 

L.» tragedia è avvenuta in Via Mariano Fortuny, SO 

CONSULTE POPOLARI 
H Oootrgno per la Cui intralciato per 

martedì prema II C«<a della Ooltara. * ria-
ttAt* i «ita ix tartaarti. 

Un altro impressionante sucldlo, et 
6 verificato Ieri nella nostra città. Un 
commerciante padre di cinque figli, 
11 signor Romolo LollI, abitante In 
Via Gltweppe Rovere 12, si fi preci­
pitato nella tromba delle scatc ÙL.'.J 
stabile di Via Mariano Fortuny 20. 
poco dopo all'ospedale di S. Giacomo 
in seguito alle mortali ferite ripor­
tate nel pauroso salta­

li tragico episodio è accaduto ver­
so le 0 e un. quarto. Il Lolll s i era 
recato dal suo avvocato, Massa, che 
ha Io studio al quinto piano di quello 
stabile. Dopo essersi trattenuto per 
circa un'ora a colloquio con l'avvo­
cato — al quale pare che tra l'altro 
abbia consegnato due lettere, di cui 
una diretta al Questore — Il com­
merciante ha lasciato Io studio. Ap­
pena uscito ha scavalcato la ringhie­
ra del pianerottolo e el 6 gettato nel 
vuoto, andando a sfracellarsi sul fon­
do delie scale. Nessuno è stato testi­
mone delta sciagura. Solo.dopo qual­
che Istante, richiamato dal forte ton­
fo, accorreva un terraizlere, che la­
vora In una bottega adiacente allo 

: CONTRO LE LEGGI ANTlSINDACALI 

La prolesta dei professori 
e degli addelli pubblici 

Sciopero alle Vetrerie San Paolo 
1 t ln forte movimento di protesta 
contro l e . infami leggi antislndacali 

firedlspotte dal Governo, al va sv i -
uppando tra tutti i lavoratori ro ­

mani. Particolarmente indignati sono 
1 dipendenti del servizi pubblici e 
quelli del pubblico impiego, più di­
rettamente e immediatamente minac­
ciati dagli incostituzionali provvedi-
mentL •- j • » 

Ieri sera alla C.dX. ha avuto luogo 
una numerosslma riunione di rap-

J^esentanti delle varie categorie di 
avrrratorl del pubblici servizi, per 

discutere la grave questione e i e t ­
tare le basi di un comune plano di 
lotta diretto a spezzare i piani rea­
zionari e liberticidi del governo. 

Welle fabbriche, negli uffici, nel 
cantieri si discute e si sollecitano le 
commissioni interne a prendere Ini­
ziative che valgano a far sentire c o ­
m e tutti i lavoratori. * compatti, si 
ribelleranno a qualsiasi legge o di ­
sposizione che attenti alle libertà 
sindacali a cosi duro prezzo conqui­
state. 

Le maestranze della Vetreria San 
Paolo, nella giornata di ieri, hanno 
scioperato per un quarto d'ora. Alla 
sospensione ha preso parte tutto i l 

UN AEREO COS 14 PASSEGGERI 

Allena con un motore guasto 
e con gli allri ire In ditello 

' V a eiwadrtmotore dell'Air Ceylon. 
v ette recava a bordo quattordici pas-
K •; — a W H . proveniente da Londra e di* 
L«è. r e t t o 

TI, pr 
,_ . a Colombo, ha effettuato ieri a 
p i Ciamptao" un pericoloso atterraggio. 
p' ' Poco prima di far* scalo all'aero-
-;jf- sorto romano, infatti, un motore del-

^•.£ l'aereo ai suastava • gli altri tre 
'•-i cqcntndavano • perdete O ritmo. Il 
4-W PW°*« fhwetva cormnHi»* • toccar 
j£t": terra, sa» nella manovra, rana ditti-
^ * efle dalle avarie ai motori. I*apparec-
: - ; ; chlo r i p w U v a gravi danni. Per for-
''3̂ v ' ai^^B fl^^^nK i^^^tftfaiava a vliki^aiD I n -

t^'-i'' ' I naeeeaniei ddraeropoTto hanno 
•/<k aartirse.aamato 1 lavori di riparazione 
irjf sé motori, m a per essere in grado di 
g V | cuntinnare i l viaggio verso Colombo 
•.'-""/., raereo deva recarsi a Tranccfcrte 
>>-^ par ulteriori riparazlonL Stamane. 
f-vv>, c o n tra sott motori funzionanti, par-
£ £ * t ir* efatndl alla volta di Prancoforte, 

I peaaegjgeri saranno costretti 

a costare nella nostra citta in atte­
sa di proseguire il viaggio con l'ae­
reo riparato. -, 

Auto nella scarpata 
due coniugi feriti 

Numerosi Investimenti e Incidenti 
stradali s i sono verificati anche nella 
giornata d i Ieri. Un bimbo di un an­
n o e mezzo. Giuseppe De Angeli», 
abitante i n via Carrozzi », * etato 
investito da una motocicletta dinanzi 
alla sua abitazione riportando la frat­
tura della clavlcola sinistra per cui 
è stato dichiarato guaribile In venti 
giorni all'ospedale & Spirito. 

I coniugi Luciana « Erminio Me­
schini, mentre, verso le 13.10 di Ieri 
viaggiavano sulla loro auto sulla via 
Tlburìina diretti a Tivoli, sono finiti 
In una ecarpata. Nell'Incidente 1 due 
coniugi hanno riportato ferite varie 
che sono etate dichiarate guaribili ri­
spettivamente tn i s e • giorni 

personale che ha ribadito ancora una 
volta la sua decisa volontà di lottare 
in difesa della libertà di sciopero per 
tutti 1 lavoratori. 

Anche il Gruppo Unitario romano 
della Scuola Media, difronte alla m i ­
naccia di soppressione del diritto di 
sciopero per 1 dipendenti pubblici, 
ha elevato una vibrante protesta e 
ha dato mandato al comitato diret­
tivo di proporre agli organi respon­
sabili del Sindacato nazionale della 
scuola media, l'iniziativa della costi­
tuzione di un fronte unico di tutti J 
lavoratori. 

stabile, Il quale rinveniva quasi di 
nanzl al portone II corpo orrendamen 
te sfigurato del poveretto. Intanto, alle 
grida di raccapriccio dell'operalo ac­
correva anche il portinaio; quindi 1 
due uomini, sollevato il ferito, lo ada. 
giovano su una automobile di passag­
gio e lo accompagnavano all'ospedale. 
Dopo pochi minuti, però, malgrado 
le sollecite cure dei sanitari, il po­
veretto decedeva. 

Il Lolll, commissionarlo del Mercati 
Generali, era molto noto negli am­
bienti commerciali romani e la no­
tizia della sua morte ha suscitato viva 
Impressione. Sino ad ora non è stato 
possibile accertare 1 motivi che lo 
hanno spinto a compiere l'insano ge­
sto. ma si ritiene che essi siano di 
carattere economico.- '--->•' •»<-'• 

La nostra cronaca non può non ri­
levare Il numero Impressionante • di 
suicidi verificatisi nel eiro di appena 
una settimana. Cinque persone morte, 
quasi una ogni giorno, sono U triste 
bilancio di questo breve spazio d1 

tempo. Cinque persone che, per mo­
tivi diversi 1* una dall' altra, hanno 
cercato l'evasione nel suicidio: la s i ­
gnora Margherita Aceardi. gettatasi 
dal cavalcavia del Muroforto lunedi 
scorso: Huftgero Rpmanini, un. Inva­
lido' che per mancanza di assistenza 

Ie di lavoro si è ucciso nel pomeriggio 
di martedì con una revolverata a 
Villa Borghese: Il giorno seguente un 
vecchio pensionato, Glovacchlno Rossi, 
si è gettato da un balcone di Via 
Lorenzo LItta: venerdì l'industriale 
Neve! Ino Margone ri s i ò ucciso get­
tandosi da una finestra del suo ap­
partamento al Parioll: Ieri, infine, U 
tra ci co suicidio del commerciante Ro­
molo Lolll. ••- • > . 

C una luttuosa catena che ci appare 
come 11 sintomo di uno stato d'animo 
diffuso — specie se s i - tiene conto 
degli Innumerevoli tentativi mancati 
di sulc'dlo — che ha certamente le 
sue radici In una esistenza travagliata 
a difficile che non tutti trovano II 
coraggio di affrontare- E' un grave 
sintomo di stanchezza e di crisi che 
non pud non destare apprens'one. 

stesso mollavano e il poveretto ri­
maneva con 11 braccio e la mano in­
castrati tra II timone e 11 camion 
stesso. • Al Policlinico, dove è stato 
accompagnato da un operalo, il DI 
Luca gli è stata riscontrata la frat­
tura del metacarpo. Guarirà In 20 
giorni. 

Diffidare dì un provocatore 
Tale Maurizio Plcclrelll si è presentato 

Ieri a Comitato della paco dell'Istituto 
sprrimentale delle Ferrovie dei:o Etato 
spacciandosi per Inviato de < i'Unltà » e 
come tale Incaricato di ritirare le sche­
de firmate della campagna di pace per 
l'appello di Berlino. 

Non essendo 11 suunomlaato né redat­
tore, ne membro dell'apparato ammlnl-
stratlvo del noa>ro giornale, e non ri­
sultando egli lacrltto al P. O. I. si Invi­
tano 1 compagni e 1 dirigenti degli or-
panismi democratici a dffdare d lui. 

firmatari dell'Appello di Berlino, dal 
parroco locale, 11 quale ha dichiara­
to di essere d'accordo affinchè la 
guerra sia scongiurata. 

Anche il vice-parroco di 3 . Satur 
nino, a una delegazione del quartie­
re Salario, ha risposto di essere di 
accordo sulla difesa della pace e ha 
aggiunto che se il Vicariato lo auto 
rizza, è disposto volentieri a firmare 
l'Appello di Berlino. 

Ben diversa invece è stata la ri­
spósta del parroco della Chiesa di 
San Carlo a' Cattnàri il quale, dopo 
aver affermato che queste sono « bu­
rattinate», che a lui e uomo dalle 
cinque lauree non lo incantano », e 
dopo aver auspicato che l'Italia - si 
armi, ha cacciato una delegazione. 
suscitando viva Indignazione. 

Oggi si terranno le seguenti mani­
festazioni: alle ore 10 a Salarlo, al 
cinema Vcrbano, parlerà il prof, Am­
brogio Doninl e verrà proiettato U 
film « Monsleur Verdoux »: a Quar­
tlcclolo, alle ore 18, nel eorso di una 
manifestazione organizzata dal Co­
mitato della Pace e dall'UDI. par­
lerà la prof. Ada Alessandrini. 

Continuano intanto le prese di po­
sizione delle organizzazioni demo­
cratiche in favore della proposta so ­
vietica perchè cessi il fuoco in Co­
rea. Il Comitato esecutivo della s e ­
zione ferrovieri di Roma ha fatto 
pervenire all'ambasciata statuniten­

se. a quella sovietica e alla Camera 
del Lavoro un ordine del giorno nel 
quale si esprime a Mallk la ricono­
scenza dei ferrovieri romani per la 
iniziativa di pace. Lo stesso ricono­
scimeli'.:* I-.J» formulato la Federazio­
ne provinciale dei perseguitati poli­
tici antifascisti. 
•• Veniamo infine a conoscenza di un 

episodio che conferma ancora una 
volta l'intolleranza di certi a tutori 
della legge». La nota attrice Oretta 
Fiume procedeva l'altra sera alla 
raccolta delle firme per l'appello di 
Berlino in una trattoria di Via Fla­
minia, quando ad un tratto due gio­
vani vestiti in abiti civili. 1 quali si 
qualificavano in seguito come cara­
binieri, dopo averla insultata volgar­
mente. • sequestravano alcune schede 
già In parte sottoscritte e procedeva­
no quindi al suo fermo Illegale. L'at­
trice reagiva fermamente ali arbitrio 
consumato, convinta come era di 
esercitare un suo diritto democrati­
co ed un suo dovere di partigiana 
della pace. Ma le proteste a nulla 
valevano, sicché solo alle 2.30 di i e ­
ri mattina Oretta Fiume veniva ri­
lasciata con la promessa che avreb­
be riavuto entro ieri le schede i l le­
citamente sequestrate. Ma non con­
tenti del soprusi già consumati, i 
funzionari della tenenza del cara­
binieri si sono rifiutati Ieri di re­
stituire all'attrice .il mal tolto. 

2.300 uarprectlTt 4el pruno, lira 1.T0O i«nn 
pranto per la tersi elasse e ri»t*UiTam«ito 
2.900 a 2.300 p« li ì. tinse. 

Cercali alloggio 
— Un ' timyifno della nostri tipografia eoa 
moglie- « ma biablaa cera urgentemente »p-
partiBMitao a timer» mobiliari li quaiuo-
?u« Mia. IcoUrluare olirla a condii'.oai alla 
segreteria di redanoat. ., 

Farsucìe averta oggi 
[I TITK'NO - riamisi»: rial* P'atnrlfehl» 75. 

Prati. Trioni»!»: p. SsUt Boa 91: T.I* Gioii* 
Ceiar» 211: ». Cela di Rleaio 213; p.saa Oa-
roor 16: Meri, s.tti della Liberti SA. Bjrji 
amila: Urj« Porta OiTiIleajeri T. Triti, 
Campo Mirili: T. del Corso 49<u T. Capa le 
Case 47: T. del flamberò 11: P-tii ia Loelm 
Sri. Sul'Eaiticbia: O * Vittorio, 36. Cta-
pittili: p.rs fair»:: •">: Core* Vittoria 213. 
T. Araeoell 2): Triitrm»: T. Rem» Uberi 
53: P.IM Snanho 18. Molti; ria de; Sttpe* 
ti 177: ». S'allocala 72; ». Torio» 152. E-
iqiillso: • flliibtrtl 77; p.m littorio 83. 
t. n. Usta f>3: p.m Siila Croie 29. Sa­
lnitri in». Caitri Prateria. Lvio»iii: Terme 92: 

H S«tl«3ibr« «5: ». del Milla 21: ». Vit­
torio Veneta 27: ». Pisellai 65. Silirli, No-
aratili: a.ita Santino del Clio 78: p.m 
Verbaao 11: ». Pacini. 15: ». Salirla 84: 
T.I» Regina Mirgberita 201: f.U Lorearn l) 
Magnifico 60: ». NoTWStina 90: ». Mori-
thinl 26: ».!« Eritrei 82. Collo: p.m Sii 
Giovassi la Lat*uni 112. Triticele: ». Gio­
vassi Bruca 60: Piramide- Ceatla 43. Tibir-
Hie p.tti lemtcoliti 24: ». dei Sitatisi 
14. Ttseslase. Alile, Lidie ». Cmeterl 5: 

TannU 162: ». luigi Testi 41: ». Nit­
rii 12. Prrantiie. liticasi: * Iqaita 27 
Torplgaittirt: * PKIMM 461. Milrii- t 0-
iltrla 63. Unte Sten: ». flirtano 48 Bit-
alcilisti: ». Cariai 44 Mesta Verde Noeta: 
0lrtt»TalI»i5o» fritaieoltaa» 187. OiflitilU'. 
via U FiaeiH 14. . 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
lEMETAU, OreaeiuiriTl, Agit-prop della 

tei. domasi tilt diciinoote sai «ti. ' ' 
n». niOt. «Vili aei. doertil alla dlcita-

tetta nei atti. 
tur. riMM. del #*tt. «omal alla «almUoi 

la FVdarnios*. 
Uf f . MASSI della m . oomat alla ditta. 

love la Fed. ••••* •? 
Uff . Vrr. QUADII «ella ttt. oceani alla 

dieiandOTi a trenta In Fed. O.d.g.: 1) Coni 
Graffiaci: Articolo dal (orsp. Mirtei Serrin. 

AUTEVI I. CORSO Scaola Pro», di Partita 
«ogi ili* 9.80 la Fed. per gli «nati: Dosasi 
Illa die:«ai»»« a trenti in Fed. (Segretaria 
P.*g;oa*'e) par li eoo (trenta, dal con)?. Alda 
Saloli. N*mno roaocftl. 

METAUul&lCl: Owaa. « UT. della CVS 
martedì ilio dieiaaeoT* h Fed. 

RIUNIONI SINDACALI 
PENSIONATI, Set. Prlmarilla: Oggi alla 830 

tea. gen. . Sei. Laurentina: Oggi ora 9.30 
iss. geo. . Se*. CeoMwlIa a GitbateHa: Oggi 
a*a. ges. ilio 10. -

FEDERAZIONE GIOVANILI 
LUNEDI' ora 19 Segretari a P. Lontclll: 

OrtjiBimtiTi ori 19 Su. empiitili; Agit-trop, 
or« 19 Sei. Ponte. 

ATTIVO RAGAZZE: boiedì alla 18.80 alia 
tea. Ponto Parioce: O.dg.: Incorro naiionala 
di nrimima * ruaegea aportiU feamiiilo. 
Castitia Modesti. . . - ' , . < ' 

CONVOCAZIONE A.N.P.P.I.A. 
Dottici, alle 20 pt«. in via. A. VW-K-sti • 

60. 3. p.. il Coen. Dir. allargato della Sri. 
Colonna Flimlalo Ponte PIKOM eoo nn im-
portacte o.d.g., per eoi ai predino 1 «Mi di ' 
non mancare. . . . . 

CONVOCAZIONI U.O.I, 
Responsabili ataapt dal eircoH miriedl ora 

16 ia T:I IV SV^hre 144. 
XESTQNS. RAQAZZE d«i circoli UDÌ lunedi 

alla 17 ia TÌI IV Nô eraVre 144. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
TUTTI I PARTIGIANI tono invitati alla odier. 

ta mioilKtarieoe che il terrà a Marino. 
SEZ. ESQUIUX0: Doetaai ora 20.S0 aia. 

tenerli*. 

Ridotti i licenziamenti 
; alla «Italtele» 

' Lea Tenente, relative al licenziamenti 
delritaltele è «tata finalmente risolta. 

I/Italteie ha accettato di limitare l'ai-
legerlmento del personale da «easants-
quattro a quaranta unità (trataael ope­
rai e quattro Impiegati). La decorrente 
del licenziamenti, e tutti gii effetti, è 
«Uta tosata In data quindici rlugno. per 
gli lmplegetl e al trenta giugno per «11 
operai. La eodetà Italtele pror»rderà 
Inoltre alla lmmLwtone del personale 
mantenuto in aerrltlo, riprendendo la 
tue nornMie attività a decorrere da og­
gi 1. luglio. Al ticentlatl o al dlmbtalo. 
nari saranno regolarmente corrlspOEte 
tutte le Indennità di liquidazione entro 
Il corrente mese con t'impegno, da parte 
della ditta, di riassumere 11 personale 
licenziato in ea*o di «viluppo dell'atti­
n t a produttiva dentulenda 

Interessa gli inquilini 
Obn la legge det » manto lfgo rra-

aaero 353. sulla disciplina delle loca­
zioni degQ Immobili urbani. Tennero 
sopiate»e le 0>mmtaaJoal Arbitrali per 
l'equo fitte e le relative controrerale 
vennero devolute al Pretore. La prime 
sentenza pronunciata dal Pretore di 
Roma, don. Di Stefano, In baie alia 
nuove lente, statuì che Uro porto de»'! 
Interessi dovuto dal conduttore al lo­
catore — che ha eseguito nell'Immobile 
Importanti e Improrogabili opre neces­
sarie per eosucTTare ed esso la sua a"e-
stlnasione — dorerà c©na>ober*l nei ca­
none di locazione; e che, pertanto, le 
aumento di legge doreva ctitrdcr<ti ta 
base al canone come sopra conglobato. 
Il Tribunale et Home f in sedone: pre­
sidente doti. Le Vie; rlodlee relatore 
ti dott. Vi Tranl) accogliendo l'appello 
tjnojper.*» etalilnrerearato. difeso dafto 
arr. Sfanno Ststlto, con *ent>rara erti 
poTAHeata (In causa Barmanl-Serenlì In 
totale riferma alena sentensa dei Pre­
tore. ha Invece stabili» - che l'importo 
degli Interessi sa menzionati non può 
e Boa deve essere eetw'obato ne] cano­
ne di leearlone. al fini della richiesta 
dee» aumenti di legge. 

Un mecranico e tm canomasfro 
viffime di iwWenti sul lavoro 

E* stato ricoverato Ieri al Policli­
nico per la frattura dell'avambraccio 
destro s altre ferite e contusioni, 
che guariranno in 90 giorni, il mec­
canico Olindo Duso, di 41 anni abi­
tante tn via Galeazzo Alessi 34. Ieri 
mattina, in via Quattro Fontane, do­
v e 11 Duso lavora per conto della 
ditta « Declo Costanti ». è rimasto 
ferito dal contraccolpo della mano­
vella di un compressore che stava 
mettendo in moto. Di un altro inci­
dente è rimasto vittima il capomastro 
edile Rocco Di Luca, di 44 anni, abi­
tante in via Mangani 14. H DI Luca. 
verso le 1745, In via Adige, dove 
lavora per conto della Impresa «Ella 
Federici», stava sganciando il t imo­
ne del rimorchio di un camion, im­
provvisamente I freni del . camion 

ESTREMO OLTRAGGIO A UN EROE 

Gagliardetti neri ai funerali 
dell'Ammiraglio luigi Rizzo 
v ..-•;:. • . • • — * 

Una lettera di DentiTcgua e Claudio Cianca 

Ieri nella chiesa d i S. Maria degli 
Angeli, s i sono svolti 1 funerali del-
l'amm. Luigi Rizzo, eroico combatten­
te dell'altra guerra. Erano presenti. 
alla cerimonia funebre, la vedova e il 
figlio Giacomo oltre ad un folto grup­
po di autorità civili e militari. 

vizio d'onore un gruppo di amml 
ragli' formato dal maggior generale 
delle Armi navali GuarnaccelH. il 
ten. generale di porto Malinchedda. 11 
ten. generale del Genio Navale Tuccl. 
Il contramm. Pugliese, il generale del 
Genio Navate Marini Gregorio, il ge­
nerale comm. Pavale, Il generale m e 
dico Giordano, l'ammiraglio di divi­
sione Rupe 

Dopo la solenne funzione si è for­
mato un corteo che ha percorse le vie 
cittadine. La salma è quindi partita 
per Milazzo, città natale dello scom­
parso. •.-...-. 

n compagno Rosario Beritivegna. an­
che a nome del segretario della CdL 
Claudio Cianca, ha Ieri Inviato al no­
stro capo-cronista, la seguente lettera: 

* Caro compagno, qualche anno fa. 
Il 10 marzo 1944. un corteo di teppisti 
In camicia nera, con I suoi gagliar­
detti macabri, osò sfilare per l'ultima 

volta lungo le vie d i Roma: a Via 
Tornaceli! le bombe e le pistole dei 
GAP dovevano ricacciare nella gola 
al traditori fascisti l'insulto recato con 
quella manifestazione a Mazzini e alla 
cittadinanza romana. Eravamo Insie­
me ed erano con • noi Alberto Mar-

Attorno alla salma prestavano B e r - chest, caduto qualche giorno dopo 

Conficca un paio di forbici 
nell'occhio (Iella sorellina 
E' etata ricoverata Ieri al Policli­

nico una bimba di sette anni per una 
ferita all'occhio destro. La piccola, 
Valerla Meloni, abitante In via de! 
Corso 43 ad Aricela, stava giocando 
con il fratellino di 3 anni, davanti 
alla sua abitazione. 

Durante li gioco II fratellino, im­
possessatosi di un paio di forbici, col­
piva Improvvisamente con queste la 
piccola Valerla all'occhio. La bam­
bina cacciava un urh> di dolore e 
si accasciava al suolo. -

Accorreva subito la mamma che 
provvedeva a trasportare la figlia al 
policlinico a bordo di un motofur­
gone. Qui I sanitari riscontravano 
una ferita perforante dei bulbo e la. 
dichiaravano guaribile In IO giorni 

l'appelli i m peraouto 
n pensionato della Previdenza So­

d a l e Oreste Antonini che ha perso 
ieri l'unico figlio da tempo paraliz­
zato. si rivolge ai nostri lettori per 
un aluto finanziario in quanto la sua 
Irrisoria pensione non gli consente di!plesso, 

pagare tutte l e epese che ha dovuto 
sostenere per far curare per mesi e 
mesi a figlio in una clinica. Inoltre 
ora deve mantenere la nuora e la 
piccola nlpottna. 

Indirizzare l e offerte alla nostra 
segreterie di redazione. 

Giornalisti in visita 
a Rieti e al Terminillo 
Dna numerosa comitiva di giorna­

listi italiani ed esteri si è recata 
presso Rieti a visitare 11 canale San­
ta Susanna, rinomato per la pesca 
delle trote, e nel quale vengono Im­
messi ogni anno circa 90 mila avan­
notti. . 

Prima di recarsi al Terminillo, I 
giornalisti hanno anche visitato le 
idrovore della ' bonifica del Velino. 
tuttora Inattive perchè la «Terni» 
nega la fornitura di energia, volen­
dosi appropriare dell'importante corn­

ane Fosse Ardeatine, e Silvio Serra 
ucciso in combattimento sul fronte 
di Alfonslne. 

«Da allora non ne avevo più visti , 
di gagliardetti neri, per le vie di 
Roma. 

« Oggi, dopo pochi anni da quel pas­
sato tragico e glorioso, mentre la 
leccia repubblichina torna a galla, ho 
visto un corteo di fascisti, per le vie-
di Roma. Avevano innalzato di nuovo 
I loro stracci neri, ed erano scortati 
dai carabinieri, da quegli stesai che 
avevano fatto deportare in Germania. 
Alla loro testa, il Questore di Roma, 
Polito. Credevo che fosse ritornato 
Caruso. 
' «Si lvio Serra e Alberto Marchesi, 
quando sono ' caduti, non avrebbero 
potuto m?l pensare che le Forze Ar­
mate della Repubblica democratica 
Rcaturlta dalla Resistenza, ohe 1 cara­
binieri. allora partigiani al nostro 
fianco, avrebbero oggi potuto proteg­
gere gli assassini dt Montezemoto e d! 
don Moroslnl- Eopure oggi è successo. 

«Estremo Insulto all'estremo vlagg'o 
dell'ammiraglio Rizzo, durante 1 cui 
funerali, 1 camerati del supertradltore 
Valerlo Borshese hanno osato levare 
le loro mani ancora rosse di sangue 
Italiano nel saluto fascista, hanno 
osato portare a chi dal fascismo fu 
disconosciuto e perseguitato il ghigno 
della loro estrema beffa. 

«!Un maresciallo del carabinieri s i 
è rifiutato di Intervenire, ha anzi al­
lontanato a spintoni Claudio Cianca e 
me. che a nome della Camera del 
Lavoro e -iell'ANPI eravamo andati 
a chiedere l'Intervento dell'autorità 
presenti pef far finire l'Ignobile ma­
nifestazione. - , 

« L'ANPl chiederà a Polito. Questo­
re di Roma democratica, se fnter.de 
effettivamente circondarsi del resti 
delia banda Koch o della X M; 
ama veramente avere intorno gli 
sgherri e gii a5sass!ni che allietarono 
eli ultimi me*! di vita del suo prede­
cessore Caruso 

« S e cosi è. per lui. sia chiaro che 
non potrà mal esserlo per 1 romani!». 

— LA RADIO -
ltETB AZZURRA — Ore 8, 13, 14. 

i 30, 23.10, Giornali Radio — 7.55:: 
Buongiorno — 10.05: Pag.. pianista-
che — 11.30: Mus. brìi — 12: Orch. 
Donadio — 13.30: Mus. leg. — 13.23; 
Mus. ridi. — 14.10: Orch. Fragna 
— M.40: Dal Prater a Manhattan 
— 15; Canzoni napoletane — 17,30 
Quartetto Stara. — 17,50: Tè dan-
sante — 18.25: Sport — 18.4o: Arie 
da opere — 19,10: Sport — 19,26; 
MJus. rlch — 20.38; « Glrlnglro » 
— 21.15: Music legger» — 22.- Orch. >; 
Petrolla — 22.40: Sport — 23,20: < 
Orch. Beltran. .. 

RUTE ROSSA — 13,23: Orch. Pe­
trolla — 14; Mus. rlch. — 14.40-
Dal Prater a Manhattan — 15.30: 
Oleografie d'Oriente — 15.55; Prrv. 
tempo — 16,30; Orch. Falth — 17: 
Mus. . di Respirili —a 18,30; Orch. 
Aaurenal —"-Ì9s'- Mus. ritmo^irifo--

nlr* — 19,30: Sport -^ 19,56> "Ma'". 
rlch — 21,03 e Alda», Il O. Verdi. 

TERZO l'ROCJTAM'ttA — <21: 
kowsky — 22.45; Boccherini; a so­
nato per violoncello e piano. 

Invito 
Il padre dello studente univer­

sitario perito domenica 3 giugno 
nel tragico incidente sulla Via 
Ostiense, prega vivamente il ve­
spista e i ciclisti che precedevano 
il proprio Aglio al momento della 
sciagura di passare alla sua abi­
tazione in P. Santa Emerenziajia, 
n. 1 - eTl. 886.488. . . 

*»*^r*^»a»^^*arH^»»»^A**^»*» 

ERNIA 
Se malgrado la pressione del cu­

scinetti la vostra ernia sfugge e ed 
ingrossa provate i l . 

Contentivo «Extra» Di Bernardo 
senza molle ne cuscinetti, smonta­
bile, lavabile. Il Direttore della Casa 
di Milano riceverà personalmente a 
ROMA: nei giorni d i . mercoledì 4. 

giovedì 5. venerdì 6, sabato 7 lu­
glio presso la Filiale di Roma. Via 
•Alberico II, 5. dalle ore 9 alle 20 

CATALOGO ILLUSTRATO 
richiedetelo alla Sede di 
MILANO: Viale Monza,.31; tei. 387030 

A. P. 38.987 - Milano 

Non è focile, 
diceva un tizio, fare dell'elegan­
za con i guadagni di oggi! Dipen­
de, rispose il Caio! Io per essere 
così elegante e con spesa non ec­
cessiva, mi fornisco esclusiva­
mente da « SUPERABITO, Via 
Po, 39 - F (angolo via Simeto). 
Grande assortimento: abiti, giac­
che, pantaloni di popeline. ga­
bardine, pettinati, antipiega e 
tropical, stoffe belle ed a prezzi 
convementissimi. - - '- . --.• '.;•<•. • 

Portando la stoffa confezionansi • 
abiti e tailleurs. Si accettano in 
pagamento buoni Fides Epovar, 
Ecla, G.M.A. 

VENDITA ANCHE A RATE 

I 
Mercoledì in esclusiva al cinema § • 
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S C A M P O L I 
A PREZZI ECCEZIONALI 

DA DOMANI ALLA 
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VNKACCOmO 

ngioDiefo 
di MASSIMO BOISTEMPELLI 

Dalla campagna Luciano man­
dò in regalo ai suoi amici un bel 
gallo. * •- . * ' '•••• 
_ Questi amici stavano terminan­
do tli far colazione, quando il gal­
lo è arrivato. • L'annunzio lo ha 
dato : Dolores, con grandi grida 
apparendo scarmigliata sulla so­
glia della stanza da pranzo: al­
lora tutti e tre s'alzano da tavola 
e corrono alla cucina per vedere 
il gallo, t •:•-•-• •.•-'••••> v 

S'era rifugiato eotto l'acquaio. 
Ritto, piantato immollile con tut­
to il corpo; ma il collo, e la testa 
col becco, movevano a scatti netti 
come coltellate verso l'uno. o l'al­
tra di'quelle persone umane che 
stavano a guardarlo pigiate nel 
vano dell'uscio. . . . , 

Nemmeno Dolores parlava; ma 
lei non aveva paura, sorrideva 
soddisfatta, le pareva d'essere al 
paese. Voleva dire qualche cosa e 
non riusciva ad afferrarla, la timi­
dezza dei padroni le pareva buf­
fa. Finalmente il nonno pronunciò: 

— E*, un gallo: in zoologia si 
chiama Gallus cristatus. 

Tanto bastò perchè Sandrino si 
scatenasse: con un grande urlo di 
guerra fece per correre al gallo; 
ma questo s'avventò d'un balzo 
con tale impeto, che la madre 
con uno strillo afferrò per una 
spalla Sandrino e Io tirò indietro. 

Allora Dolores ridendo traversò 
la cucina, mosse diritta all'ac­
quaio e si chinò sull'avversario, 
con movimento perfetto lo afferrò 
con una mano per le due zampe 
e trionfando Io sollevò, che a te­
sta in giù squassava il collo con 
le penne gonfie e due occhi ro­
tondi che parevano di pietra. 

Dolores scintillava, e disse: 
• — Lo ammazziamo ora? 

Un fremito corse le tre persone 
strette tra gli stipiti: nonno, mam­
ma e Sandrino. La madre trovò 
sùbito una buona ragione per cal­
mare l'ardore di Dolores: 

— Aspettiamo che lo veda il 
signore, torna domani in matti-

| nata. - ' . . , • 
— Sì, sì — dissero quasi a una 

voc* il nonno e Sandrino. 
. — Domani — precisò Dolores 

— appena il padrone l'ha visto lo 
ammazziamo, così sarà buono per 
domenica a pranzo. Ma — aggiun­
se sùbito — fino a domani matti­
na dove lo mettiamo? 
• Dibattuti pareri varii, fu accet­

tato quello di Dolores, di metterlo 
in una piccola terrazza che è in 
fondo ai corridoio d'ingresso. Ve 
lo portò sùbito, lo assicurò con una 
cordicella a una zampa — « più 
lunga, più leggiera > raccomanda­
va Sandrino — e tornò alla sua 
cucina. Gli altri si soffermarono 
ancora un momento a guardare 
il bel gallo traverso i vetri. S'era 

P iantato in mezzo alla terrazza. 
mmobile V splendido, pareva il 

centro del mondo. 

- • . » . - • ' • - . - • • * * * • ' • • ' , ' 

' Luciano aveva avuto una stra­
na idea, di mandare nn gallo ai 
suoi amici di città. Ma si de­
ve scrivergli .per ringraziarlo. La 
mamma andò dunque a scrivere, 
Sandrino a fare i compiti, il non­
no a dormire. Non credo fosse 
passato nn quarto d'ora, che San­
drino in;punta dì piedi rifece 
tutto il corridoio per dare una 
occhiata alla terrazza; ma vi sta­
va appena arrivando quando sen­
ti - un fruscio e si voltò; era la 
mamma» che aveva avuto la stes­
sa idea. « E i compiti, vagabon­
do?». «E la lettera, mamma?». 
Ridendo tornarono ognuno al suo 
lavoro, a tèmpo per scorgere aprir­
si l'uscio della camera del nonna 
Ma quando fu l'ora della meres*-
da tutti a buon diritto si ritro­
varono alla soglia della terrazza 
a contemplare l'ospite. T? . . 

Ora il gallo camminava, impet­
tito e triste. La piccola terrazza 
pareva diventata un cortile. In 
un angolo Dolores -ri aveva posto 
un piatto con un po' di mangime 
ma il gallo ancora non lo aveva 
toccato. -»- . . • - - r • ' 
-' Il nonno parlò: . " 

— Il gallo tra gli animali è 
uno dei meno intelligenti. 

— Si dà molta importanza — 
affermò Sandrino. 
, Patetica sospira la madre: 
- — E ieri era libero in campa­

gna, in mezzo alle sue galline. 
Sopraggiunse Dolores, e a sentir 

slire « galline > scoppiò in pianto. 
•;— Che cos'hai, Dolores? . 
" — Niente, signora — risponde­
va la ragazza tra i singhiozzi — 
•on è niente. 
- Infatti di colpo smise di pian­
gere, fregò in fretta il dorso delle 
•ani sugli occhi e domandò: 
>• — Gli tiriamo il collo o lo scan­
siamo col coltello? -

Gli occhi le brillavano. La «i-
f*ora s'affrettò a dire: 

— Ma domani, s'è detto, do­

li gallo, avanti e indietro ael 
cammino grave, non aveva mai 
guardato ai suoi carcerieri. Il so­
le scendendo la.curva del cielo 
venne a ferirgli nel bruno pur-

f>ureo delle penne del dorso. Do-
ores apri la vetrata e il gallo al 

rumore si voltò: allora i raggi gli 
accesero la cresta e i bargigli. 
Sulle alte gambe camminava, le 
penne della coda falciavano l'aria, 
quelle del petto si gonfiavano di 
grande ira compressa. 

La mamma disse: - • ) '• • t • • 
— Ti pare possibile che SOM 

Tolta sia stato un pulcino? Uà 
pulcino biondo. -

Anche il nonno volle parlare: 
— Il gallo è stato importato ìm 

Europa dalla Cina, parecchi 
eoli prima di Cristo. 

"— rare che mediti qualche co­
t i — sussurrò la madre. 

— Dev'essere molto pai mal 
— eonchiuse Sandrino. 

Tuffa un tratto il gallo eoa 
lancio netto saltò sopra uno sga­
bello di kfuo ch'era ia aa aagorn, 

;•• — Diol — gridò Dolores spa­
ventata e si precipitò a buttare 
il gallo giù dallo sgabello, e riti­
rare questo lontano dal davanzale. 
1 — Con un altro saltino — spie­

gava lei — arriva lì su — accen­
nava al davanzale — ed è bel l'è 
scappato. .<...:. 

Aveva ragione, perchè erano a 
terreno e sùbito sotto la terrazza 
c'è un breve prato incolto e di là 
da, quello un viale. , •=„•,.. 

— Per fortuna me ne sono ac­
corta; se non levavo di lì quel 
panchetto, questa notte fuggiva. 

Il, gallo guardò • Dolores, pri­
ma con uno poi con l'altro occhio. 
Pareva che la guardasse non con 
la pupilla ma con la macchia 
bianca che aveva sotto l'orbita. 

* * * 
Poche ore più tardi l'ombra ca­

lò rapidamente sulla terrazza . e 
sul palio che non aveva neppure 
assaggiato il mangime pronto nel 
piatto. •' • 

— Mangerà questa notte. 
— Lo sa, che mangerà per l'ul­

tima volta? 
. Poi tutti renarono in silenzio e 
andarono presto a dormire. 

La mattina alle sette, come tut­
te !e altre mattine, la famigliola 
si trovò puntuale nella stanza da 
pranzo per la prima colazione. 
— Buon giorno — buon giorno — 
buon giorno. — Certo evitavano 
dì guardursi l'un l'altro. La pri 
ma colazione la preparava sem 
pre la mammà perchè Dolores 
esce per tempo alla spesa. Non so 
perchè, quella mattina il caffè e 
latte dava alla mamma molto più 
da fare che le altre volte. Ma c'è 
una cosa ancora più strana: nes­
suno dei tre pensa di andare a 
dare il buongiorno al gallo. Nes­
suno ne parla. 

Invece- Dolores quando rientrò 
affannata con la sporta gridava 
e ho dovuto uscire tanto di fret­
ta che non sono neppure andata 
a vedere se ha mangiato, e biso­
gna ammazzarlo a gozzo vuoto; 
a che ora arriva il padrone? > 
e senza aspettare risposta corse 
di là. Intanto Sandrino lasciando 
a mezzo il caffè e latte s'alzò: 
« scappo se no faccio tardi a 
scuola > e filò via sbattendo forte 
la porta, mentre il nonno bron­
tolando « ho dimenticato gli oc­
chiali > correva in camera. 

La mamma si mise a contare 
con grande attenzione i bicchieri 
che stavano in fila sopra la cre­
denza. Il suo udito era finissimo: 
mentre contava, arvertì ' tutti i 
passi di Dolores per il corridoio, 
il rumore della sporta gettata so~ 
Dra una sedia, altri due passi poi 
nno scatto di molla: Dolores apri­
va la porta della terrazza. 

A questi piccoli suoni segui un 
attimo di silenzio immenso, poi 
Io strillo acutissimo di Dolores 
traversò l'aria. . . • 

— Signora, signora — chiama­
va; e fu di qua, afferrò la padro­
na per un braccio, la trascinò in 
fondo al corridoio davanti alla 
finestra spalancata, le additò la 
terrazza vuota, la corda rotta, il 
davanzale; singhiozzava «è scap­
pato, ha strappato la corda, io 
non volevo— ahi >, con un nuovo 
più inumano grido s'era precipi­
tata a fissare il pezzo di fune che 
pendeva da un fèrro, < ma non è 
strappata, è tagliata, tagliata col 
coltello, o con una forbice, chi 
l'ha tagliata? non sono stata io... >. 
La «ignora dolcemente si svinco­
lò, mostrò di tendere l'orecchio: 
e un momento, mi pare che il bab­
bo stia chiamando » e corse alla 
stanza del nonno, vi entrò, ri­
chiuse. Dolores si trovò sola pres­
so la finestra aperta, davanti alla 
terrazza abbandonata, alla corda 
tagliata: si senti sola nel mondò 
grande, pieno di persone stra­
ne, di cose che non si capiscono. 
Era spaventata come se avesse ve­
duto le pareti della casa crollare 
per terremoto. Piangeva come se 
le fosse morta al paese tutta la 
sua famiglia. 
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Una 
a e e o 1 se 1 nov e 
•L'inizio dei lavori in una scuola deserta di Sciancai - Scacco alla polizia '< Acm-
gres so tra le acque • Mao Tse Dun guida sicura del Partito-Un glorioso tu lumino 

Oggi il Partito comunista cinese Sciangai, sul territorio della conces-
- -• - - $ione francese. Nove persone bussa-, 

rono alla porta della scuola; tra di 
esse si trovava Mao Tse • Dun. La 
scuola era deserta, poiché allievi e 
insegnanti erano partiti per le va­
canze. Non era rimasto che il cuoco, 
il quale fungeva anche da guardia* 
no: egli vigilava affinchè nessun estra 

PECHINO — I massimi dirigenti del Partito comunista cinese e del 
governo popolare assistono alla stilata del 1° Maggio 1951 nella capi­
tale. Da destra: Giou En Lai. Mao Tse Dun, Ciu De, Lhi Sciao Ci 

compie trenta anni di ' vita. « Come 
un essere umano — cosi due anni fa 
disse Mao Tse Dun — un partito 

f>olìtico passa dall'infanzia all'ado-
escenza e da questa alla maturità 

e alla vecchiaia. Il Partito comuni­
sta cinese non è più un bambino o 
un adolescente meno che ventenne. 
Esso ha già raggiunto la maturità. 
Quando un uomo diventa vecchio 
deperisce. Lo stesso avviene per il 
partito. Quando le classi si saranno 
estinte, gli strumenti della lotta di 
classe, i partiti politici, e l'apparato 
dello Stato, non avranno più ragione 
di essere, non saranno più indispen­
sabili e a poco a poco si estingue­
ranno dopo avere assolto alla loro 
funzione storica. Lo sviluppo della 
umanità avrà raggiunto un grado 
supcriore ». 

I lavori per la fondazione del Par­
tito avvennero al primo piano della 
scuola femminile di via Pubalu, a 

spetto», cosi narrò uno dei nove intellettuali in blocco sullo stesso pia» 
che - partecipò a quelle memorabili no " dei rappresentanti dell'ideologia 
sedute, « vestito di un abito lungo 
si mostrò nella stanza vicina. Li Man 
Tsin si diresse verso di lui per in­
terrogarlo. Lo < sconosciuto dichiarò 
di cercare il presidente dell'Unione 
delle organizzazioni sociali, un certo 
Van, e si ritirò rapidamente, aggiun-

neo penetrasse nella scuola, e prepa-lgendo che si trattava di un errore. 
rava tutti i giorni i pasti per gli L'Unione delle organizzazioni sociali 

aveva la propria sede a pochi passi 
dall'abitazione di Li Man Tsin, qual-

straordinari ospiti 

Da ogni angolo della Cina 
Quelle nove persone parlavano i 

dialetti delle regioni più diverse del­
la Cina, dello Hupei, dello Hunan, 
di Pechino: essi erano i rappresentan­
ti dei circoli comunisti allora • esi­
stenti nella Cina. Il Congresso la­
vorò per quattro giorni in via Pu­
balu. L'ultimo giorno i nove si riu­
nirono dopo cena nella casa di Li 
Man Tsin: avevano appena iniziato 
a discutere che « un . individuo so-
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VISITA ALLA MAGGIORE RACCOLTA DI VOLUMI DEL MONDO 

carichi di libri 
viaggiano nella biblioteca Lenin 
14.000.000 di opere .- Boccaccio in un colcos armeno - Le biblioteche locali e di 
iabbrica - Sfogliando i registri dei prestiti-La diffusione capillare della enltnra 

Il viaggiatore che taiga in un 
aereo per Mosca a Praga o a Var-
tavia incontra una biblioteca so-
vietica prima ancora di entrare nel 
territorio dell'Unione. In un picco­
lo armadio, poco più di una casset-
tina, il viaggiatore curioso trouerà 
infatti subito, in un qualsiasi appa­
recchio delle innumerevoli linee 
della Aeroflot, dieci o quindici 
volumi a tua disposizione. Narra­
tiva classica e contemporanea, sto-

bliotecaria, « abbiamo constatato 
che sì, che questi libri vengono let­
ti: che ogni mese vengono presta­
ti, in media, 4000 libri. Un libro il 
mese, quindi, per ogni operaio. 

Dieci maggio, visita al colcos II 
costruttore, nel villaggio di Tuin, 
all'estremo lembo meridionale del­
l'Unione Sovietica, in Armenia, a 
pochi chilometri dal confine turco. 
Un colcos di media grandezza: 
1.500 ettari, 750 famiglie, cioè 3000 

£?'..,?.0i" ica' V}aRai! v^da??^Àtr?;.abitanti. In sostanza, da un punto 
di vista numerico, un piccolo vil­
laggio, in una zona nella quale 
trenta armi fa tutta la popolazione, 
a quasi, era analfabeta. Ebbene: anr 
che in' questo colcos abbiamo tro­
vato un'ottima e ricca biblioteca, di 
libri in lingua russa e in lingua 
armena. (Trent'aniri fa, non esiste-

Sukhumi e Rostov, ho lasciato il 
cuore tu.di .uno dei tanti stupendi 
«racconti pedagogici» di Maka-
renko, che ho dovuto riporre nel-
l'armadietto-biblióteca al .termine 
del volo, senza averlo finito). E, 
sin dai primi giorni della tuaviti-
ta, il viaggiatore capace di osser­
vare, il viaggiatore — per inten­
derci — che non abbia lasciato il 
cervello nell'anticamera come il ti­
zio di cui ci siamo occupati giorni 
or sono, non potrà fare a meno 
di stupir»» della diffusione capil­
lare della biblioteca, del libro, in 
ogni angolo dell'Unione Sovietica. 
Citerò qualche esempio, tratto dal­
la personale esperienza fatta nel 
maggio scorso, durante il viaggio 
nell'Unione Sovietica di una dele­
gazione di Italia-URSS. 

Orazio e Manzoni 
Quattro maggio, visita alla fab­

brica tessile ~ Scerbacov » di Mosca. 
E' una fabbrica cori 4000 operaf, 
per la maggior parte donne. Ebbe­
ne; vi sono due biblioteche. Una 
biblioteca tecnica, della fabbrica, 
ricca di 14 mila volumi; una biblio­
teca di cultura generale e di lettu­
ra amena (del sindacato), dotata 
di 13.000 volumi. Oltre i classici 
russi, scopriamo, scorrendo con 
l'occhio gli scaffali m i cataloghi, 
i classici di tutti i paesi e di tutte 
le età: da Apuleio e Orazio a 

Boccaccio e Dante, da Shakespeare 
a Goethe, Schiller, Manzoni. E poi 
i moderni e i contemporanei. Da 
viaggiatori curiosi, ci siamo chie­
sti: -Ma questi libri di «cosi alto 
livello culturale vengono - poi letti 
dalle operaie che abbiamo visto?». 
Abbiamo sfogliato il registro dei 
prestiti, abbiamo interrogato la bi-

va praticamente un'editoria arme­
na: l'anno scorso, sono state pub­
blicate in Armenia, e in lingua 
armena, 600 opere- per complessi­
ve 4 milioni 700 mila coinè). E co­
sì, anche nella lontanissima Arme­
nia, in una. bibliotsca contadina di 
un piccolo villaggio, abbiamo ritro­
vato il nostro Dante, tradotto in 
versi in armeno, nei caratteri per 
noi incomprensibili dell'alfabeto ar­
meno. E ancora, accanto a Dante, 
Boccaccio. Tra i moderni ricordo 
Neriuia e Dreiser, per la poesia e 
la narrativa, e discorsi di Togliat­
ti, nella sezione politica. Forse ora 
vi troverei anche le lettere di 
Gramsci e -L'Agnese va a mori­
re* della Vigano, recentemente 
tradotti in russo. Nel colcos, mi ha 
particolarmente colpito però la bi-

MOSCA — L'imponente aspetto della facciata del nuovo deposito di 
: volumi della biblioteca Lenin, l» pia grande del mondo 

LE PRIME A ROMA 
SUGU SCHERMI 

Io sono un eraso 
Vi sono dei fllm* che vanno rivi­

sti perchè possono servire • ricor­
dare quei crandi momenti del ci­
nema americano che il pubblico di 
oggi, pur se smaliziato da tanto ti­
rocinio, tende a dimenticare. 

Viva Villo, Seor/oce, lo nono un 
evaso sono episodi gloriosi di un 
cinema «he oggi sta morendo soffo­
cato dall'oppressione fascista e su 
questi filma Holljwood fa ancora 
affidamento per mantenere il più 
possibile intatta la sua «popolari­
tà». Essi erano, allora, specie per 
noi italiani in balla della dittata» 
ra, dei veri film» popolari, per i 
sentimenti che esprimevano, per le 
idee di giustizia che agitavano sul­
la punta delle loro immagini fran­
che, dirette semplici; malgrado l 
convenzionalismi che ne limitava­

te portata, ' già imposti dalle 
• dagli organismi governativi. 

l o sono sui evaso, bisogna pren­
derlo, anche con gli evidenti com­
promessi di cui fa mostra, per ciò 
che rappresenta. Porta con sé le 
caratteristiche di quel periodo con­
vulso • contraddittorio che segui 
alla gigantesca crisi capitalistica 
del "25 che scosse alle basi l'Ame­
rica: disocenpazione,. fame, corrn-
Hone, gaiifisai lana» 

SJM registi afcinglts iuin di 
a lami momenti di amarrimento ge­
nerale per imipere a conformismo 
già imperante e cercaroa» di dar* 
ima rapereeentaslorie di fatti della 

» del lo s to* propri* della 

è amto girato nel 1B — è "~ 
tato nel periodo del primo 

che vi agisce non è quella ben pa­
sciuta del primo decennio del do­
poguerra, è quella della crisi; 1 
personaggi stessi sono vestiti alla 
moda del *28-'29. • 

James Alien toma dalla prima 
guerra mondiale al suo paese. I 
suoi vogliono farlo tornare all'im­
piego in una fabbrica ma egli è 
stato trasformato dalla guerra, è 
stufo di - - . fare il soldato, di pace 
o di guerra... - , vuole cambiare me­
stiere, costruire strade, case, ponti. 
Alien vaga per tutta l'America. 17 
costretto a vendere la medaglia 
che ha guadagnato in guerra ma i 
rigattieri . la rifiutano, ne hanno 
troppe. La disoccupazione lo spin­
ge sempre più in basso fino al dor­
mitorio pubblico. Senza volerlo egli 
partecipa ad una rapina e viene 
condannato a 10 anni di lavori 
forzati., " . -

Indossa la casacca a strisce e vie­
ne incatenato in un bagno penale 
in cui i negri eono accuratamente 
separati dai bianchi. James riesce 
ad evadere a liberarsi dalla tre­
menda atmosfera del penitenziario 
e riesce a Tifarsi una vita, ma la 
moglie — che egli ha sposato p«r 
un ricatto — lo denuncia. James è 
nuovamente incarcerato, nuove tor­
ture, nuove aberranti umiliazioni. 
Fuggirà di nuovo, lanciando con­
tro i tuoi spietati inservlteri la di­
namite, quasi come un simbolo. E* 
destinato a fuggire per il resto 
della sua vita, per un delitto ohe 
non ha commesso. 

La violenta denuncia del «Juana 
carcerario è di una verità impres­
sionante, appena attutita dai com­
promessi cui abbiamo accennato: la 
facilità con cui Jamet riesce a « ri­
farti una vita » diventando diretto­
re eli una società a l i le . 

l'interpretazione di Paul Muni. Ec­
cezionale la Tegla di ' Mervyn Le 
Roj , un regista che poi è finito nel 
nulla. 

Le porle dell'interno 
Tra le personalità più interes­

santi del cinema americano del do­
poguerra c'è Mark Robson (fi gran­
de campione, Odio, Questo mio 
folle cuore) che sembrava essersi 
assunto il compito di lottare con­
tro il conformismo. Le porte del­
l'inferno segnano un regresso di 
questo regista. Non esitiamo ad af­
fermare che il film gli è stato im­
posto da ragioni politiche del pro­
duttore, anche perchè si vede che 
i personaggi conformisti — cattoli­
ci, per piacere a Mons. Spdlman 
— sono veramente estranei a quel 
mondo che Robson aveva precisato 
nei suo! film precedenti e che, mal­
grado tutto, sussiste anche in que­
sto. La storia è melensa e parte da 
un pretesto letterario di quart'or-
dine: uh giovane perde la madre 
e vuole farle un funerale di prima 
classe; è povero, nessuno gli dà 
ascolto; disperato, finisce con l'uc­
cidere il parroco del suo quartie­
re. Un altro srete, un giovane, lo 
consegna alla polizia e alla grazia 
divina. Un brutto film, anche se 
qua e là c'è qualche squarcio di 
America, fi quartiere popolare, un 
ladruncolo e altri personaggi, cupi, 
desolanti, disperati' 

. vice 

TfATJtO ; 

" Donna del Parsdtao 
Ieri arra, al Teatre Biseo, l'Ac­

cademia d'arte drammatica ha pre« 
•aitato, con moria 

.mistero» medievale composto da 
Silvio d'Amico con laude dramma­
tiche del X m e XTV secolo, inti­
tolato, dalla lirica di Jacopone da 
Todi, «Donna del Paradiso». Lo 
spettacolo era interpretato in tutti 
i ruoli da allievi dell'Accademia 
ed era diretto da Orazio Costa che 
anni fa presentò altre edizioni dello 
s-.csso mistero. Quella di ieri sera 
era improntata ad una grande ac­
curatezza formale (se pure non 
sempre coerente stilisticamente), 
accuratezza che copriva molti dei 
difetti delle singole interpretazioni. 
ma era in certo senso priva d'uma­
nità, quasi rarefatta, e, in alcuni 
punti leziosa. Sarebbe da discutere, 
ma non in questa sede, l'opportu­
nità di istruire giovani che debbo­
no diventare attori su opere cori 
ricche di suggestioni formalistiche 
e cosi facili a fornire al principian­
te una sorta di cliché interpreta­
tivo con il quale poi affrontare an-. 
che le opere realistiche; ma il di­
scorso sarebbe ovviamente troppo 
lungo. Che però questo rischio sia 
presente è provato dall'esecuzione 
corale c h e , gli allievi hanno dato 
poi sotto là direzione dello stesso 
Cesta, del m canto dell'Inferno di 
Dante, dova l'equivoco tra « suono » 
del verso a so» «significato» era 
spinto all'estremo rendendo assai 
discutibile a risaltato dell'esperi­
mento. Tra gli attori del primo 
spettacolo meritano di essere ri­
cordati la MlatToechi e il Vannuc-
chi. Molti appianai, come s'è detto, 
• oggi, replica. 

• .« . - • . * . • ; - • • • - . • • • vtaa • 

bliotechina medica.'Si tratta, per lo 
più, di opuscoli minimi (poche pa­
gine), a stampa chiara, ben leggi­
bile, sulle varie malattie, sull'igie­
ne, sulle malattie degli animali 
anche; mezzu potente per la'diffu­
sione di massa di un minimo di 
cultura medica. 

E poi, i colossi. La biblioteca Le­
nin di Mosca, la più grande del 
mondo, con i suoi 14 milioni di vo­
lumi (in America il massimo è 11, 
in Italia 4). Sale e sale di cataloghi 
per il pubblico, Il sale di lettura 
capaci di 1500 persone, 14 mila e-
i empia ri di annate di giornali e 
riviste. Sembra una gigantesca fab­
brica. Corrono veloci, yufdati da 
mani lontane, i vagoncini ferro­
viari che trasportano i libri dal de 
posito alla consultazione (pochi mi 
nati passano tra la richiesta e la 
consegna). Nei laboratori, tecnici e 
operai elaborano metodi scientifici 
per la conservazione v il restauro 
dei libri. 1 1400 impiegati lavorano 
alacri e silenziosi: raccolgono ri­
chieste. consegnano libri, aiutano 
il lettore, preparano per lui le bi­
bliografie necessarie. La grande bi­
blioteca rifornisce ben 3S00 biblio­
teche locali. 

I nuovi lettori 

Biblioteca statale ' di Erivan: 2 
milioni e mezzo di volumi, un mu­
seo con circa 20 mila manoscritti. 
(Nel 1917, in Armenia, c'erano 30 
biblioteche con 120 mila volumi: 
oggi ce ne sono 2141 con 6 milioni 
e mezzo di volumi). Biblioteca del­
l'Accademia di scienze pedagogiche; 
1 milione di volumi, tutti di peda­
gogia. 

Questi, i numeri, alcuni numeri, 
che non possono non lasciare ammi­
rati e quasi sbalorditi. Ma non sui 
numeri, in sé presi, voglio soffer­
marmi, e non a caso ha cominciato 
con il parlare delle piccole biblio­
teche, della diffusione capillare del 
libro e della cultura. E dirò chetion 
le cifre sono state la cosa che più 
mi hanno colpito alla biblioteca 
Lenin: non i milioni di volumi al­
lineati negli scaffali a perdita d'oc­
chio, ma le centinaia e centinaia di 
persone che ho visto affollare fino 
all'ultimo posto le grandi sale di 
lettura. Milioni di copie di libri, per 
milioni di nuovi lettori. Ed occorre 
comprendere bene che quando si 
dice: -milioni di nuovi lettori*, 
-milioni di nuovi studenti- (36 mi­
lioni di alunni frequentano le scuo­
le sovietiche) si dice qualcosa di 
più e qualcosa di diverso da una 
semplice cifra. Il semplice numero 
non basta più a misurare lo svilup­
po avvenuto: veramente la quan­
tità si è qui convertita in qualità, 
il numero dei libri, delle bibliote 
che, delle scuote, delle accademie 
si è mutato in qualcosa che sfugge 
alla misura del numero: in una cul­
tura dt massa, in una nuova uma­
nità, in una nuova prospettiva per 
tutti e per ciascuno. L'uomo sovie­
tico, e dico l'uomo medio, la mas­
sa dei lavoratori, fa ormai della 
cultura una parte essenziale e per­
manente della propria attività. Non 
c'è 'ntegnante che non frequenti 
corsi di aggiornamento, di -ripre-
pc razione -, di approfondimento dei 
metodi didattici; non c'è giovane 
operaio e contadino, si può dire, 
che, pur lavorando, non segua qual­
che corso.professionale o culturale, 
non frequenti circoli rulturali e 
biblioteche, non perfezioni la lin­
gua o le lingue straniere che ha 
imparato a scuola. Ogni lavoratore 
sovietico tende a diventare un tec­
nico, un dirigente, un intellettuale: 
ed è questa, ricordiamolo, una del­
le condizioni necessarie per H pae­
saggio dal socialismo al comuni­
smo. »Se non farete partecipare 
tutte le masse della gioventù ope­
raia e contadina all'edificazione del 
comunismo non potrete costruir» 
la società comuniste», diceva Le­
nin, già nel 1920, al terzo Congret-
so del Koassomol. Sotto la avida 
dt Stalin, tutta la gioventù operaia 
e contadina, tutto a popolo lavo­
ratore, costruisce nelle cose e nelle 
coscienze, nelle fabbriche, nei col­
cos, nelle biblioteche, itene scuole, 
le condizioni che permetteranno al 
Paese del socialismo di 
alla vittoria del e M t m i t a o 
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che casa più lontano, ma sì sapeva 
benissirno che non aveva alcun pre 
siderite e, a maggior ragione, che 
non esisteva un personaggio dal no­
me Van. L'apparizione di questo in­
dividuo destò i nostri sospetti: rac­
cogliemmo in fretta le nostre carte e 
ci separammo. Non restarono nella 
casa che Li Man Tsin e Tscen^Tsciun 
Bo. Non più di dieci minuti dopo la 
nostra partenza, spie e poliziotti in­
vasero l'abitazione di Li Man Tsin 
e iniziarono una perquisizione. Ma, 
tranne alcuni libri marxisti legali, 
non trovarono nulla e quindi non 
poterono arrestare nessuno ». 

I nove fondatori del P. C. cinese, 
dovettero dividersi e trovare rifugio 
ciascuno per proprio conto, quella 
notte. Alla scuola non era il caso 
di pensare, perchè con tutta proba­
bilità era stata proprio la perma­
nenza in via Pubalu, con quel cuoco 
che si sapeva solo ma che faceva 
acquisti per nove persone, a mettere 
in sospetto la polizia. Fu impossìbile 
trovare un posto sicuro a Sciangai. 
I nove decisero di recarsi a Naihu, 
vicino alla città di Tasin, a 300 chi­
lometri da Sciangai. Naihu è una 
località frequentata da gitanti, da 
gente amante delle bellezze naturali 
Mao Tse Dun e i suoi compagni no­
leggiarono una grande barca, fecero 
il pieno dì viveri e su quella si av 
venrurarono lungo il fiume. Ma sem­
brava proprio che tutte le barche si 
fossero adunate 11 per dare la caccia 
ai « nove ». Per fortuna il cielo si 
coprì improvvisamente di nubi e una 
fitta e persistente pioggerella disper­
se in meno che non si dica le barche 
dei gitanti o supposti tali e sul fiume 
rimase solo il legno sul quale erano 
i nostri nove, che poterono finalmen­
te concludere i lavori del primo Con­
gresso del Partito comunista cinese. 

ia sconfitta dVgG ettremutì 
Pure, in queste sedute movimentate, 

i nove fecero molto lavoro e discus 
sero questioni assai gravi, attorno al­
le quali non ci fu sempre un pacifico 
accordo. Due correnti si manifesta 
rono nel gruppo. Da una parte era 
la corrente cosidetta dei « marxisti 
legali » che faceva capo a Li Man 
Tsin (*), il quale sosteneva che il 
proletariato cinese era ancora troppo 
giovane, che non comprendeva le idee 
essenziali del marxismo e • che un 
lungo lavoro di propaganda e di edu 
cazione doveva perciò essere condot­
to tra le sue file. Da rutto ciò 
Li Man Tsin deduceva che non era 
necessario fondare un Partito della 
classe operaia e che era invece utile 
consacrare tutti gli sforzi al lavoro 
fra gli intellettuali. Di fronte alta 
corrente liquidatrice di destra di Li 
Man Tsin, v'era una corrente di 
estrema sinistra di Lun Yen Tsin 
Questi diceva che la dittatura del 
proletariato era l'obiettivo immedia 
to e si pronunciava contro tutte le 
forme di lavoro legale. Collocando gli 

rappresentanti dell ideologia 
borghese, Lun Yen Tsin proponeva 
che : fosse precluso agli intellettuali 
l'ingresso al Partito. Contro queste '• 
due tendenze si battè Mao Tse Dun, 
che ebbe dalla sua la maggioranza ' 
dei delegali. I ricordi dell'epoca ce 
'o descrivono leggermente curvo, i ; 
capelli nerissimi, gli occhi febbrili e 
penetranti, l'aspetto calmo e severo. , 
Dovette subito lottare con Li Man 
Tsin, che non voleva sentir parlare 
delle esperienze dello Hunan, dove 
Mao Tse Dun aveva fondato già una 
forte organizzazione comunista. ,,; ; 

Ma alla fine, dietro l'impulso so- »• 
prattutto di Mao Tse Dun, U Con- ; 
gresso fissò come obiettivo principale 
al Partito l'organizzazione della lot­
ta della classe operaia e lo sviluppo ' 
del movimento sindacale. Esaminando 
la dottrina di Sun Yat Sen, il fon­
datore della Repubblica cinese e del 
Kuomindan, jl Congresso decise che 
la dottrina di Sun doveva essere 
considerata con spirito critico, ma 
che certe misure progressive doveva­
no essere sostenute sono forma di 
collaborazione fra i partiti. L'ado­
zione di questo principio avrebbe ser­
vito come base per l'ulteriore colla­
borazione del P. C. con il Kuomin­
dan e per lo sviluppo del movimento : 

antimperialista. « E' nel momento in 
cui più disperava — ha affermato • 
Mao Tse Dun — che Sun Yat Sen 
incontrò la Rivoluzione di Ottobre 
e il Partito comunista cinese. Egli 
salutò la Rivoluzione di Ottobre, sa­
lutò l'aiuto dei russi ai cinesi e sa­
lutò la collaborazione, che il Partito 
comunista cinese gli apportava ». ^:ir 

Da allora, da quel lontano primo 
luglio 1921, quanta strada ha com­
piuto il Partito di Mao Tse Dun! 
Dalla fondazione della Repubblica 
sovietica cinese alla Lunga Marcia 
per sottrarsi alle « offensive di ster­
minio » di Ciang Kai Scek, alla 
guerra antinipponica, alla lotta con­
tro il putrido regime della « tigre 
di cartapesta » (come Mao chiamò 
il « generalissimo »), sino alla crea­
zione della Repubblica popolare ci­
nese. Oggi esiste nell'Asia un nuovo 
Stato, uno Stato moderno e rivolu­
zionario che ha sconvolto tutti i pia­
ni degli imperialisti anglo-sassoni, e 
che è possente baluardo di pace, di 
libertà e di democrazia per tutto 
l'Estremo Oriente. 

GABBtELE DB BOBA 

(1) Li M»n T«ia fa «pubo à IV Cca-
er«-*o del P. C. per U tua ditela * - : 
• ematica del punto di rirfa opportuni- ' 
Ma deU» d»tra e per V relazioni co­
la cricco m:':tarista di Pechino. 

Mostra retrospettiva 
del libro popolare 

La Mostra retrospettiva «Iella stam-'' 
pa popolare. Inaugurata con successo 
a Roma II giorno 23 nel locali della 
Universale Economica (Via dei Tri­
tone M) resterà aperta al pubblico 
fino al giorno S luglio (orario ore 
10-13 e oro 18-31). - . - • 

La Mostra comprende le pubbli­
cazioni periodiche e l libri più im­
portanti prodotti per l'educazione del 
popolo dal 1800 al giorni nostri, dal 
volumi del Soave, del Thouar, del 
Cantù. dal periodico € Letture popo­
lari > di Lorenzo Valerio » dall'» Arti­
gianello » Ano al capolavori della 
letteratura e alle opere di divulga­
zione «dentlflc» edite oggi a prezzi 
popolari ** case editrici, fra le quali. 
la Universale Economica con- le sue 
quattro collezioni. •-; 
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IL C0HVE6K0 IfiUÌHICO SANITARIO A NAPOLI 

azione sanitaria 
e assistenza all'infanzia 

Relazioni sul cancro e sulle malattie sociali 

DAL NOSTtO COMISFONDENTE 
NÀPOLI. 30. — Il Convegno Na­

zionale Igienlco-sanltarJo. apertosi 
«Umane 1 Castello Angioino, ha 
richiamato a Napoli molti del più 
Illustri nomi dell'alta' cultore me­
dica italiana. La caratteristica fon­
damentale di questo Convegno ri-
slede nel fatto che esso affronta te­
mi e problemi scientifici che la si­
tuazione attuale del nostro Paese 
ha imposto all'attenzione ed alla 
meditazione della classe sanitaria 
italiana come quelli che esigono 11 
massimo Interessamento dei pubbli. 
ci Poteri 

Tutte le relazioni del Qjonvegno 
anche queite che rivestono un Inte­
resse più strettamente teoretico. 
trattano infatti di malattie o di que­
stioni attinenti alla tecnica, alia le­
gislazione ed alla organizzazione as­
sistenziale dei nostro Paese, in re­
lazione al bisogni delia popolazione 
ed In modo particolare agli strati di 
essa che vivono In condizioni di 
maggiori difficolta • economiche. 

Questo è apparso ben chiaro sin 
dalla prima relazione della giorna­
ta. quella sul cancro, svolta dal l*rof. 
Pietro Verga — Direttore dell'Istitu­
to del Cancro e dell'Istituto di Ana. 
tomla Patologica dell'Università di 
Napoli — In cui veniva Illustrato n 
carattere acciai» del terribile mor­
bo che nel «olo IMS h* fatto regl-
•trare In Italia 90 mila decessL H 
prof. Verga ha illustrato la grave 
deficienza di attrezzature t*roleh» — 
acutissima nell'Italia meridionale — 
tracciando un quadro spaventoso 
delle condizióni in cui versano mi­
niala di cancerosi poveri per I qua­
li praticamente non esiste alemne 
forma di assistenza. 

SuDo stesso morbo ha quindi par­
lato il prof. Bacalo**! presidente del. 
la sezione milanese dell'AMoelarlo-
ne per la. lotta contro il cancro, che 
si è soffermato prevalentemente au 
problemi di oTdlae generale. 

un quadro efficacissimo iel le eoo. 
dislee! sociali c ae stanno ana case 
«I molte malattie, specialmente del­
l'infanzia, ha tracciata il dott. Per* 
retta, medico condotto ie l la staziona 
sanitaria i l • . Maria «et 
( • a i a ) . . 

•«Ha 

diea — Istituto strenuamente dife­
so dal relatore — ai sono avuti mol­
ti interventi 

Consensi vivissimi aa raccolto 11 
senatore Boeeasal che ha denuncia­
to con energia la incredibile contu­
sione esistente in Italia nel campo 
della organlszattone e della legisla­
zione sanitaria. Ispirata quest'ulti-
ma — ma con sensibili peggiora­
menti — a i una legge che risele al 
1»*»! Non e possibile sviluppare la 
assistenza sanitaria la Italia — egli 
ha concluso — senza una radicale 
riforma della legislazione e della 
organizzazione attuale. Nella dissua­
sione sono ancora Intervenuti il prof. 
BucaloAji. il dott. Cappelli di Ptat* 
ed altri. 

Nel pomeriggio 1 lavori sono stari 
ripresi nell'aula della CUnlee Medi­
ca dell'Università di Napoli dove n 
prof. Gino Frontali, Direttore i eV 
la Cllnica Pediatrica dell'Università 
di Roma ha parlato sul problemi 
dell'assistenza all'infanzia 

Sulla base di dati rigorosamente 
controllati il relatore na tra l'altre» 
polemizzato con coloro ehe affer­
ma var.o e«*ere state rare, nel eorso 
della guerra e dopo, l e malattie da 
carenza vitaminica oltre a quella 
provocate dalla deaelente alimenta­
zione In generale. 

Sull'argomento hanno preso la pa­
rola a prof. Castellino, Direttore del­
la Clinica del Lavoro di Napoli c i 
n prof. Ferrari. Alla presidenza del 
Convegno era ti senatore Gabriela 
Cannelli del comitato promotore, che 
all'apertura tei lavori aa i a to la 
oarola, per 1 «alati i l rtte, al pret» 
Volpe, u Tàpiiiiaiiiiaaea dell'Ordina 
del Medici «1 Napoli, al .Prof. Cle-
conardL In furiassi i t i n e del Sea-
iaeo i l Napoli, al rappresentante 
dep'Aseoetasieae Nasdoaale i e i Me­
die! Condotti, al Prof. 
f SIH>I wiiHlasjas iellWCA» 

Domani 1 lavaci 
nella Sala i e i atereau par ia 
«azione i e i tesai rtffaarianti l'assi-
stessa al sntaoraU Balenici, n 
Messe s—siaj lsf , sa taaartalott 
le TSpercasslosU 
sana malattia 
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Ritorna il "Tour de Franco,, 
la creatura cara al "Patroo,, 
'.Malgrado tutto, la formula per squadre nasionali è sempre la migliore 

Stamane la Lazio 
parte per Vienna 
•• Domani l'assemblea della Roma 

.:.>'.••••':>sì•-",•::•• '.•'-. . , . . , . . ..."... i' 

\ •; TORINO, 30. — Le corse grosse, so­
n o come le vecchie commedie che re-

• tlstono al tempo. Piacciono. E per 
, metterle in scena, di qua e di là. la 

• Compagnia , del Ciclismo » viaggia. 
-./'• Dal t Giro » al « Tour »: cambia il 

' palcoscenico, ma gli attori sono sem' 
pre gli stessi; solo le comparse si 

'trovano sul palco. Sul ' posto, ci > ti 
può trovare anche qualche buona 
spalla. Gli attori, i grossi: Magni. 
Koblet, Booct. Sortali e /orse anche 
Ockert. Manca Kublcr clic s'è ttan-
cato. Così sulla locandina del 
«Tour», aoddet ci appiccica una 
striscia di carta: « per indisposizio­
ne Ferdy non parlc<:iperà alle re-

' cite ». ' • ' • , • ' >- • ' ' * ' • •• 
Mancherà anche Coppi? S'è stac-

-... rato dal mondo, Fausto. Piange Ser-
te che è caduto, che è morto. 
• Ma il tTour» sta per partire: la 
tua strada è già segnata. ' ' 

Il «Tour» non e soltanto una 
grande — la più grande — corsa del 
ciclismo. E' anche una grande fiera 

: del ciclismo; una fiera clic viaggia. 
sempre piena di gente. SI recita a 

- soggetto, sul palcoscenico del « Tour » 
che è ti più bel palcoscenico per 
la •Compagnia del Ciclismo». L'ha 
ideato, costruito, mattone su matto­
ne Henry Dcsgrangc: un uomo di 
teatro, . 

.Non ha avuto una vita facile, il 
• Tour ». E Desgrange è stato attac­
cato in tutte le maniere, buone e 

.'•' cattive. E' stato attaccato, soprattut-
. to, per la formula che ha dato alla 
'. corsa: a formula per squadre nazio­

nali » -jhe e quella in uso. • Potrà 
.-.'• : avere dei difetti, anzi, ha del difet­

ti questa forma.. Ma è la migliore. 
la più giusta, infine anche ta più 

.onesta. La formula è la spina"dor-
'•. tale di un fatto di sport, del « Tour » 

in questo caso, cattiva la formula, 
"•'_ il fatto di sport è votato all'insuc­

cesso, buona la formula, per il fat­
to di sport il successo è facile. Ma 

•, quale la buona o la cattiva formula? 
;'.' Non la formula individuale, polche. 

dopo un paio di tappe-Ip. «maglia 
•/ gialla » forma un'associazione di uo­

mini al sur» servizio e l'Individualità 
' t i perde; non la formula Industria­

le, p e r c h e a metà della corsa, l'or­
dine della classifica viene stabilito 
dal padroni delle biciclette, dei cam-

.', bl di velocità, delle gomme, secondo 
'••'. gli interessi contingenti: non la for­

mula a cronometro che è la più bel­
la, ta più onesta, tua può valere per 
un palo di tappe soltanto: gli uomi­
ni non possono sostenere tutti I plor­
ili una lotta violenta contro se stcs-

. si. Non resta, dunque, che la formu­
la per squadre nazionali, che ha già 
21 anni di vita e che tra l'altro as­
sicura alla cona il vantaggio di far 

:.. pesare su ciascuna squadra la sorve-
•. glianza dell'uomo della strada di cia-

['. tcun paese, per Desgrange questa for­
mula aveva un solo, grosso, difetto: 
t È' buona, è troppo buona », scrisse 
tu « A u t o » nel 1937. .,. • . 

Il « Tour ' è uno corsa che vive 
; dal 1003. Il « Tour » è anche una lot­

ta di prestigio. Quando Desgrange. 
nel 1900, buttò giù sul suo giornale 

' • («L'Auto»)" l'idea dì far fare que-
" sta grande corsa, provocò un'unica 

reazione: «Quello è pazzo». Perchè, 
allora, pareva di difficile, impossibile. 

"•. realizzazione una gara di 3200 fcllome-
' tri. In sei tappe. Ma nel luglio del 

1003. a Vl l leneuve-8t . George, 80 uo-
-' mini coi baffi e le biciclette da museo 
_". erano pronti per la « Grande avven­

tura ». Partirono e arrivarono: Mau­
rice Garin per primo. Garin poi fece 
11 bis nel 1004. ma accaddero un 
mucchio di incidenti: i primi quat­
tro uomini in classifica furono squa­
lificati. e fu cosi Carnet l'uomo del 
Tour 1004. ; •:• > ' i 

Queste due corse ebbero u n a c l a s -
' eiflca « a tempi ». Ma nel 1005 la 

classifica s» stabilì per punt i e la 
corsa in 11 tappe. Del chiodi furono 
gettati sul le strade del « Tour ». e le 
gomme spaccate provocarono abban­
doni a mucchi: Trousseiller. 11. più 
forte, vinse. '•*-' 

Nel 1006 il « T o u r » valicò la mon­
tagna del Ballon D'Alsaoe. e Pott'er 

"" lassù ci arrivò per primo: fu facile 
"poi la sua vittoria a Parigi. Ma Pot-

. tler era u n pazzo. Più tardi s i sparò 
" E venne fuori Pet i t Breton. che nel 

« T o u r » fece doppio colpo: nel 1007 
• e nel 1008. Vincitore nel 1009 fu Fa-

ber. che nel 1010 fu costretto a la-
? sciare il passo a Loplze. quello che 
. a Desgrenee. In , montagna, gridò : 
. « Assassino! ». - . " ' " • 

TJn dramma nel « T o u r » nel 1911: 
Duhoc. uomo dì testa della classifica. 
prese a" voloro una boracela, incoiò 
quello che c'era dentro e svenne : fu 
avvelenato E Garritoli approfittò 

. della disgrazia. Poi vennero, una dle-
: tro l'altra, tre vittorie c'è! • Ba's io: 

1912. Defrange; 1913 e 1014 Philippe 
Thvs ' 

La guerra petto II s u o velo di san­
gue e di morte 6ul « Tour ». per 8 

• nnnL Nel 1019 la ripresa: Lambot. 
,:' che' vince, f il primo uomo che si 

mette addosso la maglia pialla, il 
«esno che anche e»rl dl*tlrxrue 11 

«leader» della corsa. Nel 1020: ancora 
una vittoria di Thys, la terza, il re­
cord. E continua la serte do! Belgio: 
nel 1021 Scieur. nel 1022 uncoru Lam­
bot. Poi ealta fuori l'orgoglio del ci­
clismo di • Fruncia: Henry Pelisslcr 
(1023). • - ? ' 

I galli dal pollalo di Desgrange 
fanno una grando festa, ma Bottec-
chla arriva per buttar acqua sul fuo­
co dell 'entusiasmo: Bottecchlu, che 
— solo come un cane — vinco du«, 
volte, di seguito: nel 1024 e nel 1025. 
o nel • « Tour » ci lascia II segno del­
la mia forza e della sua classe. Nei 
1020 ancora un uomo d e l . Belgio; 
Lucfen Buyase Nel 1927-2(1 — gli an­
ni che rivelano Leducq e Antonln 
Magno — due .vittorie di Frantz. Nei 
1020 Dewaele. che riesce a tener la 
maglio gialla s ino al traguardo mal­
grado tino strano malo (i l male di 
Duloc. forse?) 

Finché nel 1030 il « T o u r » taglia 
11 nastro che inaugura la « formula 
per squadre ». ' Leducq nel 1030 e 
r.el 1032. Antonln Magne nel 1931 e 
nel 1034. Spelcher nel 1933. danno 
la vittoria alla Francia. Ma poi viene 
mori Romuin Maes, che nel 1035 sul 
« Tour » ci pianta la bandiera de. 
Belgio. Un altro Maes Sylvère, s'Im­
pone e vince, nel 1030. Bylvère è il 
più forte anche nel .1037:- ma sulla 

strada del « Tour », spesso, ci sono 
dello curve a gomito: incidenti del 
tipo di quelli del Col D'Aspln. Allora 
il Belgio rltlru la squadra e per Ro­
ger Lupeblo d facile arrivuro. 

Poi Bartall, nel 1038. Gino-re della 
montagna si mette il « Tour » in tu-
sca e se lo porta a cusa. in Italia. 
Ma torna Sylvère Maes che. nel 1030. 
In « extremis » batto Vlctto. La guer­
ra, un'altra volta, arresta Io «slancio 
del « Tour » che torna allo corse nel 
1047: La vittoria è di Roblc che l'uc-
chlappa per 1 capelli. ' 

Bartall ancora nel 1048, Coppi ne. 
1040, Magni «Maglia gial la» a St 
Oaudens. e Kublcr « Maglia gialla ». 
a Parjgi - nel 1050. Sono coso gio­
vani, queste: si conoscono, per filo 
e per segno. Ora sta per partire il 
« T o u r * del 1051; gli uomini sono 
pronti con un bagaglio di speranze 
Il ciclismo d'Europa va a far la 
«bagarre» sulle htrnde di Francia. 
Nomi lucidi, verniciati di nuovo: Bo-
bet, Il pio l:el gallo del pollalo di 
Francia; Koblet. ruota d'oro ohe vie­
ne dalla Svizzera. Ockers porto ban­
diera del ciclismo del Belgio E poi 
Lussemburgo. Olanda. Nord Africa. 
Spugna e le regioni della Francia. Ci 
sani anche l'Italia, con Bartall. Ma­
gni e gregari. Ma Coppi? 

ATTILIO CAMORIANO 

Alle 8 di stamane parte la Lazio 
per Vienna, dove nei giorni 3 e 5 lu­
glio disputerà le gare della Coppa 
Europa Centrale, nella quale sono 
Impegnate anche 11 Rapld Vienna, il 
Wacher e la Dinamo di Zagabria. --

La comitiva laziale comprende: Sen­
timenti IV, De Fazio, Antonozzl, Ma­
lacarne, Furiassi, Piacentini, Alzarli, 
Magrini Sentimenti HI. Bimbi, Mon­
tanari, Pucclnelll, Flamini, Sukrù. 
Cecconl, Sentimenti V, l'allenatore 
Sperone e 11 dirigente Filippi. 

In campo romanista nessuna novi 
hi. SI ò In grande attesa della assem 
blea del soci, che avrò luogo domani 
ni Circolo Canottieri Remo. Potrebbe 
essere una riunione agitata, e potreb­
be anche fìlnre via tutto liscio, con 
il preventivato allargamento del C-D. 
Ma.niente «democratizzazione» della 
Roma, stando al preparativi dell'as­
semblea. L'allargamento lo forniran­
no i signori BeMJ, Peragallo, Mnnzo-
lliil. Scalerà, ecc. E sembra anche che 
nel nuovo Consiglio riescano a « rl-
cicclare » tutti I compétentonl che 
hanno imperversato a Via del Trito­
ne negli ultimi due anni. 

Svanito il passaggio 
di Mcrniaiis alla Lazio 

- BRUXELLES. 30. — Lo squadra 
calcistica di Bruxelles « Amlcrlccht » 
ha smentito oggi che essa stia per 
cedere 11 proprio centravanti Giu­
seppe Mermnns alla « Lazio >. 

11 segretario dell'» Andrerlecht » 
Steppe ha dichiarato: «La Lazio non 
si è messa ufficialmente in contatto 
con noi e, d'altra parte, Mermans 
non e in vendita nò per cinquanta né 
per cento milioni dì Urei». 

" SUGAR " IN ITALIA CONTRO DELANN0JT 

Questa sera Torino 
applàudirà Robinson 

Il Tarzan belga sostiene che il campione del 
mondo; come già Cerdan, può essere battuto 

Anche gli appassionati torinesi vi- '" Lo stile pugilistico dell'ex-campione 
vranno la loro grande serata pugili- d'Europa Delaanolt, oltre a favori-
stica. Appassionati o no (ffilla noble re la bellezza dell'incontro, ha tut-
arjt s'incammineranno lungo il cor­
so Filadelfia, attratti piti dalla fama 
che dal valore di questo eccezionale 
prodotto del secolo Bay « Sugar » Ro-
binscn e per assistere ad uno show 
insolito. . ' 

Svariate, sotto forme diverse, so­
no le molteplici attestazioni di sim­
patia che quest'affabile e cortese 
• Zucchero » si è saputo creare at­
torno a sé, fin dal suo arrivo in 
Europa. Salito all'Olimpo della ce­
lebrità sportiva, quest'oscuro Walter 
Smith, forzatamente — come tutti 
gli artisti — si è spogliato del suo 
nome di origine e se ne è scelto un 
altro, che in seguito grazie alla sua 
abilità ò risultato più risonante: Ray 
Robinson. 

Come un Toscanini. grazie al suo 
stile ha mandato in visibilio* le pla­
tee di mezzo mondo, e qualche gior 

te le premesse di far apprezzare la 
classe del campione del mondo. Con­
cludendo, nella lotta che si svolge­
rà tra non molte ore a Torino, il 
belga Delannoit spera di poter figu­
rare meglio • dei suoi predecessori, 
per quanto la lotta ci sembra invece 
per lui temeraria. '-• .•;•-< '• 

Lo spirito che anima per questo 
combattimento il Tarzan Delannoit, 
è grande:. certo egli non potrà su­
bire i pugni di Robinson, con la 
stessa indifferenza con la quale in­
cassò nel primo incontro quelli di 
Cerdan, anche perchè, oggi, egli è 
diverso da allora. 

Il grande avvenimento sarà prece­
duto dall'incontro Valentinl-Mola. va­
levole quale semifinale al titolo ita­
liano del jyesi weltors. Il peso welter 
ivomber Bang Bang, compagno di 
scuderia di Robinson, incrocierà i 

IL GRAVE LUTTO HA TRONCATO LA CARRIERA DEL CAMPIONISSIMO? 

Fausto sconvolto dal dolore 
La salma di Serse è giunta ieri notte a Castellania 

TORINO, 30. — Gli uomini ca­
dono spesso, ne l le corse; cadono, 
si t irano su, camminano. Hanno il 
sangue caldo, per la fatica: devono 
raggiungere i! traguardo. Cadono 
è non si accorgono degli ' strappi 
nel la carne e d e l l e botte che sulla 

far compagnia al fratel lo: m a ora 
Fausto è solo. Il grande campione 
fa compagnia a Sersc l- e gli d ice: 
"Coinè posso io correre ancora $c 
tu non vieni con me? La mia aio 
ria, • Serse, è anche tua; più tua 
che mia. Tu sei modesto, e mi dai 

carne ci lasciano un segno nero un grande aiuto nelle corse, lo, 
Cadono, e ' camminano 

Anche Serse è ceduto. E non è 
la prima volta che .cadeva, e questa 
pareva « una caduta àtt poco, da 
guarire in fretta: Serse s'è t irato 
su. ha preso la bicicletta, c'è sa l ­
tato sopra: aveva una gran fretta, 
doveva raggiungere ~ l'ultimo tra­
guardo Camminava - tanto svel to 
che, ne l la confusione della caduta, 
Serse non s'è accorto d'aver preso 
un'altra bicicletta: • una bicicletta 
celeste • coi pedali che giravano 
anche se l e gambe non spingevano. 

P o v e r o Serse, m i o buono è gran­
de amico. Tanto caro. Cosi genti le . 
Serse era un ragazzo v ivace , s e m ­
pre pronto a far l o scherzo. P a s ­
sava, e magari mi portava via il 
berretto dal la testa, e m'aspettava 
più in là: per darmi il berretto e 
per dirmi: *Ti tei arrabbiato? No? 
Grazie, Ciao», Ripartiva: andava a 
prendere il gruppo ed a portare 
da bere a Fausto, a dar l e spinte 
a Fausto . Faceva l e corse, e scher­
zava; e faceva l e corse anche per 

Straziante incontro 
fra Coppi e la madre 

Quest'oggi 1 funerali 

TORINO, 30. — La salma di Serse 
Coppi • è partita stasera da Torino 
alle 21,15 alla volta di Castellania, 
ove verrà tumulata. ' 

Fausto Coppi, sul volto del quale 
era diffuso un pallore cndaccrico, 
è rimasto in piedi accanto al /ra­
teilo morto sino all'ultimo minuta 
riuscendo a non • piangere. Quando 
però si dovette allontanarlo per 
procedere alla chiusura della bara, 
avvenne il collasso. Fausto baciò più 
volta U volto amato del /rateilo e 
fu necessario allontanarlo con dol­
ce violenza. Egli tra in uno stato 
pietoso. 

La signora Coppi con la quale ab­
biamo . parlato ci ha dichiarato che 
« Fausto dovrebbe abbandonare que­
sto mestiere ». <-.- -

Poco prima di mezzanotte la sal­
ma di Sersc è giunta a CastcUnnla. 

Lungo tutto il percorso, sportivi 
di ogni età. nonostante piovesse a 
dirotto, hanno atteso • il passaggio 
del corridore scomparso. 

A Castellania, straziante é stato 
lo incontro fra Fausto Coppi e 
la madre. I singhiozzi squassavano 
il petto della povera mamma che 
non riusciva a riprendersi. • 

Qualcuno ha udito Fausto dire 
alla madre, mentre la stringeva tra 
le braccia: m Mamma, non mi muo­
verò piti di qui». -

I funerali dello scomparso ti svol­
geranno domattina. 

ora, se tu non ti svegli, e non vieni 
a correre con me, non posso, noi» 
cotto capace di andare avanti. Lu 
bicicletta non vii basta; bisogna 
che tu venga con me. Svegliati, 
Serse... *. -

Par la cosi, Fausto a Serse . Ha 
parlato cosi tutta la notte ch'è pas­
sata. P i a n o piano, perchè aveva 
paura che il r isvegl io di Serve 
fosse improvviso: « ...E se ti sve­
gli all'improvviso Serse fa la fac­
cia arrabbiala. Lo sai? A.. Tutta la 
notte Fausto ha parlato a Serse . 
Gii ha detto tante altre c o s P cosi 
bel le e buone . Ma Serae i o n *'è 
svegliato. Serse non si svegl ia più 
perchè ha tanto sonno. 

Non se ne va. Fausto. E' 11, buo­
no, tranquil lo. Ha il v i so pall ido, 
gli occhi rossi: come dopo uno 
sforzo in corsa, su un traguardo. 
Guarda Serse, fisso. E ogni tanto 
fa girare gli occhi. E al lora trova 
un sorriso per gl i amici che v e n ­
gono a veder Serse che dorme, g l i 
amici che ' portano ' tanti fiori a' 
S e r s e e che sul v iso di Serse di 
lasciano tante lacr ime. Fausto fa 
compagnia a Sersc che d o r m e . "E" 
giusto, no? Serse faceva compagnia 
a Fausto n e l l e corse. S e r s e non 
era un grande campione . Ma c a m ­
minava, a v e v a una ruota ve loce , 
abi le . Serviva tanto a Taus to , la 
ruota di Serse , e quando Serse si 
prendeva ' un po ' di l ibertà (era 
quando Fausto faceva l e corse tan­
to per fare) e riusciva a c a m m i ­
nare davanti al fratel lo , d iceva: 

Hai visto? Oagi ho battuto anclie 
Coppi.'». E r ideva. • . ' • - • • 

Fausto aspetta che Serse si s v e ­
gli. Non sa. non vuole sapere, che 
Serse ha il sonno lungo: un sonno 
che non finirà mai . Fausto aspetta 
Serse per andare a far l e corse. 
Perchè ha bisogno de l l e borracce 
d'acqua che Serse va a prendere 
alla fontana e de l l e ruote che Ser­
se stacca dalla sua bicicletta. Co­
m e può Fausto far l e corse se 
Seree d'orme? E Fausto non può 
svegl iare Serse: «... fa la faccia ar­
rabbiata. Lo sai? ». 

• • • - . - • A. C. 

Lambertlnl. Pedroni, Pezzi, Sallm-
beni, Zanazzl Renzo. 

In sostituzione del due fratelli 
Coppi e di Milano che non vuole ab­
bandonare Fausto, partirebbero altri 
tre corridori, da scegliere nella se­
guente rosa: Corrieri,. Carrea, De 
Santi, . Rossello Vincenzo, Minardi. 

Una decisione ufficiale su Coppi 
verrà entro domani. E' previsto In­
fatti un viaggio a Castellania di Ro-
doni e Zambrlnt Lo stesso Rodonl 
ha oggi parlato a lungo con il C. T. 
Binda. 

no addietro gli sportivi milanesi lo guanti- con fez campione d'Italia dei 
hanno costretto a lasciare prima del , „ VSlL\.- J11 M.alè:. Il Pes? le99e-

Le condoglianze dell'U.I.S.P. 
a Fausto Coppi 

' « Sportivi U.I.S.P. partecipan­
do tuo dolore esprimono sincere 
condoglianze per grave lotto tuo 
et ciclismo italiano». — Consi­
glio Nazionale U.I.S.P.». , ' .. 

previsto Milano, tanto la folla lo ha 
preso d'assalto JH cerca di autografi; 
la stessa storia si è verificata a To­
nno dote sono finiti i... giorni di va­
canza, perchè Ray ha dovuto ripren­
dere gli allenamenti, in vtsta del 
match al questa sera con il Tarzan 
fiammingo Cyriiie Delannoit. 

Robinson è dunque il numero di 
attrazione: è il campione che ha sa­
puto esercitare un certo fascino tui 
più evoluti critici pugilistici di Eu­
ropa. --

La i vecchia» Europa, con i vari 
Jean Stock. Villemain, De Brutn, 
Walzack, Wanés, Stretz, Van Dam, 
ha dovuto dinanzi a questo super 
campione ammainate bandiera. Ed è 
superfluo decantare io stile di que­
sto insuperabile campione che ti è 
saputo accaparrare l'ammirazione di 
tutti i pubblici-che lo hanno vedu­
to sul ring, sta pure contro avver­
sari più fiacchi (tanto più che in 
quella « mecca del pugilato » che è 
New York non ci sono avversari ca­
paci di contrastargli il cammino). 

Il suo avversario torinese, sarà 
questa sera Cyrille Delannoit. che 
ebbe anche lui il suo momento quan­
do, qualche anno addietro, riuscì ad 
avere la meglio sull'indimenticabile 
Marcel Cerdan, • lo stesso che nel 
match di rioincita doterà poi som­
ministrargli una strapazzata: Delan­
noit è del parere che Robinson, co­
me tutti i mortali, sia battlblle. Ha 
fatto mare e monti ' per trovarcisi 
dinanzi dentro le corde, con la spe­
ranza di far segnare il giorno della 
tua rinascita pugilistica. E sarà con 
il morale alto che egli stringerà nuo­
vamente dentro le dodici corde la 
mano di Robinson (ma prima del­
l'inizio del combattimento!). " 

ro torinese La Grutta cercherà di 
prendersi la rivincita sul francese to-
bellette. L'incontro tra Cavagna e Be-
rctti darà il via alla manifestazione. 

ENRICO VENTURI 

FAVORITE LE ALFA ROMEO 

Oggi a Rei ms 
il 12. O.P. d'Europa 

REIMS, 30. — Viva attesa è in 
tutto 11 mondo motorlstico per il 
12» Gran Premio d'Europa, terza 

prova del campionato mondiale, che 
e! disputerà domani sul veloce cir­
cuito di Gueux. •• Motivo centrale 
della gara il ' terzo confronto tra le 
Imbattute Alfa Romeo e le Ferrari 
4.500) i favori del pronostico sono 
per le Alfa Romeo che dispongono 
di una potenza maggiore nei con­
fronti delle vetture rivali e doti df 
stabilità e manegevolezza magnifiche. 
Attesa la prova delle due vetture 
inglesi B.R.M. 

La terza ed ultima seduta di prova 
si è svolta questa mattina dalle 7,30, 
alle 10.30 favorita da un tempo ma­
gnifico; non sono però da registrare 
tempi notevoli in quanto molti con­
correnti non hanno spinto a fondo, 

-

IL TORNEO DI WIMBLEDON 

Cuccili - MTbel Bello 
nei quarti di finale 

WIMBLEDON. 30. — La coppia ita­
liana Cucelll-M. Del Bello è entrata 
quest'oggi nei quarti di finale dei 
Campionati Internazionali 'di Wtm-
bledon battendo gli inglesi Motram-
Palsh per'3r6, 6-1. 6-0. 6-0. 

Domenica 1 luglio 1951 

ÉiGINEMÀl 

NORMALITÀ' PEI RISULTATI DEGLI AMERICANI A MILANO 

Mario Lanzi: gli 800 in r'53"3 a 38 anni ! 
Tosi batte Consolini e Doyle, Filiput e Bettella precedono Taylor 

:.-j--;. •"{TEATRI""•:•>';•; 
BASILICA DI MASSENZIO: ore 31,80: 

coqe. diretto da V. Bellezza con 
musiche di Bellini, Donizettl, Ver-

; di, Rtwslnl, Wolf Ferrari, Catalani, 
Mascagni e Puccini . 

COLLE OPPIO: ore 21: «I l barbiere 
di S iv ig l ia» - • > . • -• 

ELISEO: ore 18: « Donna del para­
diso » (regia di a Costa). 

PALAZZO SISTINA J ore 17 - 21,15 : 
«Stop (mi uccido alle 20,60)». , 

•-.':'-ul V/.VARIETÀ* "•••:''','• 
Alhambra: Zingari e C.ia Fanfull» ' 
Altieri: Il diavolo bianco e Riv. 
Ambra-JovlnelU: Corea l a fiamme e 

Riv. 
Bernini: Gilda e Riv. 
La Fenice: u «ortliegfo delle amaz­

zoni e Riv. 
Manzoni: Io sono 11 capataz e Riv. 
Principe; Totò sceicco e Riv. 

•X •., •..'-ARENE --.',-.-. 
Adriarena: Domani è troppo tardi 
Alfarnna: Bellezze In cielo 
Appio: Le avventure , di capitan 

Blood 
Arena del Fiori: Su un'Isola con te 
Castello: Il sottomarino fantasma 
Delle Terrazze: Il calmano del Piave 
Esedra: Le porte dell'Inferno 
Felix: La volpe 
Fiume: Mamma mia che impressione 
Ionio: Occhio per occhio 
Lido: Ho incontrato l'amore 
Lucciola; Totò sceicco • 
Monteverde: Notti argentine ' 
Nuovo: Il romanzo di Llllan Rosse! 

e Riv. 
Ostia: Viso pallido 
Prene'ste: Splendida incertezza 
Selene: Io sono 11 capataz • r 
S. Ippolito: Freccia nera 
Taranto: Paolo e Francesca e Riv. 
Venus: Scherazade 

CINEMA 
A.B.C.: Anni difficili 
Acquarlo: Stasera sciopero 
Adrlaclne: Domani è troppo tardi 
Adriano: Il ponte del senza paura 
Alba: Carnevale in Costarica 
Alcyone: Corca in fiamme 
Ambasciatori: Capitan Cina 
Apollo: Il passo del diavolo 
Aquila: Rio Bravo 
Arcobaleno: Mademoiselle de La 

Fertè (18-20-22) 
Arenala: Bastogne 
Arìston? L'avventura di lady X 
Astorla: I conquistatori del sette 

mari 
Astra: Corea In fiamme 
Atlante: Sul marciapiedi * 
Attualità: La trappola 
Augustus: Il principe e il povero 
Aurora: Bellezze in bicicletta 
Ausonia: Corea in fiamme 
Barberini: L'avventura di lady X 
Bnlogna: Le avventure de) capitan 
' Blood 
Brancaccio: Le avventure di capitan 

Blood 
Capannelte: Storia d! una' capinera 
Capitole L'isola dell'arcobaleno 
Capranica: La corsara 
Capranichetta: Mentre la città dorme 
Centocelle: La portatrice di pane 
Centrale: La storia di .una capinera 
Cine-Star: Corea in fiamme 
Clodln: Signorine non guardate 1 

marinai 
Cola di RI"nzn: C T M In fiamme 
Colonna: Bionda Incendiaria -.: 
Colosseo; L ' a m f n pitbbM-" N. 1 
Corso": L'i£ola dell'arcobaleno 
Cristallo: Signorine non guardate 1 

marinai 

Delle ~ Maschere: La danza incom­
piuta . . / . 

Delle Vittorie: Le avventure di capi . 
tan Blood » 

Dei Vascello: Bellezze In bicicletta 
Diana: Carcerato * . . 
Doris : Jak il bucanier i -
Earopa: La corsara •••v".v 

Excelslor: L'isola del tesoro 
Farnese; Vacanze al Messico 
Fiamma: Donna nel fango , 
Fiamma: L'angelo perduto 
« a m m e t t a : • Twlge ble&sed (17,15-

19,30-22) 
Flaminio; Stasera sciopero 
Fogliano: Capitan Cina 
Faro: Gli inesorabili 
Fontana: Bagdad • 
Galleria:- Notte di nozze 
Giulio Cesare: I conquistatori del 

eette mari 
Golden: I conquistatori dei set te 

mari « 
Imperlale: La porta dell'inferno 
Idduno: L'inafferrabile primula rosa 
Iris: Terra di giganti 
Italia: Il Cristo proibito •"'••* 
Impero: Miracolo a Milano '-' 
Massimo; Carcerato 
Mazzini: Due bandiere all'ovest 
Metropolitan: L'uomo senza volto 
Moderno: La porta dell'inferno 
Modernissimo: Sala A: Nuvole pas 
reggere; Sala B : SI può entrare? 
Novoclne: Il corsaro nero . • . 
Odeon: Piume al vento 
Odescalchl: Se lo fossi onesto 
Olympia: I. racconti dello Zio Tom 
Orfeo: Pe l le di bronzo 
Ottaviano: Due bandiere all'ovest 
Palazzo: Carcerato 
Palestrlna: Le avventure del capita 

Blood 
Parloll: Capitan Cina 
Planetario: Ritorno alla vita 
Plaza: Abbasso mio marito 
Preneste: Miracolo a Milano " 
Quattro Fontane: Corea in fiamme 
Quirinale; j conquistatori dei set te 

mari 
Qulrlnetta: TI padre della sposa 
Reale: I conquistatori del sette mari 
Rex: I conquistatori del set te mari 
Rialto: L'Isola del tesoro 
Rivoli: Il padre della sposa 
Roma: La «taffettà della morte 
Rubino: Signorine non guardate 1 

marinai -
Salari": Pazzo d'amore 
Sala Umberto: Bellezze rivali 
Saletta Moderno: La trappola 
Spione Margherita: Gli amanti di 

Ravello 
San Roberto* La legge di Buffalo 

Bill 
Savoia: Le avventure del capitan 

Blood * . -
smeraldo: Stasera sciopero 
spinnilnre: E col bambino fanno tre 
Stadlnm*-Tl corsaro nero 
Snoerclnetna: S^no un evaso 
Snperza: L* Inafferrabile primula 

rossa 
T l T e n o : I conquistatori del sette 

mari . 
Trevi: Le avventure il» capitan Blood 
Tr'anoa: Miracolo a Milano 
Trieste: P»lle di bronzo 
Tuscolo: Rio Bravo 
Vnntuo Aprile; n principe e il povero 
vagliano: n or'nclp» e il povero 
wtti»rl!i: Corea IS fiamme 
Vittoria Clamplno: Ti l eone di Amai 
V't>.rno: I conquistatori dei se t te 

mari 

Cinodromo Rondinella 
;' Domani sera, a l le ore 20.45, Ri 
n ione Corse Levrier i a parziale b 
neficio C.R.I. 

r******s*********j********f********r***J*******r********rr*s*w*S. 

Ancora incertezze 
sulla squadra italiana 
TORINO. 30. — La sciagura di Ieri 

ha tolto, si può dire, il coraggio di 
parlare del prossimo Giro di Francia 
a tecnici e giornalisti. Comunque, es ­
sendo ormai quasi certo — anche se 
non ancora ufficialmente annuncia­
to —• che Fausto Coppi non andrà al 
«Tour», la squadra italiana dovreb­
be avere due capitani: Bartall e Ma­
gni. I gregari a disposizione del due 
• leaders» sono: Biagioni. Franchi.' 

MILANO. 30. — Nonostante il t em­
po tutt'altro che - promettente , la 
riunione con gli americani ha avuto 
il potere di richiamare circa dieci­
mila persone all'Arena. Una fitta 
pioggia proprio all'Inizio della prima 
gara, la temperatura bassa e l'aria 
umida - non hanno consentito agli 
atleti grandi risultati. 

Ad ogni modo non sono mancati 
buoni tempi come U 4S"7 di Rhoden 
nel 400 e 1 metri 16,88 di O'Brien 
nel peso. Gli atleti americani negri 
e! sono imposti con facilità. 

Golllday, dalla velocissima parten­
za, non ha dato l ' impressione di di ­
stendersi a fondo, mentre Rhoden 
ha disputato una gara velociss ima. 
e Brown, partito tranquil lamente, hn 
dato vita assieme a Lanzi alla più 
bella gara della riunione. TI nostro 
grande, anziano campione ha segnato 
la corsa degli 800 metri con l'Im­
pronta della sua ' elevata • classe. 
Quando Brown ha accelerato e preso 
Il comando. Lanzi lo ha tallonato, 
ed all'entrata in retti l ineo ha corag­
giosamente attaccato riuscendo a 
oortarsi alla sua altezza per poi , ov­
viamente, cedere nel finale. 

Il lanciatore di peso O'Brien ha 
mantenuto la promessa sfiorando 1 
17 metri, e in questa gara Profeti 
ha segnato il miglior tempo della 
.-taglone. Nel dl«co Tosi ha superato 
Consoilnl ed ancor più nettamente 
l'americano Doyle-

Grande Impressione ha destato 
l'ostacolista Attlesey che, ha sfog­
giato un bello s t i le ed una grande 
sicurezza. 

Filiput. nel 400 ost.. non ha dato 
impressione d! freschezza, pur supe­
rando Taylor, battuto anche dal sor­
prendente Bettella. 

Ecco il d e t t a r l o odierno: 
I N metri - 1* serie: 1. Sobrero. 

W-9; 2. Lecerle 10"9: 3. Rossi 11"1: 
2* serie: 1. Gollidav fUS.A.) 10"6: 

2- Frlzzoni 10'8; 3. Penna 10"9. 
Finale: 1. Goll lday 10"6; 2. Frlzzoni 
10"8; 3. Sobrero 10"9; 4. Leccese li'*; 
5. Penna 11"2: 6. Rossi 11"3. 

Come nella sua serie , anche In fi­
nale Golllday è primo dopo pochi 
metri e Frlzzoni, nonostante lo 
sforzo, non può minacciarlo. 

200 metri: 1. Golllday (USA) 21''4: 
2. Sobrero 22"; 3. AlberteUi 22"5: 4.' 
Tortini 22"6. 

400 nietri: 1. Rhoden (USA) 46"7; 
2. Rocca 49"4; 3. Frossl 40"6: 4. Mis-
sonl 49"6; 5. Dani 50": 6. Mondlni 
60-8, 

800 metri: 1. Roscoe Brown (USA) 
l'52": 2. Lanzi 1-53-2; 3. Fracassi 
l'54"7; 4. Gurlan l'55"4; 5. Bernini 
I T I ; 6. Alraghl. l'58*8. JL'amerl-
cano parte In ultima posizione, m e n ­
tre ' Alraghl guida- Attacca dopo i 
300 metri e progressivamente s i por­
ta In prima posizione ne l retti l ineo 
opposto, seguito da Lanzi che com­
pie alle calcagna del negro l'ultima 
curva e all'entrata in rettilineo at­
tacca. £i Porta all'altezza di Brown. 
ma deve poi cedere. 

15«t metri: 1. Curtiss Stone (USA) 
TS9"; 2. Maggionl 4-©0"2; 3. Pacchet­
to 401-6: 4. Parodi 405"4: 3. Prada 
4 W \ 

116 ostacoli: 1. Attle>cy (USA) 14-3; 
2. Albanese 15"2; 3. Marani 15"3; 
4. Duslo 15"4: 5. Vecchiutti 15"5; 6. 
Llettl 17". 

L'americano è già in netto van­
taggio al secondo ostacolo e vince 
facilmente. Serrata la lotta fra Al­
banese e Marani. 

• ostacoli: 1. Filiput 34'*5; 2. Bet­
tella 54"6; 3. Taylor (USA) 54"9; 4. 
Dusio 58"2. 

Salto in a l lo : 1. Webb (USA), 1.95; 
2. Berne* 1,90: 3) Campagna 1.80; 
4. <£abbtazz! 1.80. 

Webb tenta Inutilmente I 2 metri. 

Bernes segna con 1*0 II proprio pr l . 
moto personale. 
' Salto con l'asta: 1. Jensen (USA) 
m. 4,20; 2. Conchl m. 3,80; 3. Bal­
lotta m. 3,80; 4. Chièsa 3,60. 

Con l'asticella ai 4 metri, l 'ame­
ricano resta solo. Supera poi i 4,20 
e tenta i 4,30 m a non riesce. 

Lancio del peso: I. O'Brien (USA) 
16.68; 2. Profeti 14.69;: 3. Paolone 
13,70; 4. Turcato 13,33; 5. Della Fon­
tana 13,02. , 

Disco: 1. Tosi 51,79: 2. Consolinì 
51,67: 3. Doyle (USA) 50,34: 4. Profeti 
45; 5. O'Brien (USA) 44,18-

Tosi realizza 11 miglior lancio alla 
terza prova. 

Staffetta 4xl0f: l . CUS Ambrosiana 
42"6; 2. Pro Patria 43"; a Atletica 
Brescia 43"8. = -

La Gallaratese, giunta terza, è stata 
squalificata. 

Gli americani e gl'italiani gareg­
geranno domani a Bologna. 

. Inizialo a Rio de Janeiro 
il «Tomeo ilei campioni» 

.Vittori» dì Austria e Falmeiras 
Orsi Javentu-Stella Rossa 

RIO DE JANEIRO, 30. — Ha avu­
to inizio quest'oggi con la disputa 
di due partite il «Torneo Calcistico 
Internazionale - dei Campioni >. Ec­
co I risultati odierni: A Rio de Ja­
neiro: Austria di Vienna batte Na-
clonal di - Montevideo 4-0 (2-0); a 
San Paulo: Palmeiras (Brasile) bat­
te Nizza (Francia) 3-0 (0-0). Doma­
ni si giocheranno Juventus-Stella 
Rossa (£• San Paulo) e Vasco de 
Gami di Rio-Sportlng di Lisbona 
(a Rio de Janeiro). 

IL CALZATURIFICIO BARBER 
R O M A — V I A D E L L A V A T O R E , S S —. R O M A 

INIZIA LA GRANDE VENDITA DI SCARPE ESTIVE 

- • « - 1 2 0 0 - 1 
N 18-21 N. 2 2 - 2 6 N 25-30 . N 31-

SANOALI • SCARPE da R A O A 8 I 
; in ftabuc bianco, vitello colora, 
' roeeo, baite , tutt i | model li L. 

SANDALI • PIANELLE di moda 
por 8IGNORA, in . tutta lo t in to 
• modelli originali . L. 

MOCASSINI • 8ANOALI por 
UOMO in Nabuc bianco. In vi* 
tallo coloro e fantasia . . L. 

SCARPONI da lavoratori. 

900-1200-1500-1 
In vitello «mola di cuoio 

1-900 - H200 - H500 -
Garantite lavorate a mano 

irti, TUTTO CUOIO, a l_ 2.700 
• H I I I I I M I I I I I I I I M I I I I I I H I I I t l l l l M I I I I I M I I I I f l I I I I I I I I I t l l l l l l l l l i m 
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T E M P E S T A 
SI 1.1. A i OHE A 

«il R O B E R T 
a m o 
RT1M 

Si potrebbero legare insieme 
v con la stoffa dei sacchi. 

' Cominciarono subito a lavorare 
V;-~< alla costruzione della passerella 

da porre durante la notte tra il 
:v tetto del F 3 . I . e la facciata del-
'•'•-'l'altro edificio disabitato. Usarono 
•;..'tutta la stoffa dei sacchi per le-
'•'/.< gare insieme due delle travi. La-
t-. vorarono in silenzio fino alle pri-
JCroe ore del pomerigeTio, poi si 

;•-£-'!?-•' stesero sulla sabbia tolta dai sac-
- chi, ma nessuno dei due ebbe 11 
^ coraegio di dire: Siamo salvi. , 

•-n,-y, • Arrivò da riù la voce di una 
| radio, dapprima troppo aita e con­

fusa, poi regolata. 
~. superato il trer-tottesimo 
allei* le truppe dcll'ONU con # 

trare resistenza ». Era il comuni­
cato del ' Quartier Generale di 
Mac Arthur. Poi lo speaker enu­
merò una lunga serie di località 
bombardate. 

— Che cos'hai? — domandò la 
ragazza vedendo Kim trasalire a 
un tratto. 

.— La zona del mio villaggio. . 
—-. Chi hai al Nord? 
— Mia madre. E una nipotlna 
— Dov'è il villaggio? 
-— Verso il bacino di Chosin. 

- -u . Farse non saranno più ta 
quel villaggio — ella disse pas­
sandogli la mano sulla fronte in­
torno al sangue raggrumato della 
«trita. " ••••'•r. ,-.. \:-

. — Non creda. Mia madre certa­
mente sarà rimasta. 
' Tacque, poi disse: — Ha tanto 

sofferto quella vecchia. Le am­
mazzarono il marito quando io ere 
ancora ragazzo. 

— I giapponesi? 
— SI. 
— Anche tuo padre era comu­

nista? 
—r Non l'ho mai saputo, ma non 

credo. Doveva però essere certa­
mente iscritto al sindacato clan­
destino. Forse per questo lo fu­
cilarono. Allora avevo quattordici 
anni e lavorerò anch'io alla co­
struzione di una diga, traspor­
tando per dodici ore al giorno 
sacchi di cemento. Mio padre era 
un uomo chiuso e non parlò mai 
in famiglia della sua attività. Era 
più un contadino che un operaio. 
Ci vedevamo la sera quando rien­
travamo a casa: nemmeno con 
mia madre parlava mai della sua 
vita al cantiere. Forse anche per­
chè la sera eravamo cosi stanchi 
che, mangiata la zuppa di miglio, 
ci addormentavamo col capo sul 
tavolo. La mattina all'alba ci av­
viavamo in silenzio al cantiere. 
Poi egli si univa ad altri operai 
ed io ad altri ragazzi. Un giorno 
suonarono la «(rana • tutti 

radunati sul piazzate. Io rimasi 
indietro e potei vedere solo alcuni -nai al lavoro un operaio, passan 
degli uomini portati contro il mu­
ro dai poliziotti giapponesi: sentii 

le scariche dei fucili. Quando tor-

domi accanto, mi carezzò sulla 
testa: ma io non* sapevo ancora 

che tra i fucilati c'era anche mio 
padre. 

— Diventasti allora comunista? 
— No, in carcere. Dopo alcuni 

mesi venni condannato solo per­
chè figlio di uno dei fucilati. In 
carcere cominciai a studiare. Fui 
liberato quando avevo vent'anni. 

Rimasero a lungo in silenzio, 
guardando il cielo attraverso l'ab­
baino. 

— Pensi a tua madre? 
— Ora penso anche a te. — fe-

c'egli passandole il braccio intor­
no alla vite. Tenendola cosi stret­
ta la trasse vicina e prese a ba­
darla. 

— Tu sei la mia compagna... 
— SI — mormorò lei cbiuden* 

do gli occhi. 
• • • - "• ' 

Arrivò finalmente la sera e poi 
una dopo l'altra le luci del TJBJ. 
si spensero. Ora d i a dormiva 
stretta a lui ed egli nel silenzio 
della notte sentiva solo il suo 
lieve respiro. Di tanto in tanto 
nel sonno ella si stringeva più 
vicina. > • 

Fuori averi ripreso a soffiare 
forte il vento. Erano stesi nella 
sabbia tolta dai sacchi che li pro­
teggeva col tuo tepore 

Egli pensò che doveva svegliar-1 • Egli strisciò cautamente sull 

Tizi' 
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la, ma aspettò ancora. 
— Forse si sveglerà da sé tra 

poco — pensò. 
Senti il braccio di lei stringersi 

sul suo petto e sperò che non stes­
se facendo un bel sogno. « Avvie­
ne sempre così quando si è in 
pericolo ed è poi duro svegliarsi». 
- Udì in lontananza i colpi del 

mitra delle prime pattuglie che 
cominciavano a circolare sparan­
do all'impazzata nella città. 

Ricordò quello che Tanana gli 
aveva raccontato - quella sera 
quando.era rimasta ad attenderlo 
dopo il combattimento al tem 
pietto di Si Mun e pensò ancora 
una volta che forse avrebbe dovu 
to agire da solo ó con chiunque, 
ma non con lei. " 

Cominciò lievemente a passarle 
la mano sui capelli. 

—» Yananà, cara... 
— Sì — rispose lei con un so­

spiro. 
— E* notte, amore. • 

- Uscirono infine sul tetto. Kim 
si sporse a guardare giù. Tutto in­
torno all'edificio del F.BX erano 
stati piazzati due file di cavalli 
di frisia. Grossi fari illuminava­
no la strada. Si vedevano le sen­
tinelle andare su e giù in posi­
zione di sparo. . 

".'1K«'.JCI« 

tegole e cercò un punto buono pe 
poggiare la passerella. Poi pre" 
le due travi legate assieme e co 
minciò ad abbassarle verso 1 
macerie dell'altro tetto. 

Giù nella strada la sentineff 
scomparve - girando • all'angol 
Kim si mise a contare. Passaron 
due minuti e poi la sentinell 
riapparve, « Forse due minuti sa 
ranno sufficienti per passare dal 
l'altra oarte », pensò. 

Legarono la busta con i d 
cumenti alla cordicella costruì 
con i legacci dei sacchi e quan 
do la sentinella scomparve - d 
nuovo Kim la lanciò sull'altr 
tetta Lasciò anche la cordiceli 
che rimase a penzolar* lungo 
muro. 

Guardò di nuovo giù: ca 
da quell'altezza significava mor 
te sicura. 

— Se la passerelle resiste 
mio peso, al suo resisterà certa 
mente — pensò osservando Ya 
nana. 

La sentinella scomparve all'an 
golo. Egli poggiò tutte e due 
mani sulla trave e lasciandosi ca 
dere senza scosse nel vuoto 
minciò ad a v a n z a r e . . . . 

fOimfiit«a) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
san •sa 

marziale nel Siam 
Conflitti a fuoco nelle vie 

" ' • . ' • • . . . . . . - • > : . " . » 

I l p r imo ministro Ph ibu l Sonngram arrestato da reparti di 
mar ina i - Violent i bombardament i contro gli insorti a Bangkok 

SINGAPORE, 30. — La legge 
marziale è stata proclamata oggi 
in Thailandia (Siam) dove è in cor­
so un violento conflitto armato, e 
dove, secondo notizie provenienti 
da Bangkok, la. marina militare ha 
costituito un e esercito di libera­
zione » ed un governo rivoluziona­
rio in opposizione a quello presie­
duto dal maresciallo Phibul Soun-
gram. 

Questi è stato arrestato improv­
visamente ieri sera dai reparti del­
la marina mentre pronunciava un 
discorso ufficiale in occasione della 
consegna di naviglio e materiale 
militare e naviglio americano alla 
Thailandia. Successivamente egli è 
«tato tradotto in stato di arresto 
in una prigione sul fiume che con­
duce agli scali navali. .'. 

Stamattina il comandante del­
l'esercito, generale Phin ha inti­
mato al capo degli insorti. Pha 
Sarasas Praphad, di riconsegnare 
li primo ministro. L'ultimatum è 
6tato respinto dalla marina e Phin 
ha inviato allora degli aerei a bom­
bardare le basi navali, 15 miglia a 
nord di Bangkok. In risposta, una 
cannoniera della marina si è por­
tata davanti all'aeroporto di Don 
Manny, base delle formazioni da 
bombardamento, prendendo gli im­
pianti sotto il fuoco, mentre truppe 
da sbarco attaccavano Bangkok, e 
Bhonburi, sulla riva opposta del 
fiume. : 

La battaglia tra insorti « go­
vernativi si è svolta con asprezza 
sanguinosa per le strade di Bang­
kok, dove cannoni, carri armati e 
mitrag'iatricì hanno sparato ;. sul 
marinai. Durante ii bombardamen­
to de! loro campo trincerato, i 
marinai hanno condotto all'aperto 
il primo ministro prigioniero, espo­
nendolo al fuoco onde ottenere che 
questo cessasse. - . , • -> 

Notizie diramate all'ultima ora 
da fonti americane hanno afferma­
to che ora la zona portuale della 
città è un ammasso di rovine e 

' che le forze governative • hanno 
espugnato il Quartier Generale det 
ribelli, che era stato trasformato 

, In una .fortezza. Unità navali in­
crociano ancora lungo il fiume tra 
Bangkok e il Quartier Generale 

: «Tei ribelli, facendo fuoco contro 
le truppe corazzate che serrano 
6otto da ogni parte. 
i Le comunicazioni con Bangkok 
sono virtualmente Interrotte e la 
radio ha cessato * di trasmettere. 
Non è quindi possibile avere ulte­
riori Indicazioni sul significato del 
conflitto, all'infùori delle prime 
schematiche notizie. 

*-.-.tt>>primo ministro thailandese, 
«frnitofr^goOTigTam, era. riferisce 
•?ttf**Pg"tìin uomo che collabo­
rava con l'occidente ». Già pedina 
dei fascisti giapponesi durante la 
seconda guerra mondiale, egli era 
stato instaurato al potere ne) 1947 
dai circoli • colonialisti americani 
con un co!po di stato, che sepnò 
l'inizio • della trasformazione del 

• Siam in fornitore di materie pri­
me a buon mercato, asservito ai 
monopoli statunitensi, e in testa 
di ponte aggressiva contro la Cina 
e 1 popoli asiatici in lotta.. 
- Nell'ottobre del 1950 il PC della 
Thailandia s i . è rivolto a ; tutta la 

popolazione del paese, ' a tutte le 
classi, partiti e organizzazioni" invi­
tandole a creare un fronte nazio­
nale, democratico e unitario per 
lottare contro l'imperialismo ame­
ricano e i loro servi fascisti. 

Adenauer in America 
—Fonti responsabili alla 

Cancelleria federale riferiscono 
BONiN, 30, 

che 
Adenauer sta studiando seriamente la opportunità di una visita ufficiale 
negli Stati Uniti probabilmente in 
settembre- Non è escluso che Mae 
Cloy rientrando dagli Stati Uniti la 
settimana ventura — dicono '.e fonti 
In questione — porti ad Adenau«r 
quell'invito da Washington che fino. 
ra non gli era stato fatto. Il viaggio 
di Adenauer seguirebbe audio di 
Londra in agosto, e sarebbe la quar­
ta visita ufficiale di quest'anno, doPo 
quella s Strasburgo e a Roma. 

Sottrae 8 milioni 
al Comune di Milano 

MILANO, 30 — 1 funzionari 
della nostra Questura stanno 
svolgendo indagini per fare luce 

sull'attività di un impiegato c o ­
munale, il 41 enne Carlo Lorenzi, 
attualmente latitante, il quale 
con circa due anni di malversa­
zioni sarebbe riuscito a sottrar­
re alla cassa del Comune una 
somma che si aggira sugli otto 
milioni. 

Il fermo di un inserviente ad­
detto all'ufficio di ragioneria, il 
48enne Ferruccio Elli, del quale 
il Lorenzi si serviva per riscuo­
tere gli stipendi che dovevano poi 
essere versati al personale, ha 
permesso di ricostruire il piano 
architettato dal Lorenzi per ap­
propriarsi delle somme sottratte. 
Il piano consisteva nel fare appa­
rire l'organico degli impiegati e 
degli inservienti addetti al Ca­
stello Sforzesco superiore a quel­
lo reale, compilando quindi delle 
false ricevute. 

I competenti organi comunali, 
dopo di avere accertato le respon­
sabilità del Lorenzi, hanno ora 
presentato denuncia all'Autorità 
Giudiziaria. Da parte sua l'Elli si 
dichiara del tutto estraneo alla 
losca vicenda. ' 

ESATTA LA DENUNCIA DEL BANDITO ALLA CORTE DI VITERBO 

I l maresciallo 
V ' • ' , • . . . . . . . . . 

rallentalo alla vila di Pisciollal 
E* probabile che per compiere il delitto i fratelli Genovesi si 
siano serviti del Sapienza - Diversi pugnali rinvenuti nelle celle 

, DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
VITERBO, 30. — Stamane, nel 

corso di una udienza straordinaria, 
disposta dal Presidente in relazio­
ne alfe affermazioni fatte ieri da 
Gaspare Pisciotta, il maresciallo 
Carvone, capo delle guardie del 
carcere di S. Maria in Gradi, ha 
confermato le gravissime denunce 
contro i fratelli Genovesi, ammet­
tendo di aver rinvenuto e seque-
strato acuminati ferri arrotati a 
mo df trincetti, trovati nel came-
rotie dove dormono i Genovesi. 

«• II giorno 19 aprii* scorso — 
ha detto il maresciallo — ti defe­
ritilo Pellegrino, alloggiato al re­
parto tubercolotici del carcere, mi 
avvertiva di aver trovato nel cor­
tile un pugnaletto ricavato dai fer­
ri delle brande. Esaminammo l'ar­
ma rinvenuta, ed avendola trovata 
capace di ferire seriamente un uo­
mo, data la cura con cui era stata 
acuminata, disponemmo una im­
mediata perquisizione in tutto H 
carcere. Tenuto presente che poco 
prima del rinvenimento dell'arma, 

nel cortile avevano lottato per la 
consueta passeggiata all'aria i de­
tenuti rinchiusi nella camera 14 
che ospita fra gli altri i fratelli 
Genovesi, il giorno dopo compim­
mo una accurata perquisizione nel­
lo stesso camerone. Rinvenimmo co-
$i un pu final etto del tutto identico 
nel pagliericcio di Giuseppe Sa­
pienza di Francesco, inteso « Scar­
pe sciolte - . 

Presidente: Perché, in seguilo al 
rinvenimento di queste armi pren­
deste misure precauzionali dispo­
nendo un servizio di vigilanza dì 
fronte alla cella di Gaspare Pi-
sciotta? 

Mar. Carvone: Pisciotta si era 
spesio lamentato con le guardie 
contro t Genovesi; e le armi fu­
rono trovate giusto tre giorni do­
po la confessione fatta da Gaspa­
re Pisciotta di aver ucciso Giulia­
no. Si temeva che qualcuno vo­
lesse assumersi il compito di ven­
dicare il bandito ucciso. 

Un'altra circostanza di fonda­
mentale importanza, è stata poi 

I LAVORATORI DI TUTTE LE CATEGORIE AL FIANCO DEI PUBBLICI DIPENDENTI 

Da Piombino a Taranto gli operai 
scioperano contro le leggi antisindacali 

Sonpenaione del lavoro alla Magona e alla 'S. Giorgio - Movimento unitario a Pescara 
La lotta dei minatori grossetani - Agitaz one contadina nelle Marche e in Lucania 

Si sviluppa impetuosamente nel 
Paese il movimento di protesta dei 
lavoratori contro le illegali mi­
nacce del governo al diritto di 
sciopero. Un significato che è inu­
tile sottolineare assume la- larga 
partecipazione degli operai delle 
fabbriche al moto di sdegno per 
i piovvedimenti anticostituzionali 
del gabinetto . De Gasperi. Segno, 
questo, che tutti gli strati di la­
voratori — e in primo luogo, ap­
punto, gli ••. operai — hanno com­
preso che : l'attentato alle libertà 
sindacali non è diretto solo contro 
i pubblici dipendenti, ma contro le 
classi lavoratrici net-loro insieme. 

La provocazione d*lì" governo sta 
ricevendo però la risposta che me­
rita, una risposta unitaria e decisa. 

A Piombino, le maestranze della 
Magona d'Italia, non appena hanno 
appreso le deliberazioni del gover­
no sulla limitazione del diritto di 
sciopero, nonché le intenzioni della 
maggioranza d. e. a proposito del­
la • difesa civile », hanno unani­
memente sospeso il lavoro per dieci 
minuti. Alla sospensione hanno ade­
rito anche gli iscritti alla CISL. 
Le maestranze hanno deciso di op­
porsi con tutti i mezzi costituzio­

nali a qualsiasi menomazione del 
loro diritti. 

Un altro sciopero di protesta si 
6 avuto alla S. Giorgio di Taranto. 
Qui si era verificata una applica­
zione » in loco * degli orientamenti 
governativi in materia di libertà 
sindacali. Infatti la direzione dello 
stabilimento aveva preteso di im­
pedire l'ingresso in fabbrica ai 
dirigenti sindacali che dovevano 
prendere contatto con le maestran­
ze in relazione con una vertenza 
In corso. Ma gli operai, dopo aver 
loro stessi aperto i 'cancelli per 
far entrare i: sindacalisti, hanno 
proclamato uno sciopero di prote­
sta al quale si sono affiancati anche 
i lavoratori d. e. 

A Milano il Comitato Direttivo 
provinciale della FIOM si è riu­
nito in ceduta straordinaria per 
stabilire l'azione che i lavoratori 
della categoria svolgeranno contro 
la preannunciata legge antisciope­
ro. Il Comitato ha plaudito alla 
azione spontanea svolta immedia­
tamente dai lavoratori di varie 
fabbriche metallurgiche milanesi. 
In vista degli sviluppi dell'azione 
in difesa delle libertà sindacali il 
Comitato ha impegnato tutti i me-

LA CRICCA DI TEHERAN AGLI ORDINI DEI COLONIALISTI 

La Anglo-lranian stipendiava 
ministri e depurati persiani 

Documenti segreti rinvenuti nella sede dell'AIOC con 
- i conti delle spese sostenute per corrompere la stampa 

- TEHERAN. 20. — Clamorose t e -
, «tnnonianze sui legami tra i m e m ­
bri della corrotta cricca dir igen­
te persiana e gli imperialisti $ono 
venute al la luce a Teheran. I l 29 
giugno, il settimanale Teherane 
MosavxiT ha riferito il contenuto 
dei documenti trovati dal le auto ­
rità iraniane presso la sede de l 
Centro d'informazioni dell 'ex A n -
plo-Iranian OH Co. 

• Tra questi documenti sono l e 
Urte degli agenti segreti e del le 
•p i e dell'AIOC. come pure di a l ­
tre persone che agivano nei suoi 
interessi. L e l iste contengono i 
nomi di molti diplomatici, e x m i ­
nistri, deputati, senatori, proprie­
tari di giornali ecc. -

.••• «Teherane Mosawar» afferma 
c h e il Primo Ministro Mossadek 
avrebbe ordinato di non render 

pubblici quest i documenti a l fine 
di evitare * disordini ». -

Ne i suddetti documenti sono p u ­
re contenute le liste degli articoli 
redatti da l Centro d'informazioni 
per la pubblicazione sulla stampa 
iraniana, i conti delle spese per 
i « ricevimenti privati » offerti a l ­
lo scopo d'incontrarsi con taluni 
diplomatici, le l iste del le persone 
invitate a questi ricevimenti c o ­
m e pure i verbali del le conversa­
zioni, avute, conti del le spese uer 
corrompere gli editori e i diret­
tori dei giornali, discorsi e dichia­
razioni contro la politica di nazio-
naliziazione dell'industria petroli­
fera iraniana preparati per a lcu­
ni senatori e deputati , materiale 
propagandistico per le trasmissio­
ni di Hadio Teheran, l e urove de l ­
la partecipazione dell'AIOC ai 

Un omicida arrestato 
12 anni dopo il delitto 

• 

Uccise «no dei diaosfraoti dorante ana maoifestoikme 
popolare antifascista ne! 1939 a Sawgiiaoo di Paglia 

MILANO. 30 — U n omicida, 
«u cui pendeva u n mandato d i 
cattura emesso dall'Autorità G i u ­
diziaria di Benevento , è stato ar ­
restato nella nostra ci t tà dalla 
Equadra Mobile. Trattasi d; c e r ­
to Lorenzo Volpe, d i 3 * anni , n a ­
t ivo di Savignano di Puglia, d o ­
v e tutt'ora abitano sua moglie e d 
t m 'figlio. ;•: 

Il Volpe dal 1S45, conviveva in 
. etn -misero appartamento d i Via 
« e l l e Forze Armate a , IBI con 
una vedova, tale Maria Colisi , 
a l la quale aveva taciuto di e s se ­
re ammogliato. Dalla relazione 
erano nati due bambini c h e t i 

• t ono aggiunti ai quattro della C o ­
lisi . Reduce dall'Africa Orientale, 
i l Volpe i l 17 maggio <M 1939 « 
Savignano di Puglia, mentre t i 
*"n unito ad una pattuglia di c s -
tsbinieri intenta a reprimere con 

le armi una manifestazione popo­
lare antifascista sfociata in u n 
corteo di protesta contro l 'ecces­
s ivo aumento delle tasse, era s ta ­
to fatto segno ad alcuni colpi di 
pistola. In seguito, lo sparatore 
veniva ucciso dal Volpe con u n 
colpo di moschetto. 

Il fatto veniva portato in Tr i ­
bunale e i l Volpe, dopo quindici 
mesi di carcere, veniva assolto 
essendogli stata riconosciuta la 
legittima difesa. Success ivamen­
te i l processo veniva però riaper­
to e il Volpe, per sottrarsi ad un 
nuovo arresto, si era portato a 
Milano, abbandonando la famiglia. 

mobilitarsi su basi ha affermato Papandreu. è 
realizzino la compat-

preparativi di molti sanguinosi 
scontri ed atti terroristici n e l ­
l'Iran ecc. 

Il giornale ha pubblicato alcuni 
facsimili dei documenti, concer­
nenti T« assistenza finanziaria > 
fornita dall'AIOC agli editori dei 
giornali iraniani. 

Frattanto, la pressione eserci­
tata dagli imperialisti sulla Persia 
si è ulteriormente accentuata o g ­
gi. La fregata Wild^/oose ha la ­
sciato il porto di La Valletta per 
unirsi al le altre unità da guerra 
britanniche che già si trovano 
nelle acque del Golfo Persico. 
L'Inghilterra ha nel le vicinanze 
di Abadan. dove si trovano i c a m ­
pi petroliferi, un incorciatore, due 
fregate e una nave da sbarco per 
i carri armati, mentre nella gran­
de base irachena di Habbanya. v i ­
cino a Bagdad, si trovano c e n ­
tocinquanta apparecchi della R. 
A. F. e a Cipro 4.000 paracadu­
tisti. 

L'incrociatore, il Mauritius, ha 
ricevuto in questi giorni la v i s i ­
ta d"!!o ambasciatore britannico 
Shephert! e di funzionari diri­
genti delia Anqlo-ìranian. 

. A Mossadek è stata consegnata 
oggi una nuova nota del Fortino; 
Office, nella quale si minaccia la 
chiusura della raffineria di Al>a-! 
dan e si dichiara che !s Persia 
« sarà responsabile di tutte le con­
seguenze » nel caso che essa « ncn 
protegga la vita dei cittadini bri­
tannici ». • 
- Contemporaneamente a'.l Aja. di 

fronte alla Corte Internazionale, 
si è iniziato i l dibattito sul ricor­
so britannico, perorato dal P r o ­
curatore Generale Frank Soskice, 
I rappresentanti dell'Iran hanno 
annunciato che Teheran non rico­
nosce la competenza della Corte 
dell'Aia ma hanno presenziato 
ugualmente al dibattito. Soskice 
ha.sostenuto che la legge con cui 
la Persia ha nazionalizzato i p e ­
troli, rappresenta «una violazio­
ne del diritto internazionale » e 
ne ha richiesto la sospensione An­
che la Corte non deliberi. In s e ­
rata la Corte ha concluso la pri­
ma fase dei tuoi lavori. ~ 

tallurgici a 
unitarie che 
tezza di tutta la* categoria 

A Pescara, i rappresentanti sin­
dacali e i pubblici dipendenti ade­
renti alla CGIL, alla CISL, all'UIL 
e al sindacato scuola media hanno 
tenuto una riunione comune, nel 
corso della quale hanno stabilito 
di proseguire ia lotta fino ai rag­
giungimento delle rivendicazioni 
degli statali, di opporsi a qualun­
que violazione della Costituzione 
•sul terreno delle libertà sindacali, 
di creare un comitato di coordina­
mento permanente e di indire una 
pubblica manifestazione di protesta 

A Terni, la commissione interna 
delle Acciaierie ha chiamato tutti 
gli operai, impiegati e tecnici ad 
unirsi per lottare con tutte le forze 
contro il più pericoloso tentativo 
di violare le fondamentali libertà 
conquistate dal popolo con tanti 
«acritici. 

Grandi battaglie del lavoro con­
tinuano intanto a svilupparsi in va­
rie regioni contro il supersfrutta-
mento nelle industrie e nelle cam­
pagne, per salari più equi, per l'as­
sorbimento di manodopera disoc­
cupata. 

Una delle più Innrhe e dare lot­
te del lavoro, quella dei minatori 
del Grossetano contro 1» «Monte­
catini», giunte o t t i al 133° giorno. 
L'agitazione continua con immotata 
•spreiza nelle nuove forme diffe­
renziate. Domani si avrà «n nuore 
Incontro con la parte padronale. • 

Anche i • braccianti lucani, e in 
particolare quelli del Metapontino, 
intensificano la loro azione. Scio­
peri, assemblee e manifestazioni si 
verificano in numerosissime azien­
de della provincia di Matera. e fi 
allargano a località finora non toc­
cate come Scanzano, Hogoleto. Po -
licoro. Ieri si è avuta una ripresa 
delle trattative nella Prefettura' di 
Matera. 

Nell'Anconitano sono 1 mezzadri 
e i braccianti a estendere la loro 
azione per il pagamento del laverò 
svolto da squadre di disoccupati 
durante la trebbia, per il Tiaccre-
dito dei contributi unificati e degli 
obblighi colonici, per le opere di 
bonifica e miglioria fondiaria. Oggi 
avverranno, in segno di pro'.esta, 
sospensioni della trebbiatura a 
Montecarotto. Serra dei Conti e 
Poggio S. Marcello. 

Crisi in Grecia 
per le elezioni - truffa 
ATENE. 30. — ti vice presidente 

dei consiglio greco e leader del par­
tito socialdemocratico Papandreu ha 
presentato oggi le sue dlmlsMorJ In 
reguito ad un contrasto col primo 
ministro, ti liberale Vemzelos. 

Alia base del contrasto, a quanto 

11 disac­
cordo sul prezzo da stabilirai per 11 
grano consegnato all'ammasso. Ma 
negli ambienti politici al ritiene che 
la vera ragione delle dimissioni di 
Papandreu risiede nel fatto che egli 
non approva il sistema elettorale pro­
posto dal liberali, dal blocco del ge­
nerale Plastiras e dal Pupullstl del-
l'ultre-reazlonarlo Tsaldarla. 11 nuo­
vo sistema è modellato sulla legge 
truffaldina Imposta In Francia e ar­
reca grave pregiudizio alle possibi­
lità del partiti democratici.. 

Il pruno ministro Venlzeios non ha 
ricevuto personalmente la comuni 
cantone delle dimissioni trovandosi 
In crociera di fine settimana Insieme 
all'ambasciatore americano Penrtfoy, 

sottoposta al maresciallo. Come si 
ricorda, infatti, Pisciotta affermò 
di essere stato interpellato da Glo-
t'anni Genovesi, in un momento di 
distrazione dell'infermiere del car­
cere, che stava cercando medici­
nali nell'apposito armadietto. 

Interrogato dal Presidente, il 
maresciallo Carvone, ha ammesso 
che l'infermeria è situata nello 
stesso corridoio del camerone n. 14, 
e non è quindi possibile escludere 
che Giovanni Genovesi abbia po­
tuto parlare al Pisciotta. «D'al­
tronde, ha proseguito il marescial­
lo, nel carcere circolano tante vo­
ci alle quali non possiamo certo 
restare del tutto indifferenti: si 
parlava dell'odio dei Genovesi per 
Pisciotta, ed anzi un detenuto, cer­
to Picone (lo scopino del carcere 
di cui ha parlato Pisciotta) sa mol­
te cose, per quanto io non sia riu­
scito n farmi dire nulla di preciso: 
ed un altro detenuto, certo Pelle­
grini, ha detto che dopo il suo pro­
cesso, d ie si terrà alla Corte d'As­
sise di Roma, avrà molle cose da 
dire.' 

Il Presidente ha concluso per 
oggi l'interrogatorio del marescial­
lo, invitandolo a portare alla Cor­
te, per i'udiensa dì lunedi prossi­
mo, i corpi del reato. Le afferma­
zioni di Pisciotta, erano dunque. 
vere, e le contestazioni mosse oggi 
da Giuseppe Genovesi, mentre 
l'altro fratello, il vecchio marpio­
ne Giovanni sta ancora in carcere, 
ammalato a dir di Pisciotta di ma­
fia, non hanno mosso, di un pun­
to, la realtà drammatica e spa­
ventosa dei fatti. 

Nell'udienza di stamane, il Pre­
sidente aveva, prima di sentire il 
maresciallo Carvone, fatto l'appel­
lo di tutti coloro, i nomi dei quali, 
erano scritti nel fatale libriccino 
arrivato, seppure in ritardo, alla 
Corte. Alle domande del Presiden­
te, i picciotti hanno opposto rigide 
risposte, che sembravano ubbidire 
anch'esse ad una legge, forse più 
dura ancora di quella che il Pre­
sidente cerca di applicare: quella 
della paura. 

BENEDETTO BENEDETTI 

Sindaci del PSI eletti 
a Brindisi ed Arezzo 
A Brindisi si è insediato iersera 

il nuovo consiglio comunale; è sta­
to eletto sindaco il compagno av­
vocato Francesco Lazzaro del PSI. 
Anche ad Arezzo è etato eletto un 
eindaco socialista nella persona del 
compagno dott. Ivo Babini. 

Atto di piraterìa franchista 
contro un battello romeno 

BUCAREST. 30. — Un vero 
e proprio atto di pirateria è stato 
compiuto dalle autorità franchi­
ste ai danni di un rimorchiatore 
romeno, acquistato dalla Repub 
blica Popolare romena nell 'URSS, 
il quale, mentre veniva rimor 
chiato senza equipaggio verso Co 
stanza da un battello inglese, si 
era sganciato da quest'ultimo d u ­
rante una tempesta nel Golfo 4* 
Biscaglia. Il « R-A » — è questo 
il nome dello scafo — è stato 
abusivamente sequestrato dalle 
autorità franchiste di Santander, 
che ne rifiutano la restituzione. 
La Romania ha ora energicamen­
te protestato 

CON IL RAPPORTO DI KOWALSKI 

Il Convegno della Resistenza 
iniziai suoi lavori a Vienna 

DAL NOSTRO INVIATO aPEClALE 

VIENNA, 30 — Nel nome di tutti 
1 combattenti dell'antifascismo si è 
aperto stamattina a Vienna il Con­
vegno internazionale della Resi­
stenza contro il fascismo. Simbolo 
e prospettiva naturale di questa 
grande riunione sono gli ideali di 
pace che hanno animato, fin dal­
l'origine, 1 combattenti antifascisti. 
Per auesto la parola pace domina 
nelle iscrizioni e nei discorsi e co­
stituisce l'obiettivo principale del­
l'incontro. - . . - . -

Gli italiani sono molti, più di 60. 
C e tra di loro il padre dei sette 
fratelli Cervi di Reggio Emilia, ca­
duti nella guerra di liberazione. 
- Ci sono poi molti perseguitati del 
fascismo tra i quali il compagno 
Terracini - che è stato chiamato a 
far parte della presidenza del Con­
vegno insieme a Fausto Nitti e al-
l ' a w . Bugliari, esponente della 
Resistenza. Vi sono inoltre alcuni 
esponenti del movimento dei par­
tigiani della pace tra t quali il 

• F e w » MENTRECUCINmi MACCHERONI 

Esplode un ordigno 
che cuoceva in pentola 

S . MARIA A VICO, 30. — Una 
impressionante disgrazia è capi­
tata ieri sera alla signora Mi­
chelina Corpora ed al suo figlio­
letto di 3 anni. Lazzaro. Infatti 
mentre la donna si apprestava a 
togliere dal fuoco una pentola di 
maccheroni, ven iva investita da 
una fortissima esplosione che 1» 
lanciava •' a terra con violenza, 
procurandole ferite molto gravi e 
la perdita di u n occhio. Anche 
il piccolo Lazzaro h a riportato 
diverse escoriazioni ed una pro­
fonda ferita all'orecchio sinistro. 

Più tardi si è potuto accertare 
che lo scoppio era stato causato 
da u n ordigno bel l ico capitato 
inspiegabilmente nell'acqua della 
pasta ed esploso a causa del m o ­
vimento del la pentola. 

Meno craTemente é rimasta 
anche ferita la signore Palma 

'r*. *•• ; . - l i tì.: <±M^ 
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Pascarella che si trovava, per 
caso, presente al momento dello 
scoppio. -

Tragca K M sulla Grfuna 
I n alpinisti i i Lacca 
COMO. 99. — Vittima di mortai» 

incidente dt montagna, è rimasto ieri 
11 noto alpinista, di Lecco. Luigi Ca­
stagna. U quale insieme al 47enn* 
Ugo Asci <H intano. «Uva compiendo 
un'ascensione sul!» Grign*. I due 
rocciatori pervenuti ad un difficile 
passaggio furono ' f i sa T*cl!Ur«. e 
quindi precipitare su un plano sot­
tostante' con un salto di motti metri. 

Qu-Quò l primi soccorsi potevano 
pervenir» ai due infortunati, n Ca­
stagna era già spirato, mentre l'AM. 
trasportato a Lecco, veniva ricoverato 
tn asari eondtsionl all'ospedale; sta* 

O aaw stasa eia alquanto mt-

• : - * i^*0-

prof. Scalia, docente universitario 
politicamente indipendente. 

La senatrice Merlin ha portato 
al Convegno l'adesione di 150 se­
natori italiani tra i quali Nitti, 
Della Seta, Labriola, Della Tor­
retta, Gasparotto. 

I lavori del Convegno dureranno 
quattro giorni. All'apertura i la 
voratori viennési hanno portalo il 
saluto della città ospite. 

Hanno preso quindi la parola il 
colonnello francese Manhej — un 
combattente del Maquis, ex depor­
tato che presiede i lavori del Con­
vegno — e il presidente della 
FIOPP (Federazione Internaziona­
le dei Perseguitati Politici, il po­
lacco Kowalski. « Noi siamo qui 
riuniti ha detto Kowalski — 
per ?camb:arci le esperienze della 
nostra azione nel quadro della lot­
ta gigantesca .che si sta svolgendo 
nel mondo tra le forze di pace e 
di progresso e le forze di guerra 
e di regresso. Ci siamo riuniti per 
arricchire le forme e i metodi d' 
azione che più corrispondano alla 
nostra qualità di resistenti, allo 
scopo di rendere sempre più effi­
cace il nostro apporto alla lotta 
ner la pace, contro il ritorno del 
fascismo e per la difesa delle no­
stre rivendicazioni morali e mate­
riali -. 

SAVERIO TUTINO 

Feste££Ìaii a Calcutta 
i marinai sovietici . 

DELHI. 30 (TASS). — CU abitanti 
di Calcutta continuano a viattara 1 
mercantisi sovietici, cn» nanna por­
tato n grano all'India. 

Swadbtnata Informa che ti SS gio­
rno 500 .studenti dell'Università ii 
Calcutta sono saliti a bordo del 
« Liermontov » ed hanno offerto 
ghirlande d; fiori a tatti 1 marinai 
sovietici. 

L'« Associazione de! teatri piofi—• 
«ivi • ha organizzato nn concerto di 
canti • danze nazionali indiana a 
bordo del « Vnhios *. 
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/ T E S S U T I MODELLO S.p.A: 

R O M A - M I L A N O - G I N O V A - C O M O 

ROMA — Via del Tritoog n. 123 - Telefono 43-642 

DA DOMANI LUNEDI9 2 LUGLIO 

GRANDE LIQUIDAZIONE 
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Troverete S C A M P O L I 
per Mare, Monti/ Loglii, 
SCAMPOLI in Seta, Or­
gandis, Cotone, Pope/ine, 
Cretonne; Rayon, Macramè 
Lamé, Velluti lana e 700 

altre qualità 

VERE OCCASIONI 
A PREZZI SBALORDITIVI !! 

• 
1 M P O RTA N T 1 8 8 1 M O t ^ / - .v V 

Vengono messi 
nostre Filiali di 
Quindi d i s e g n i 

R O M A 

tn liquidazione SCAMPOLI delle 
M I L A N O , G E N O V A / C O M O . 
e q u a l i t à n u o v e per la città di 
sempre a prezzi eccezionali 

Durante la Liquidazione SCAMPOLI la vendita dei Tèssuti 
Modello a metraggio continua nel Salone interno, a prezzi 

FORTEMENTE RIBASSATI 
ORARIO DI VENDITA: ÌT.Zl^'l^ZlVo 

T E S S U T 1 M O D E L L O 

ROMA — Via del Tritone n. 123 - Telefono 43-642 

FERMATEVI ANCHE VOI 
DAVANTI ALLE VETRINE 01CONSAR 

# 5 * ^ 

w <? 

I COHSTAmSTB CHE NON BSfSTONO PRUZI Più BASSI | 
I f ASAUDO IH SEI RATE PBTRETE ACPSTME 

I i 

1 I 

da U «J00 in poi 
da • 4JS00 » 
da • 1400 » 
da • 1400 * » 

VESTITI DI PURA LANA . . 
GIACCHE FANTA8IA . . . . 
PANTAI/ONI ESTIVI 
DRAPPERIA 

I N V 1 A O S T I C N S C 
Visitate l nostri reparti di Lanari*. S*t*ti«, Tappasasvia 

H Cai**. Camicia e tutti gU articoli di Abbiciiamaitta 

V. APPIA N U O V A A 2 Z.A T E L E F . 7 6 0 6 6 9 
V. OSTIENSE 2 7 T E L E F . 5 Q 3 0 5 I 

Non si r ipete! 
Vera avandlta stativa a arassi di Ifsjwldaulana di 

BORSETTE «IANCHE — VALIGERIA — VENTAGLI 

ECCEZIONALI OCCASIONI m 
CINTURE — B U S T E LEGALI — PORTAFOGLI 

DEGCIO - Via i l i Prefetti, 33-33 a 

(MAGAZZINI 
i i * . BRANCACCIO 

TESSUTI DI FIDUCIA v 
Via dalla Statata, 74 - SS (angolo Via Meralana. » ) 
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< • {Centlnaistoss «ella 1, P*f.) " 
r> In questo senso, conclude Pec-
^chioli, è da chiedere che le orga-
ijnizzazloni del partito alutino di 
*^più le federazioni giovanili a svi­
l u p p a r e un loro lavoro particolare 
'i nel loro specifico campo. ^ v* f 

$?•• Sa le ora alla Tribuna il compa-
£ g n o • Giuseppe Dozza, membro 
'i della Direzione del Partito, e sin­

daco di Bologna. Dozza reca al 
^Comitato Centrale le esperienze 
;. preziose che hanno portato le for­

ze democratiche di Bologna alla 
J vittoria. Egli sottolinea come que-
•sta vittoria popolare sia venuta 
' da una somma di iniziative in di-

' verse direzioni, ognuna delle 
quali era importante e decisiva 
per il successo. Analizzando que-

; sto iniziative politiche e organiz-
lYzative, Dozzà sì sofferma soprat-
; tutto sull'azione svolta in dire­

zione de i ; socialdemocratici, ' dei 
democratici di sinistra che si so-

• ao apparentati con noi, delle mas-
v*e non politicizzate ma interes-
•< paté ai problemi della amministra-
•y zione, della vita comunale. Dozza 
;> conclude il suo intervento esa-
, minando le posizioni del Partito 
r-, «pubblicano in Romagna e l'azio­

ne che dobbiamo svolgere verso 

i ceti « ancora sotto la Bua in­
fluenza. •••••.'v-vy- • '• <;•• -,.J-

Interviene poi il compagno S e ­
condo Pesti, segretario regionale 
per la Liguria. Egli ha notato 
come dall'esame fatto del r isul­
tati elettorali nel Comitato Re­
gionale ligure si sia potuto costa­
tare come i giudizi espressi dal 
7° Congresso del P.C.I. e rilevati 
ancora nel rapporto del compa­
gno Scoccimarro ^ fossero giusti. 
Sopratutto l'erosione della D. C 
o del blocco governativo avvenu­
ta in Liguria confermano la g iu ­
stezza dell'analisi e della linea 
politica del Partito. ' , > ; 

•A Genova la D.C. ha perso 53 
mila voti, e 11 blocco governativo 
42 mila, pari al 12,4% degli-eletto­
ri. In tutta la Liguria il blocco go­
vernativo ha perso 119403 voti 
pari al 20%. D'ultra parte, le si­
nistre hanno progredito dovun­
que nello 4 ;• provinco liguri i o 
anche a Savona e La Spezia dove 
esse hanno perso alcuni voti ciò 
6 dovuto soprattutto alla emi­
grazione di operai licenziali da­
gli stabilimenti di queste due 
città. 

Sulla diminuzione dei voti del 
blocco governativo e sull'au­
mento delle nostre forze hanno 
senza dublbo influito le jjrnndi 
lotte che l lavoratori della Li­

guria sono stati costretti a so­
stenere per la difesa de'le loro 
industrie. Ciò malgrado,. la • si­
tuazione delle industrie conti­
nua a permanere grave e nuo­
vamente si profila la minaccia 
di altri licenziamenti e di smo­
bilitazione di altre fabbriche. ~ 

A questo punto il ' compagno 
Pessl sottolinea la necessità che 
il partito e gli organismi dei la­
voratori pongano di fronte al 
paese alcune questioni di rifor­
ma strutturale nell'industria al 
fino di rafforzare l'unità della 
classe operaia e di inquadrare 
cosi le lotte per la difesa del po­
sto di lavoro nel più vasto pro­
blema della difesa dell'industria 
italiana. 

Il compagno Possi sottolinea 
inoltre la necessità che nell'in­
terno degli stabilimenti venga 
rafforzata l'azione politico-sinda­
cale della CGIL dando vita, in 
forma concreta e decisa, al Co­
mitati sindacali di fabbrica e 
correggendo l'errore di far assol­
vere spesse volte allo Commissio­
ni Interne questa funzione. Cosi 
egli pure pone in evidenza come 
sulla base dell'accordo ILVA per 
i Consigli di Gestione si debba­
no costituire questi importanti 
organismi unitari di lotta per la 
produzione in tutte le fabbriche. 

stiano e ne.Ha necessità, anche se 
si vuole, soltanto contingente, d) 

L'intervento del compagno Pa-
jetta ha chiuso i lavori del C.C. 
nella giornata di venerdL Della 
discussione svoltasi nella giorna­
ta di ieri daremo un largo reso­
conto nel nostro numero di mar. 
tedi, insieme, come abbiamo det­
to, ^on 11 testo del discorso pro­
nunciato dal compagno Togliatti. 

La lotta del Blocco in Sicilie 
per l'autonomia e l'unità isolana 

ft* 

•-Parla ora il compagno Anto­
nio Banfi, il quale dedica il suo 
intervento ad analizzare gli 
orientamenti esistenti nel cam­
po del ceto medio Intellettuale, 
soprattutto fra quella > massa di 
professionisti « di- tecnici, che 
sono ' il filtro attraverso cui • 1 
gruppi reazionari fanno circolare 

j.ynel ceto medio determinate po-
'.<;] dizioni pseudo-culturali, pregiu-
^ dlzl e Impostazioni conservatrici. 
ti\ Banfi insiste • sulla importanza 
^ - che hanno questi gruppi i quali 
. sono molto più rappresentativi 

•:*'- della cultura borghese che non 
% certe chiesuole avanguardlstiche, 
:̂  espressione piuttosto di una eva-
£ sione, e di una deviazione. 
p Dopò aver documentato la pe-
£ retrazione '( insidiosa dell'amerl-
£•; canismo e •* dell'oscurantismo in 
•r questo ceto medio, Intellettuale, 
i*;' egli - esamina - l'azione nostra e 
v nota che non dedichiamo ancora 
% sufficiente attenzione alla elnbo-
•; razione culturale dei nostri temi. 
'• '\ Se vi è stata una elaborazione 
'«T culturale nostra dei -problemi 
y dell'agricoltura ; italiana, - poco 
y è stato fatto *• per . le questio­
ni ni della riforma industriale, 
y per lo studio e l'approfondimen-
& to della vita sovietica, di ciò che 
& essa rappresenta di nuovo e di 
F; grandioso nella storia umana. 
£>• • Banfi -' conclude esaminando • 1 
ìij problemi della scuola, soprat-
i£ tutto l'appoggio che noi dobbia-
.,"'; rho dare a esperienze nuovo ed 
U interessanti di organizzazione, 
•fc quali i gruppi di studenti, di ge-
P nitori, F comitati di discussione 
S/fra gli insegnanti ecc. • 
;^? Prende ora la parola il com-

•X pagno Giuseppe Montalbano il 
quale riferisce sulle elezioni si 

frf cillane, e sulla situazione poli-
h tica che esse hanno determinato. 
fé II compagno Montalbano ha sol-
>y tolineato l'avanzata • del • Blocco 
Sv del Popolo, come seggi e come 
£>voti, tanto rispetto alle elezioni 
. ì regionali del 1947 quanto rispet­
ti, to a quelle politiche generali del 
•V 1948, la clamorosa perdita d.c. ri-
£ spetto al 18 aprile, la scomparsa 
*'• dei repubblicani dall'assemblea 
: regionale e il nuovo colpo rice-

j';: vuto dai soclaldeniocratici, e la 
•}' sconfitta subita da un gruppo di 
1--dirigenti monarchici e liberali, 
i-i quali il principe, di Scalea, il 
y principe Giardinelll,f l'avv. Ro-
'<f. mano Battaglia, esponenti dei 
Pi-grandi agrari e di forze tra le 
ili più reazionarie. ••• •'..--
j-; Montalbano ha riferito poi sul 
''programma presentato dal Bloc-

'. ' co del Popolo dopo le elezioni, 
."- per un governo di unità sicilia-
Jna, e sulle trattative in corso. 
|f Gli stessi esponenti della D. C. 
•-%•—• quale ad esempio l'avv. Ales-
s si — hanno dovuto riconoscere 
y che questo programma risponde 
ubagli interessi della Sicilia e rap-
;£ presenta la difesa migliore del-
'? l'autonomia. Egli ha tenuto a 
•i sottolineare lo sforzo del gover-
& n o centrale per soffeare I'auto-

i ?}. nomia e colpire - il Parlamento 
! %'. regionale, che aveva approvato 
y' la legge sulla riforma agraria, 

quella sulla abolizione dei pre­
c e t t i e la legge elettorale, basata 
'; sulla proporzionale, nonché la 

l-;. mozione contro l'impiego - del-
^v l'atomica. Montalbano ha conclu-
w s o informando sullo slancio del 
•£ movimento popolare per un go-
[v verno di unità siciliana, per la 
V:, difesa dell'autonomia, che in 
"y-questi giorni si sta sviluppando 
\f' nell7so|a. In questo movimento 
.|f sta la certezza che la Sicilia po­
l i polare saprà spezzare anche gli 
;"• ' intrighi che in questo momento i 
W-. gruppi reazionari stanno tessen-
ĵ s do per insediarsi al governo del-
^ l'isola e fermarne H progesso e 
rtr, la rinascita. -. ' * -*.-.••.» 

£>* Il compagno Umberto Massola 
M esamina la battaglia elettorale 
*pt nelle Marche e i successi impor-
'£•1 tanti realizzati dalle forze pò-
£ j polari. Egli sottolinea che questi 
^success i si sono ottenuti essen-
p_zlalmente là dove si erano svi-
g^luppate lotte intense e ben gui-
p d a t c ; nella provincia di Mace-
%i rata, che aveva visto la lotta 
W della Cecchetti e le agitazioni dei 
^mezzadri; nella provincia dì 
^ A s c o l i dove si erano sviluppate 
mìe lotte per la trasformazione e 
| $ i l rinnovamento della zona oltre 

importanti agitazioni conta­
dine; nella provìncia di Pesaro 

„ dove hanno avuto luogo intense 
y lotte nelle miniere, contro la di 

•occupazione e tra le masse 
mezzadrili. 

Masaola sottolinea come nelle 
I Marche lo schieramento popola­
re abbia «sputo allargare le sue 
allearne a forze importanti di 
tepubbiicani mazziniani, di indi­
pendenti e di rappresentanti dei 
éoitrmtori direttL Egli ritiene 

potsftiUtà di 
u « - d i 

queste alleanze e'ricorda oomerentl ». Gullo invita anche l com-
queste forze indipendenti abbia 
no raccolto nell'insieme una 
massa significativa di voti. -v 

Massola conclude notando come 
una parte del 39"/o di elettori 
perduti dalla D. C. ancora - non 
sia stato spostato verso sinistra; 
è verso questa parte di cittadi­
ni, non più legati alla D. C , ma 
ancora incerti e confusi, elio deve 
indirizzarsi da parte nostra una 
particolare attenzione. - -
' I lavori riprendono alle 21 e 
11 primo oratore 6 il compagno 
Fausto Gullo, vice presidente del 
Gruppo parlamentare comunista. 
Egli si sofferma all'inizio su tre 
aspetti della lotta elettorale che 
non sono stati sufficientemente 
messi In rilievo nel corso del di­
battito: la legge sugli apparen­
tamenti, l'azione del clero e i 
brogli democristiani.. 
H Quanto alla legge sugli appa­
rentamenti Gullo nota come gli 
effetti di essa si prestino ' per 
svolgere un'azione di chiarifica­
zione nel confronti della base so­
cialdemocratica mostrando come 
di essa si sia servita la D. C. per 
conquistare in numerose località 
la maggioranza. dei seggi, ciò 
che.le ha permesso di governare 
senza e contro I suoi stessi « pa-

pagni del C.C. a raccogliere la 
maggiore documentazione possibi­
le • suLl'azione del clero nelle 
elezioni e sull'ampiezza che han­
no avuto i brogli democristiani 
per comprendere in che misura 
essi hanno influito sul risultato 
elettorale. • 
* Ponendosi la domanda perchè 
nel Mezzogiorno si - sono guada­
gnati più voti che nel Settentrio­
ne, Gullo arriva alla parte essen­
ziale del suo intervento. Egli 
esprime l'opinione che non basti 
dire che nel Mezzogiorno esisto­
no margini maggiori per l'avan­
zato dei nostro partito. La real­
tà è che nell'Italia meridionale 
siamo riusciti a realizzare una 
cosa • di enorme importanza e 
cioè il fatto che nella coscienza 
delle masse popolari si agita più 
o meno consapevolmente il sen­
timento che non si tratta oggi In 
Italia di lottare per mutare sem­
plicemente il governo ma la 
struttura' stessa dello Stato. Un 
simile sentimento non è ancora 
abbastanza diffuso tra te masse 
operaie del Settentrione e que­
sto spiega i residui riformistici 
che si notano nell'azione del sin­
dacati e il permanere di zone di 
influenza della socialdemocrazia. 

L'intervento di Pajetta 
e ii rapporto di Pellegrini 
*-• A conclusione del suo Inter* 
vento il compagno Gullo ha In­
formato ' il > Comitato Centrale 
delle decisioni prese dal gruppo 
parlamentare, in merito all'azio­
ne da svolgere ' nel - corso dei 
prossimi mesi. « v-.v, -y.? 1 • ;». 

Ha ora la parola il compagno 
Giacomo > Pellegrini, ' segretario 
regionale per il Veneto. Egli nota 
anzitutto la forte differenza che 
esiste fra i risultati delle elezio­
ni provinciali e quelli delle ele­
zioni comunali. La D.C. che ha 
perso 400 mila voti nelle elezioni 
provinciali vede, aumentare la 
sua perdita a 480 mila voti nelle 
comunali mentre le sinistre pas­
sano da un guadagno di 10 mila 
voti registrato nelle provinciali 
agli 80 mila voti in più ottenuti 
nelle elezioni comunali. . - -

Uno dei motivi di questa dif­
ferenza è la profonda disistima 
di cui godono gli amministratori 
democristiani. In ' generale, • nel 
Veneto il nostro partito ha gua­
dagnato molte migliaia di voti e 
l'avanzata è particolarmente sen­
sibile nei centri urbani e tra la 
classe operaia. .* .•:•-•" 

Tipico in questo senso è il caso 
di Mestre. Risultati particolar­
mente buoni abbiamo ottenuti a 
Venezia dove il partito è passato 
da 36 mila a 54 mila voti. No­
tevole anche il fatto che la D.C, 
ha subito perdite particolarmen­
te sensibili nelle zone di piccola 
e media proprietà contadina. Il si­
gnificato di queste cifre è che esse 
confermano l'esistenza anche nel 
Veneto di un profondo scontento 
e di forti preoccupazioni tra gli 
strati più vari della popolazione. 
Il compagno Pellegrini conclude 
il suo intervento dichiarandosi 
d'accordo con l'analisi fatta dal 
compagno Scoccimarro della si­
tuazione del Veneto e • sottoli­
neando la necessità di rafforzare 
le organizzazioni di massa e di 
sviluppare l'iniziativa politica 
del Partito. 

Terzo oratore della seduta not­
turna è il compagno Giulio Soal'­
Ione. segretario regionale per lo 
Abruzzo. I risultati elettorali re-
£* strano una forte avanzata deH/e 
for>.e popolari abruzzesi che sono 
passate da *?1 mila voti ottenu­
ti il lo aprile a 202 mila circa, 
r.'entrc la D. C è crollata da 362 
mila a 237 mila voti. Abbiamo 
conquistato 81 comuni tra cui 
Pescara e una amministrazione 

te e In generale il Partito non 
£ riuscito ad assolvere ai com­
plessi compiti che si ponevano 
dopo la fase acuta della lotta. 
Spallone conclude II suo inter­
vento ponendo in rilievo il gran­
de successo ottenuto a Pescara 
dovuto appunto al fatto che du­
rante la campagna elettorale non 

La battaglia in Corea 
PHYONGYANO, ?0 (Tarni). — Il Co­

mando supremo dell'Kaerclto popo­
lare di Corea ha diramato 11 26 g i ù . 
gno il seguente comunicato: 

Combattendo lo stretta collabora­
zione con l e unita di volontari ci­
nesi. l e unità dell'Eaeroito popolar» 
«tanno conducendo battaglie di i m ­
portanza locaje contro le truppo da­
gli Interventisti americani ed inglesi 
e contro l'esercito di Sin Man-ri. 

Nella notte del 28 giugno, diverfle 
squadriglie di bombardieri notturni 
dell'Esercito popolare hanno bom­
bardato e mitragliato gli obiettivi 
militari del nemico ad Incion, Yon-
rfynpha. Enflan ed In prossimità di 
Mun«an. Infliggendogli gravi perdite, 

Il 28 giugno, le unità dcl'a difesa 
nnMlnrn hanno affondato una nave 
pattuglia nemica. 

Il 29 giugno, l'artiglieria antiaerea 
e le formazioni di fucilieri cacciatori 
di acroplnnl hanno abbattuto diversi 
apparecchi nemici . . ' 

Una mnfoieqqera si scontra 
con un autotreno 

MII A N O . 30. — Sulla provinciale 
V'nrt'Ko-Mllano. nel pressi di Caronno 
min motoleggera guidata dal mecca­
nico IRonno ninnpnolo Chierichetti 
di niuseppR. fia Tradato, andava * 
co/vnro contro un autotreno coni 
violentemente «ho il guidatore rima­
neva ucciso sul colpo. ••••-• 

il coolanro Glovnnnl Moltenl, pure 
>.\a Trattate cht> viaggiava sul cèdile 
posteriore, ha riportato ferite diverte. 

Il Congresso a Rapallo 
del Sindacato Medici 

• . - - • < 
_• • •• • • — ; v.v.i'. • : / - : :• 

RAPALLO. 30. — TI congresso na­
zionale del {sindacato del medici, al 
quulo partecipano, circa 25 sanitari 
di ogni imrte d* Italia, ha Iniziato 
stamane 1 suol lavori. Dopo 1 discorsi 
Inaugurali, il Segretario nazionale 
Dr. Prandi, ha svolto la relazione nul­
la « attività » del sindacato in rela­
ziono anche alla recente agitazione 
contro gli Istituti mutualistici . , 

Grandi manifestazioni 
per la pace a Damasco 
BEIRUT, 30. — Il 28 giugno dua 

manifestazioni di partigiani della 
pace al sono svol te a Damasco per 
protestare contro 1 p iac i imperia­
listi di occupazione delia Sir la * 
degli altri Paesi arabi, per d l fendtre 
la pace e chiedere la conclusione di 
un patto di pace tra la c inqut g r a n . 
di potenze-

Nel tentativo di sciogliere l e m a ­
nifestazioni, le autorità hanno m o ­
bilitato la polizia, che ha operato 
alcuni arresti. . 

• Missione tecnica 
degli S. U. in Spagna 
NEW YORK, 30. — A quanto Iti-

forma i l corrispondente da Madrid 
del New York Times, Brewer, Fran­
co ha dichiarato che gli Stati Unit i 
lnvieranno quanto prima una mis ­
sione per l'aaslAtenza tecnica «i l* 
Spagna. -

Franco ha fatto questa dichiara­
zione durante l e cerimonie svoltesi 
ad AranJuez, per l'inaugurazione di 
nuove fabbrlche.tra cui quel le d i 
cavi elettrici , di materlaU fotografi­
ci e dell'equipaggiamento di con­

forze l™ ~~ ór̂ » VJT«»»"«„Ti"U"""r""iI«" trollo dell'artiglieria per le 
sono state fatte cadere le lotte armate .franchiite. 
di massa. •- •..-•-•-•• 
* Ultimo oratore è il compagno 
Giancarlo PAJETTA, membro 
della Direzione del Partito. Egli 
mette in guardia i compagni dal 
pericolo di sottovalutare l'impor­
tanza delle liste indipendenti no­
stre alleate. La campagna elet­
torale : ha dimostrato che queste 
liste hanno ottenuto risultati mi­
gliori là dove esse erano espres­
sione di schieramenti sociali e di 
alleanze politiche, che si erano 
tenute sviluppando da tempo, e 
non allHiltim'ora. Bisogna che 
questi schieramenti e queste al­
leanze politiche trovino* oggi mo­
do di maturarsi e di completarsi, 
e che noi diamo ad essi la neces 
saria attenzione, anche ' là dove 
le liste di indipendenti non han­
no ottenuto successi rilevanti. 
Pajetta rivolge a questo proposito 
un elogio particolare alle organiz­
zazioni emiliane e marchigiane. 
In Emilia, per esempio, dove lo 
apparentamento con gruppi di in 
dipendenti poteva sembrare più 
diffìcile e meno utile data l'in­
fluenza che già esercitano le no­
stre organizzazioni in • tutti gli 
strati popolari, in quasi tutti i 
Comuni ci siamo alleati con liste 
di indipend.nti e molti indipen­
denti sono stati inclusi anche nel­
le liste comuniste. L'oratore insi­
ste molto sul concetto che l'im­
portanza dell'alleanza con gli in­
dipendenti non consiste soltanto 
nel numero di voti che essi pos­
sono convogliare verso il fronte 
delle sinistre ma anche nel fatto 
che il Partito si sente impegnato 
a condurre una campagna di bloc­
co e a tener conto nella sua im­
postazione politica della necessità 
di rivolgersi anche a strati della 
popolazione che in genere non 
tocchiamo. Pajetta nota anche il 
maggior successo ottenuto dalle 
liste indipendenti che non hanno 
avuto timore di caratterizzarsi 
politicamente e che non si sono 
limitate a presentarsi al corpo 
elettorale come semplice espres­
sione di interessi corporativi. 

Inoltre è necessario non con­
siderare le organizzazioni di mas­
sa come meccanici strumenti 

provinciale, quella di Pescara 
Tuttavia Spallone si dichiara 
non completamente • «oddisia'toj- . , r,,.—^^,..-.-.^,, *„„n ,-r.ri; 
dei risultati elettorali poiché essi Per Ravvicinamento degli indi­

te Coniglio paritetico 
di reggenza a S. Marino 

SAN MAJR3NO, 30. — In una riu­
nione ultimata stasera alle 18,30, 
il «Consiglio Grande e Generale» 
della Repubblica di San Marino 
(il cui mandato sarebbe scaduto il 
26 febbraio 1953), a seguito del no­
to accordo raggiunto fra tutti i par­
titi sanmarincsi, tanto di maggio­
ranza che di minoranza, ha decre­
tato all'unanimità (54 voti su 54 
votanti) il proprio scioglimento. I 
suoi poteri sono stati trasmessi a 
un «Consiglio di reggenza» (eletto 

Eoi con 51 voti favorevoli e 2 con-
rarì) di 16 membri, inclusi i due 

«Capitani Reggenti» in carica, che 
risulta composto; pariteticamente 
da 8 rappresentanti della maggio­
ranza di sinistra e 8 della mino­
ranza democristiana. ' 

Il «Consiglio di Reggenza» do­
vrà fissare la data (si presume ai 
primi di settembre) per i comizi 
elettorali che, a termini di legge, 
dovranno essere indetti al più pre­
sto. L'attuale compromesso è stato 
raggiunto sulla bare della necessi­
tà di resistere al ricattatorio asse­
dio messo in atto da alcuni mesi 
a questa parte dal governo De 
Gasperi. 

S snidato d.c. dì Venezia 
He ejte oe^e K VHMUNM 

VENEZIA, 30. — Il deputato d.c. 
Giovanni Ponti, recentemente elet­
to Sindaco di Venezia, ha, con una 
lettera indirizzai al Consiglio Co­
munale della città, rinunciato allo 
incarico affidatogli adducemdo a 
motivo le sue condizioni di salute. 
Immediatamente si è riunito il 
gruppo consiliare della D.C., men­
trê  sono in corso abboccamenti con 
i partiti apparentati per la nomina 
del. nuovo sindaco. La notizia, che 
rivela una situazione di crisi laten­
te-in seno, alla maggioranza cleri­
cale, ha suscitalo animati commen-

c un eerto allarme nell'ambien­
te democristiano. 

dimostrano che il nostro Partito 
non riesce ancora ad orientare 
le masse che si vanno staccando 
dal blocco governativo. Altro 
motivo di riflessione è che non 
sempre miglioramenti elettorali 
sono stati rilevanti nelle zone 
dove più si è lottato. Quale è li 
motivo? Nel Fucino ad esempio, 
dove attraverso l'organizzazione 
della lotta dei braccianti contro 
Torlonia eravamo riusciti a rom­
pere il blocco agrario staccando 
da esso le masse dei fittavoli, 
non siamo riusciti a consolidare 
i successi attraverso la creazione 
di solide organizzazioni sindaca­
li. Anche 1 quadri non si sono 

avilUaVaU abballatila 

pendenti, ma ottenere che esse 
offrano a queste personalità pos­
sibilità di lavoro e di azione po­
litica. Pajetta cita come esempio 
positivo i Comitati dei partigiani 
della Pace mentre rivolge alcune 
critiche allUDI e alla CGIL. E' 
nastro compito aiutare di più i 
gruppi di dissidenti che si stac 
cano dai partiti governativi e rea 
zionari permettendo ad essi di 
caratterizzarsi, combattendo la 
tendenza che essi qualche volta 
manifestano a chiudersi verso 
1 loro ex compagni. 

Queste formazioni è giusto che 
trovino un minimo comun deno­
minatore politico nella'lotta con 
Ciò il nwoopolio politico democri 

< * ; • • 

I .•• . , 

Un dono della naturai 

dalla clorof i l la 
il deodorante della persona 

la ali rteasto e ttatazlmale tnatrts M iclaailatl amrieaill 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
ruMMKHrtfti.i 

A. A1T1Q1AM ' Canio - cxtoJuio eiamlctMi 
pruno, eco. AfreJam«iti uran'oMO «onwnld. 
r«cmtufc«i. . Kae«U-Tiul& 31 •. (dltlmpett* 
ENAL). . . . . . . - TOM 

B.IM1KATE gli oociioìl eoo - k*H liiviaiMH 
« illttottlw • Via Portaa&jgiora 61 (177.480). 

AUTO-CICL4-SPORT 

A. ALL'AUTOSCUOLE . ITBAM - fc'ia'iltno eorai 
oalerl economici. Emanuele Filiberto 00. Retala. 
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OCCASIONI U 

A.-MATERASSO IECLAMEII fatatale, lira 1699. 
MATERASSO laoatta eoa loderà duauoaU »-
r* 2900. Ubluaa SS (7M.09S, , , 4021 

NEW YORK, giugno 1951. — State per 
ricevere dall'America un nuovo amico, 
che rafforzerà la fiducia in voi stessi e che 
vi aiuterà ad essere più graditi agli altri. 
Questo amico è l'O-NOX— il nuovo con 
fetta che dovrete prendere per bocca con 
tro gli odori del corpo e dell'alito — pre­
parato con una spedale frazione di cloro* 
Alla. O-NOX è il nemico « naturale > de­
gli odori del corpo, perchè la speciale clo­
rofilla in esso contenuta agisce intento-
mente per ridurre od annullare questi 
odori. 
O-NOX disintossica l'organismo e non in­
terferisce sulla normale traspirazione. 
Cos'è precisamente la clorofilla? E' la so­
stanza che conferisce alle piante 11 loro ca­
ratteristico colore verde. La clorofilla ap­
pare ogni giorno nella vostra mensa — voi 
la ingerite tutte le volte che mangiate l'in­
salata verde, gli spinaci ed ogni vegetale 
verde. — Ma la quantità di clorofilla inge­
rita con gli alimenti non è sufficiente a 
portare effetti deodoranti. 
O-NOX invece contiene una spedale fra­

zione di clorofilla ad azione sicuramente 
deodorante. Solo dopo diverse migliaia di 
esperimenti sulla assoluta Innocuità è sul­
la straordinaria efficacia dell'O-NOX la 
scienza americana ha presentato al pub­
blico tale preparato. 
GII odori dovuti alla traspirazione delle 
ascelle e quelli del corpo vengono notevol­
mente diminuiti od annullati per varie ore 
con l'ingestione di un confetto O-NOX. 
Aumentando leggermente la dose verrà ri­
solto, in maniera totale, il problema degli 
odori che a volte accompagnano le Signore 
dui ante un delicato periodo. Per l'alito cat­
tivo basterà sciogliere in bocca un confetto 
O-NOX e si avrà subito l'alito naturale: 
persino gli odori della cipolla, dell'alcool 
e del tabacco vengono eliminati allo stesso 
modo. L'uso regolare di O-NOX, rendendo 
il vostro sudore inodoro, preserverà la 
biancheria da odori sgradevoli. 
Se pensate alla delicatezza del momento 
in cui badate una persona cara, voi com­
prenderete quale importanza assumerà 
nella vostra vita l'uso regolare del con* 
fetto O-NOX I 

. Astuccio de 16 confetti i l. 300 nelle migliori Farmacie. 

O-NOX - a base dì clorofilla modificata - è indispensabile 
all'igiene della persona, oome H sapone ed H dentifricio. 
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COLORIFICIO ARTIGIANO 10MAN0 reade direi* 
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LE GIACCHE PIÙ* BELLE 
GLI ABITI PIÙ* ELEGANTI 

I PANTALONI PIÙ* PINI 

RICORDATE DA 

ABITO UOMO estivo leggerissimo . . . L 9.900 
A L C U N I PREZZI . 

* GIACCA nomo pura lana colori di aran >< 
anoeja • • • - • • • • • * • » • » ' !»• 

AGITO uomo aopolln puro Mattò • • • 31 13.! 
ABITO uomo gabardine puro cotono • • Y .15300 
AGITO aomo pura lana finissimo pot- ._ ___ 

fdnato • • • 3a 1D>«PX 
.PANTALONI •«rivi di antipiega popo-
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ANNUNZI SANITARI 
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MALAFRONTE 
MOBILI DI CLASSE A PREZZI RIBASSATI 

FAC1UTAZIONI D I PA6AMENTO 
Vlala Rosina MarghaHta, fri 

STROM DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 
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EMORROIDI . VENB VARICOSE 
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VENEREE « PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
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S E S S U O L O G I A 
Studio Medico • Br. • • • « • ( « a. Spe­

cial izza to awcloalTauBsnta) par ojsCno 
e! e cura di qaalaaqoa) forma arisi-
potenza • dì tutte 1* Alsfaastsst M 
anonaila miaa t l d'ambo i «essi «OD 
1 mezzi più moderni ad efficaci. Sa­
le separate. Or* 9-la, tt.lt; tastivi: 
10-12. Condolenti DocantJ UnlVtrsl. 
tari. mrOBMAZIONI OftATUtTS. 

Plana laaipeadeasa, • {Staataas) 

. LIQUORI PERFETTI ? 
_ ACQUA, ZUCCHERO e 

CONCENTRATI 

CURA TEMPESTIVA 
E' importante curare subito l e af­

fezioni pruriginose del la pelle, spe­
cialmente l'eczema, perchè spesso di­
ventano croniche e facilmente ritor­
nano. L'UNOVENTO POSTER calma 
l'irritazione e aluta a guarire la 
pelle Infiammata. E' pure un per­
fetto r imedio per le emorroidi. In 
tutte le farmacie. 
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TERRORE 
DEGtMNSETTI 

FLACONE 
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Rinviato H processo 
per rasMghit éàk HsTpM 

BOIOGNA, 30. — H processo 
contro il carabiniere motociclista 
Francesco Galati, di 22 anni, im­
putato dell'uccisione della mondina 
Maria Margotti di Filo d'Argenta, 
è stato rinviato a nuovo ruolo. Lo 
imputato infatti ha fatto perveni­
re alla Corte un certificato medi­
co in cui afferma che egli è affatto 
da gastrite, e per questo non può 
fare un lungo viaggio. 
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